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Ogni settimana le due pagine del siip- I 
plemento illustreranno le condizioni I 
di vita, di lavoro, di studio della gio- . 
ventù italiana, porteranno a decine di I 
migliaia di giovani la voce della Fede- " 
razione Giovanile Comunista, indi- | 
cheranno gli obiettivi di lotta, chia- | 
meranno alla battaglia e all'impegno 
politico. I 

La F.G.C.I. reggiana si è impegnata a diffondere • 
2,000 copie in più del giornale 

razione autonoma 
e gli obbiettivi 
unitari del PCI 

Continueremo l'opera di Togliatti per definire la via ita-

[liana di avanzata al socialismo — Le pesanti condizioni 

economiche delle grandi masse — Il fallimento del centro

sinistra e la necessità di una nuova maggioranza demo

cratica per un programma di riforme e un nuovo corso 

politico — Appello ai cattolici 

IL dibattito nel movimento 

comunista internazionale 

[Ieri sera il compagno 
ligi Longo ha tenuto alla 

llevisione una conferen-
-stampa nel ciclo delle 
emissioni di < Tribuna 

)litica> dedicate ai segre
ti dei partiti. Erano pre

s t i ed hanno posto delle 
jmande al segretario del 

|CI — • che era accompa-
ìato dal compagno Curzi 
ìll'ufficio stampa — i rap-
resentanti di otto giorna

le e La Tribuna >, < Il Pic
e l o , < l'A vanti! >, « L'Av-
»nire d'Italia >, « Sociali-
io democratico» , . « La 

fampa > e e La Sicilia ». 
irendo la trasmissione il 
ìoderatore » Jader Jaco-

felli ha illustrato breve-
mte la biografia politica 

Il compagno Longo don
agli poi la parola per 
itervento introduttivo 

II quale diamo il testo: 
ÌCari colleghi, cari ascol-
Itori. Comprenderete l'e-
|òzione con cui partecipo 

asera a questa e Tribuna 
)litica », dalla quale a-
tebbe dovuto parlare il 
fmpagno - Togliatti. • La 
irte del nostro capo ha 
Ito sì che toccasse a me 
statuirlo. Mi sia permes-

ancora una volta, qui, 
rivolgere un commosso 

^nsiero al compagno, al-
ìico e al maestro scom-

rso e un • vivo ' ringra-
imento a quanti si sono 
sociati al cordoglio del ' 
stro partito. •••• Prima di \ 
>rire, il compagno To-

latti ha scritto una mo
ina che . esprime con 
inde chiarezza le > posi* 
>ni del partito comuni-

sui problemi del movi-
ìnto operaio internazio-
le. Sulla linea di questa 
•moria noi intendiamo 
itinuare l'opera del corn

a n o Togliatti, che è sta
volta continuamente a 

^finire • una via italiana 
avanzata al socialismo e 
indicare una forma di 

ktere socialista . basata 
Illa realtà e sulle tradi
t i nostre in un sistema 
iripartitico, nel pieno ri
atto delle garanzie co-

ttuzionali, delle libertà 
ligiose e culturalu Per 
jiesto ci distinguiamo dai 

li seguiti nei paesi che, 
condizioni storiche di-
se, hanno già costruito 

[socialismo. 
3' nel quadro del giudi-
positivo che diamo dei-
conquiste economiche, 

:iali e politiche realiz-
|te in questi paesi, e dei-

nostra piena adesione 
fcli orientamenti usciti dal 

Congresso del partito 
Imunista dell'Unione So
dica, che il compagno To-
iatti ha mosso'rilievi eli
ci su alcuni aspetti della 
:ietà socialista. Ma sulla . 

Mitica sovietica e sui pro
emi della pace ci oppo-
imo nettamente alle po-

tioni dei comunisti ci-
• s i . 

[Le nostre riserve sulla 
Invocazione, oggi, di una 
inferenza mondiale dei 
irtiti comunisti muovono 
klla preoccupazione di 
>n aggravare ancora le di-
Isioni e i contrasti esi-
;nti. In questo modo non 

preoccupiamo certo di 
futare i compagni cinesi a 
/iluppare la loro azione 
jiissionistica, ma di trova-

(Segue m pagina 3) 

Bologna 

Oggi si apre il Festival 
nazionale del l'Unità 

' ' • • > BOLOGNA, 10 
Domani' a!le ore : 18 il - Festival nazionale de 

« PUh)tà », del XX.della Resistenza e del 40> anni-
veriariò-della fondazione del nostro giornale, apre 
I battenti nel Parco della Montagnola, proprio-nel 
centro storico della città. L'annuale rasségna della 
etampa comunista è dedicata a Palmiro Togliatti. 

Alla cerimonie' inaugurale parteciperanno, insie
me ai dirigenti del Partito, numerosi rappresentanti 
dei giornali comunisti dei partiti fratelli già giunti 
a Bologna. 

Il Festival vivrà cinque intense giornate. Sabato 
mattina si svolgerà nella palazzina dell'ANPI, al 
centro della città del Festival, il convegno nazio
nale degli Amici de « l'Unità >: il compagno Ales
sandro Natta, della segreteria del PCI, svolgerà la 
relazione introduttiva. 

Domenica si avrà la grande manifestazione popo
lare in piazza V i l i Agosto e il comizio dell'on. Gian
carlo Pajetta. Presenzierà il compagno Luigi Longo 
che rivolgerà ai cittadini e ai lavoratori parole di 
saluto. Nel corso della manifestazione prenderanno 
la parola anche il segretario della Federazione co
munista bolognese. Guido Fanti, il condirettore de 
• l'Unità > di Milano, Aniello Coppola, i rappresen
tanti del PSI e del FSIUP e dei partiti fratelli. 

Altri due dibattiti sono in programma: uno sulla 
situazione economica nel padiglione dell'artigianato 
e del piccolo commercio e un altro sul tema: « La 
cultura e lo sviluppo della democrazia oggi in Italia*. 

Tra le altre iniziative politiche del Festival vanno 
segnalate le mostre: quella dedicata alla vita di To
gliatti, a - l ' U n i t i - , ai paesi socialisti, all'Algeria, 
al Vietnam, alla Resistenza, al Comune e alla Pro
vincia di Bologna. 

(A pagina .2.altre notizie). 

Il Promemoria 
integrale 

sulla Pravda 

Terroristi attaccano i carabinieri 

Ancora violenti 
scontri a fuoco 

Decisione imminente 

Ferrovie: circa 5 0 

miliardi d'aumento 
Colpiti anche gli abbonamenti e le tariffe di 

seconda classe più che quelle di prima 

- D Comitato interministeriale 
prezzi sta lavorando a pieno 
ritmo» per «evadere* al più 
presto la pratica dell'aumento 
delle tariffe ferroviarie. Non 
cne ci siano dubbi, da - parte 
governativa, sulla decisione: è 
solo la parte tecnica che è in 
discussione. • Nella sostanza, 
cioè sull'opportunità di river
sare 40-90 miliardi di maggiori 
spese sui ceti più popolari — 
alimentando quella inflazione 
che si dice di voler combattere 
— sembra non siano state 
avanzate obiezioni di fondo 
nemmeno dalla delegazione so
cialista al governo 

Quando venne aumentato il 
prezzo della benzina, e noi so
stenemmo che avrebbe avuto 
ripercussioni sull'intero settore 
dei trasporti, proprio negli am
bienti del PSI si replicò sde
gnati che solo • le automobili 
funzionano a benzina. Ma oggi 
le FS, nel presentare le •«pezze 
d'appoggio » al CIP, citano pro

prio — in una dettagliatissima 
relazione — l'incremento del 
costo-chilometro nell'uso della 
automobile avvenuto in questi 
anni che giustificherebbe un 
analogo incremento sulle fer
rovie. E* cosi che si giunge al
l'aumento del prezzo persino 
degli abbonamenti (compresi 
quelli per operai e studenti) e 
ad un balzo del 25% sulle ta
riffe - bagaglio appresso » e 
- collettame ». 

L'aumento di lire 1.30 a chi
lometro (per i primi 70) sareb
be uguale per chi viaggia in 
1. o in 2. classe. In pratica, la 
incidenza ' è percentualmente 
molto maggiore sulla seconda 
classe: 820 lire in più per il 
percorso Roma-Milano, 637 lire 
in più sulla Firenze-Roma, 910 
lire in più sulla Roma-Palermo 
senza distinzioni di classe. 
L'aumento non raggiungerebbe 
l'8% per chi viaggia in prima, 
ma sarebbe quasi il doppio per 
chi viaggia in seconda.. 

Ampio resoconto pub
blicato dal «Nepsza-
badsag » - Il testo ripro
dotto integralmente an
che dalla CTK di Praga 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 10 

La Pravda, organo centrale 
del PCUS, ha pubblicato sta
mattina integralmente il te
sto del «memorandum» scrit
to dal compagno Togliatti a 
Yalta e apparso la settimana 
scorsa in Italia prima su Ri
nascita. e poi suirUnttd. 

lì documento occupa quasi 
tutta la terza pagina del quo
tidiano, la cui tiratura gior
naliera è di oltre sei milioni 
di esemplari. Come chiusura, 
l'organo del PCUS pubblica 
anche la breve premessa di 
Luigi Longo nella quale il se
gretario del PCI definisce il 
pro-memoria come « precisa 
espressione del • Partito sui 
problemi del movimento ope
raio e comunista internazio
nale e della sua unità ». La 
Pravda non accompagna la 
pubblicazione con alcun coni' 
mento. 

Il memorandum di Togliat 
ti entra così, anche attraver
so le colonne della Pravda, 
nella discussione in corso nel 
movimento operaio sulla op
portunità della conferenza 
internazionale, come prezio
so contributo a quella libera 
battaglia delle idee che To
gliatti aveva sempre sostenu
to essere necessità vitale del 
movimento stesso e del suo 
costante sviluppo. E' facile 
comprendere che la pubbli
cazione integrale del memo
randum sulla Pravda è un 
avvenimento importante per 
l'opinione pubblica • sovieti
ca, oltre che una testimo
nianza del grande rispetto 
goduto qui da Togliatti come 
dirigente del movimento co
munista internazionale e del 
prestigio acquistato nel
l'URSS dal PCI sotto la sua 
guida. 

a. p. 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 10. 

Il Nepszabadsag ha dedi
cato oggi una intera sua pa
gina • al promemoria ' scrìtto 
dal compagno Togliatti a 
Yalta. L'organo del POSU, 
dopo avere ricordato che il 
documento è stato pubblicato 
integralmente dall'Unità e 
da Rinascita, afferma nella 
presentazione: 

« Anche secondo noi è ne
cessario farlo conoscere, da 
una parte come l'ultima di
chiarazione postuma di Pal
miro Togliatti, grande perso
nalità del movimento operaio 
italiano e internazionale, e 
dall'altra come contributo 
alla discussione in .corso in 
relazione, alla conferenza in
ternazionale dei partiti ope
rai e comunisti. E' nota; 
— prosegue il commento del 
Nepszabadsag *—ria presa "di 
posizione del POSU su que
sto' argomento. Il Comitato 
centrale del nòstro partito a 
più riprese ha affermato di 
appoggiare la proposta della 
conferenza e di condividere 
in merito l'atteggiamento e 
le azioni del Partito comuni
sta dell'Unione sovietica. Dì 
seguito pubblichiamo le parti 
del promemoria che si occu
pano di quest'ultima per far 
conoscere ai nostri lettori le 
diverse opinioni che su que-

A.G. Parodi 
(Segue in ultime-pagina) 

I PREMIATI A VMZIA . , . .>', 
• ! . - . - < • ' 

Antonioni i l «Leone d'oro» 
e Kosinzev 

'.J > : ! . " • 

VENEZIA — Si è conclusa ieri sera con la premiazione la XXV Móstra internazionale d'arte cinematografica. Il film di 
Michelangelo Antonioni • Il deserto rosso » ha vinto il « Leone d'oro» di San Marco. La giuria ha ritenuto di assegnare 
due premi speciali a « Il Vangelo secondo Matteo > di P. P. Pasolini e a l l ' - Amleto »'di Grigori Kosinzev. Le Coppe Volpi 
per le migliori interpretazioni femminile e maschile sono andate alla svedese Harriet Andersson (~ Amare ») e all'Inglese 
Tom Courtenay («Per il Re e per la Patr ia») . NELLA FOTO: Antonioni, Monica Vitti ed altri interpreti del 
- Deserto rosso » col ministro Corona. 

(A pagina 7 i servizi dei nostri inviati) 

Inaugurando a Bari la 28a Fiera del Levante 

Moro chiede fiducia e off re 
iraniie agli industriali • i 

Teorizzato ed esaltato l'orientamento di appoggio ai monopoli della politica economica del centro
sinistra — La programmazione sarà definita in piena intesa con le imprese private — Implicito 

«no» alle «contropartite» chieste dal PSI 

' Dal sottro urlato 
BARI, 10 

Una volta tanto l'on. Aldo 
Moro non ha pronunciato un 
discorso « fumoso ». Il . pre
sidente del • Consiglio -
inaugurando stamane la 28' 
Fiera del ievante. . — si è 
rivolto esplicitamente agli 
imprenditori, pronunciando 
un chiaro e significativo di
scorso. In sintesi. Moro ha 
detto che il governo, in ma
teria di politica economica, 
ha fatto quanto poteva:fare: 
ha compresso i consumi pei 
rastrellare, attraverso ina
sprimenti fiscali, denaro da 
mettere a disposizione degli 
investimenti; cerca di tene
re a bada i sindacati; faci
lita le fusioni tra imprese di 
grandi dimensioni e vede di 
buon occhio le intese con i 
gruppi finanziari - stranieri 
nonché l'afflusso di capitali 
esteri in Italia; ha sgravato 
a - favore degli imprenditori 
63 miliardi di lire di contri
buti, sociali; ora. intende ria-. 

\ 

prire i cordoni della borsa 
e rilanciare quindi il credito 
verso gli imprenditori. Gli 
industriali, ha detto Moro, 
debbono approfittare di que
sto momento favorevole per 
il rilancio degli investimenti, 
senza nutrire alcuna paura 
anche la programmazione — 
questo spauracchio agitato 
dalla Confindustria — il go
verno intènde farla con l'ac
còrdo del capitale privato. 
• Il discorso di Moro a Bari 

è stato un rilancio della 
« Operazione ' fiducia > verso 
gli industriali e, nello stés
so tempo, una specie di teo
rizzazione — alla vigilia del 
congresso della Democrazia 
cristiana — dell'abbandono 
di quegli spunti che poteva
no essere scorti nel congres
so nazionale democristiano 
di Napoli del 1962. Ecco i 
punti salienti del discorso. 

1) La situazione economi
ca — seconde Moro — pre
senta ancora € indubbie dif
ficolti », ma esistono oggi i 
mezzi-finanziari per rilanci»-" 

re gli investimenti, riapren 
do i rubinetti del credito 
senza eccitare di nuovo il 
processo inflazionistico. 

2) Questi mezzi finanziari 
nuovi il governo se li è pro
curati con . la. politica con
giunturale, ossia riducendo 
la domanda con misure di 
restrizioni creditizie, di ina
sprimento delle tasse sui 
consumi, di limitazione del
le vendite a'rate. Ciò lo ab
biamo fatto — ha detto Mo
ro — « con • notevole sacri
ficio del massimo .consenso 
delle masse popolari >, ma, 
ha proseguito testualmente 
Moro, «non diversamente si 
comportarono in Inghilterra 
i laburisti - nel 1947 e nel 
1951 ». 

3) Il riflesso delle misu
re congiunturali è pesante 
per il livello dei consumi ma 
esistono altre conseguenze. 
E qui Moro ha elencato nu
merose cifre a testimoniare 
che durante la congiuntura 
il capitale privato ha potuto 
fruire di massicci apporti fi

nanziari incanalati verso le 
grandi industrie dalla poli
tica governativa. Quando il 
risparmio privato non ba
stava — ha ricordato Moro 
— abbiamo usato per gli in
vestimenti i fondi della Cas
sa depositi e prestiti e ora 
una parte dell'attivo degli 
istituti previdenziali. Moro 
ha affermato che mercè que
sti apporti — i quali costi
tuiscono una destinazione 
per fini diversi da quelli per 
ì quali i fondi erano costi
tuiti, a danno degli enti lo
cali e dei lavoratori — il 
livello di afflusso di capitali 
tramutatisi in azioni e in ob
bligazioni sarà quest'anno 
non inferiore a : quello del 
1963. 

4) Gli investimenti di ca
pitale straniero in Italia so
no notevolmente aumentati: 
furono di 186 milioni di dol
lari nel primo semestre del 
1963, sono stati di 309 mi-

Diamante Limiti 
- (Segme-in ultima pagina) 

Un CC. ferito - Forse 
si trattava degli autori 
dell'attentato dell'altra 
sera in cui sei militi so
no rimasti feriti -I fune
rali di Amplatz trasfor
mati in una impressio
nante manifestazione 

politica 
Dal nostro inviato 

BOLZANO. 10. 
La misteriosa morte di Am

platz ha scatenato una nuova 
serie di violenze ed attentati in 
Val Pusteria. In questa attività 
dei terroristi uno scontro in 
pieno giorno ha provocato il 
ferimento grave di un carabi
niere portando così a 7 il totale 
dei feriti nelle ultime 24 ore. 

Nelle linee generali 1 fatti 
possono ' essere ricostruiti in 
questo modo: verso le 12,30 una 
pattuglia del settimo battaglio
ne di carabinieri perlustrava i 
dintorni di Gais non lontano da 
Anterselva dove una mina ha 
distrutto ieri notte una camio
netta con sei militi a bordo, 
ferendone seriamente uno e più 
leggermente gli altri. Sperando 
che gli autori del colpo fossero 
ancora nei dintorni, i quattro 
militi della pattuglia salivano 
sotto il sole lungo la strada di 
montagna che proviene dal ca
stello di Kolburg e passa at
traverso un fitto bosco e una 
ampia radura. Proprio qui, da 
una baita in mezzo al prato, è 
partita una improvvisa sventa
gliata di mitra che ha abbat
tuto 2 carabiniere ventenne 
Salvatore Patorniti, colpito al
le gambe e all'addome. Gli al
tri, gettatisi a terra, hanno ri
sposto scaricando le armi, men
tre due terroristi — usciti dalla 
baita — si allontanavano di 
corsa verso l'alto coprendosi 
con un fuoco violentissimo. A 
quanto pare (qui i testimoni si ' 
contraddicono e le autorità, co
me al solito, tacciono) gli estre. 
misti avrebbero segnalato l'at
tacco e invocato rinforzo suo
nando la campana della chiesa 
(o forse un grosso campanac-
cio) e provocando cosi un at
tacco alla spalle della pattu
glia. Ciò che è certo è che lo 
scontro si è protratto a lungo 
tra Gais e Santa Caterina con 
fughe, inseguimenti e spari. 

La zona si è rapidamente ea
perta di alpini, carabinieri, 
finanzieri, che, con cani e eli
cotteri, hanno dato inizio a una 
battuta che, mentre scriviamo, 
è ancora in corso. Il disgraziato 
Patorniti. portato immediata
mente all'ospedale di Brunico, 
versa ora in gravi condizioni 
con una prognosi di novanta 
giorni. . > 

All'ospedale è morto, qualche 
ora dopo, l'alpino Silvano Ri-
gotti (di Trento, 22 anni), usci
to fuori strada con la sua ca
mionetta. Si è trattato però di 
un incidente stradale e non — 
come si pensava in un primo 
momento — di un nuovo at
tentato. 

Mentre questi fatti si svolge
vano in Val Pusteria. a Bolzano 
si aveva coi funerali dell"Am
platz. un fatto di altra natura. 
ma politicamente ancor più gra
ve: la trasformazione delle «§e-
quie dell'estremista ucciso in 
una impressionante manifesta
zione, metà nazionalistica e me
tà di protesta. Fuori del cimi
tero. gli « schutzen », nei loro 
colori verde e rosso, davano 
un po' nel "colore locale», ol
tre a prendersi a pugni, alla 
fine, con gli agenti di polizia. 
Ma la folla cupa che gremiva 
» viali tra le tombe non aveva 
mula di «pittoresco-. Per oltre 
un'ora la gente è sfilata com
patta, spruzzando la bara di ac
qua santa, segnandosi, e, spes
so. asciugandosi furtivamente 
gli occhi. 

Cerano migliaia di persone 
di tutte le categorie e l'enorme 
silenzio di questa massa era an- . 
cor più sorprendente. 

Alle 15, quando gli amici del 

Rubens l'adeschi 
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Ultime battute precongressuali ,,-V 

resso 
domani all'EUR 

da 
• < » 

Le riunioni di « Forze nuove » e dei fanfaniani -1 dorotei: nessuna alleanza 
in sede di congresso - Un commento di Vecchietti su « Mondo nuovo » allo 
scritto di Togliatti - Commenti anche dell'« Espresso » e del de Morlino 

Camera 

Siamo alle ultime - battute 
precongressuali nella DC. Ne
gli ambienti politici, come 
sempre avviene in tali occa
sioni, si guarda con prevalen
te attenzione all'assise demo
cristiana che si apre domani 
pomeriggio all'EUR. Prevale 
la sensazione che da questo 
congresso non usciranno novi
tà sostanziali e che anzi i ti
mori democristiani di affron
tare con un minime di chia
rezza e di coraggio i problemi 
e gli equivoci che vivono al
l'interno del partito e all'In
terno della maggioranza go
vernativa. finiranno per agire 
come un freno, provocando un 
ulteriore arretramento della 
situazione politica generale. 
Ma questo non significa che il 
Congresso possa essere facil
mente ridotto a un livello «in
terlocutorio ». 

Oggi si riunisce il Consiglio 
nazionale che ascolterà una re
lazione di Rumor sulla crisi di 
governo e la soluzione a essa 
data dai dirigenti de attuali. 
Non si prevedono discussioni 
e la riunione dovrebbe conclu
dersi in mattinata con l'ap
provazione dell'operato dei di
rigenti de (contro il quale 
voteranno, come già fecero a 
giugno, fanfaniani e scelbia-
ni) . Domenica, dopo la rela
zione che Rumor farà doma
ni pomeriggio, parleranno un 
esponente per ogni corrente, 
per illustrare le mozioni. Si 
tratta di mozioni vecchie e su
perate, e i discorsi di presen
tazione dovranno aggiungere 
giudizi e commenti a tutti i 
nuovi avvenimenti (dagli svi
luppi della situazione econo
mica alla nascita del governo 
Moro ai delicati problemi le
gati alla situazione determina
tasi al Quirinale) verificatisi 
in questi mesi. 

Gli oratori delle quattro cor. 
renti, salvo mutamenti all'ul-
tim'ora, dovrebbero essere: 
Carlo Russo per « Impegno de
mocratico » (moro - dorotei) ; 
Forlani per «Nuove cronache» 
(fanfaniani); Galloni o Donat-
Cattin — la decisione non è 
stata ancora presa — per 
« Forze nuove » (sindacalisti e 
basisti); Gonella per gli scel 
biani di « Centrismo popo
lare ». 

Ieri si sono riuniti i rappre
sentanti di « Forze nuove ». Si 
sono stabilite le « modifiche » 
alla vecchia mozione di giu
gno; si è deciso di dare bat
taglia fin dall'inizio per la 
estensione massima della pro
porzionale sia nelle elezioni 
che avvengono nei congressi 
provinciali ordinari, sia nella 
elezione dei membri « aggiun
ti > del Consiglio nazionale. Si 
sa — per quanto riguarda 
quest'ultimo problema — che 
il Consiglio nazionale de è for 
mato da 120 membri regolar
mente eletti con la proporzio
nale dal Congresso, e da 55 
membri eletti non dal congres
so ' ma da altri • organismi 
(gruppi parlamentari, delega
ti regionali, comitati regiona
li, ecc.). I dorotei, si è sapu
to, sarebbero disposti a « su
bire » che i 55 « notabili » ven-

*M 

Commissione Finanza 

e Tesoro del Senato 

Concluso Pesame 
dei provvedimenti 

governativi 
La • commissione Finanze e 

Tesoro del Senato ha concluso, 
ieri mattina, l'esame dei prov
vedimenti « anticongiunturali -
presentati dal governo (il de
creto legge relativo all'aumento 
deiriGE e alla cosidetta «fi
scalizzazione» di alcuni oneri 
sociali, e i disegni di legge per 
l'aumento dell'aliquota di ric
chezza mobile delle categorie 
A, B, CI, C2 e della comple
mentare per i redditi superiori 
ai 10 milioni annui, e la istitu
zione di una imposta speciale 
sui -fabbricati di lusso»). 

I provvedimenti, che saranno 
discussi in aula alla ripresa dei 
lavori (che subiranno una in
terruzione fino al 21 prossimo 
per il Congresso democristiano). 
insieme alle proposte di varia
zione del bilancio per cui inu
tilmente il governo aveva chie
sto in questi giorni l'adozione 
della «procedura urgentissima », 
sono stati sottoposti ad un'ampia 
critica da parte dei commissari 
comunisti, i quali presenteran
no una relazione di minoranza 
ed emendamenti, e condurranno 
una forte battaglia parlamen
tare sugli indirizzi della poli
tica economica governativa 

Sempre in sede dì commis
sione Finanze e Tesoro, il go
verno e la maggioranza non 
hanno accolto la richiesta avan
zata dai senatori comunisti, e 
tesa ad ottenere una rapida di

scussione della legge, già appro
vata dalla Camera . relativa alla 
concessione ai Comuni dei mu-

' tal necessari per i finanziamenti 
«rito-167». 

gano eletti d'ora in poi non 
più con la maggioritaria ma 
con la proporzionale; sono in
vece decisi a opporsi a che 
venga mutato il sistema elet
torale per quanto riguarda i 
congressi provinciali ordinari. 
Per il resto, alla riunione di 
« Forze nuove » si è parlato 
della suddivisione interna di 
posti fra « basisti », sindacali
sti e movimento giovanile; si 
è parlato (ma il problema è 
stato accantonato) di una fu
tura « fusione » vera e propria 
dei vari gruppi interni in una 
unica corrente; si è discusso, 
ma sono voci, anche dei pro
blemi legati alla situazione 
creatasi al Quirinale. Per 
quanto riguarda le altre cor
renti, si sa che i fanfaniani — 
dopo un primo incontro dei 
parlamentari e dei consiglieri 
nazionali svoltosi ieri sera — 
torneranno a riunirsi in seduta 
plenaria, cioè compresi i dele
gati, entro oggi o domani. 
Nella riunione di ieri, Malfatti, 
svolgendo una breve relazione 
introduttiva, ha detto che il 
vero problema del IX Congres
so sta nell'evitare che « una 
politica di così vasto respiro 
(quella scelta a Napoli) sia av
vilita nelle strettoie dello stato 
di necessità ». Malfatti ha au
spicato un dibattito congressua
le « fuori da schematismi e da 
prevenzioni ». Tra gli altri, 
Rampa ha sostenuto la neces
sità di una « critica da sini
stra ». Per le questione interne, 
i fanfaniani. come gli scel-
biani e le sinistre, sono favo
revoli alla massima estensione 
del sistema proporzionale nel
le elezioni interne di partito. 
Dei dorotei si sa solo che essi 
hanno deciso definitivamente 
di escludere qualunque possi
bilità di alleanza in sede con
gressuale: vogliono fare il con
gresso su una piattaforma di 
autonomia; di alleanze — se 
sarà il caso — si parlerà dopo, 
in sede di nuovo consiglio na
zionale. 

Tutti i partiti hanno nomi
nato le delegazioni che assi 
steranno al congresso: per il 
PCI i compagni Ingrao, Mar-
mugi, Pavolini; per il PSI 
Brodolini, Bertoldi, Balzamo, 
Tolloy; per il PRI i membri 
della segreteria politica; per 
il PSDI Tanassi e Cariglia; per 
il PSIUP Valori. Luzzatto, 
Avolio; per il PLI Bonaldi, 
D'Andrea, Zincone, Cantata-
po. Marzotto, la signora Co
sta-Zanni; per il MSI Di Mar
zio. Romualdi, Cruciani. 

COMMENTI A TOGLIATTI Con. 
tinua ad ampliarsi l'eco solle
vata dal memorandum del 
compagno Togliatti. Del docu
mento si è occupato ieri in un 
discorso assai astruso e fumo
so, il de Morlino, responsabile 
del settore enti locali. Morli
no afferma che la pubblicazio
ne dello scritto « non modifì 
ca ma conferma puntualmen 
te tutte quelle posizioni demo. 
cratiche avanzate, impegnate a 
portare avanti la sfida contro 
il comunismo ». Morlino affer
ma che < nonostante tutto » il 
PCI continua a mostrarsi im
pegnato e interessato « a man 
tenere il suo prestigio » e in 
tal senso — chissà poi perchè 
— Morlino giudica strumenta
le « per nulla nuovo • quanto 
è scritto nel testo del compa
gno Togliatti. Tutto il discor 
so di Morlino (nel corso del 
quale si esalta la concezione 
«pluralistica» cui si ispira la vi
sione cristiana) è percorso dal 
timore evidente, e denunciato 
anche con stizza, che il docu 
mento togliattiano possa «pro
vocare dubbi o ripensamenti » 
nelle file • democratiche ». 

Anche i settimanali comin
ciano a dedicare commenti al
lo scritto. Mondo Nuovo si im-

socialisti, con raggruppamenti 
di partiti che cristallizzereb
bero e esaspererebbero le di
verse condizioni di sviluppo 
del socialismo, fino a contrap
porle ». 

Anche l'Espresso si occupa 
dello scritto di Togliatti. Se
condo il settimanale « certo 
molte delle affermazioni conte
nute nell'ultimo scritto di To
gliatti non fanno che ribadire 
o semplicemente sviluppare 
cose già pensate e dette in 
precedenza; ma dalle dodici 
cartelle del testamento... emer
ge una posizione complessiva 
che modifica sostanzialmente 
la linea del PCI ». In tre pun
ti — relativi alla nuova affer
mazione di indipendenza e au
tonomia del PCI nel contrasto 
sovietico-cinese, ai problemi 
della libertà, alla possibilità di 
trasformare dall'interno la na
tura borghese dello Stato — 
vengono indicate le maggiori 
novità. L'Espresso conclude 
questa analisi in termini biz
zarri, affermando che con lo 
scritto di Togliatti i comuni
sti hanno compiuto la drasti
ca scelta che gli oppositori gli 
prospettavano già da tempo: 
o con Mao o « con le correnti 
democratiche e progressiste 
europee ». 

IL QUIRINALE „ decorso del 
la malattia di Segni, torna a 
porre il problema della pos 
sibilità o meno per lui di 
riprendere le sue funzioni pre
sidenziali. Ne parla VAvanti! 
di ieri affermando che la solu
zione della questione è « immi
nente » e dicendo che essa in
fluirà in un modo o nell'altro 
sul congresso de. 

Ieri il « supplente » Merza-
gora ha avuto un lungo collo
quio con Saragat, probabil
mente a proposito dell'aggra
varsi del problema altoatesi
no. Intanto è proseguita la po
lemica del Messaggero con il 
ministro degli Esteri: il gior
nale romano è tornato a accu
sare Saragat, ieri, di essersi 
comportato troppo debolmente 
con Kreisky. 

vice 

Oggi il voto sulla legge 
per i contratti agrari 

Ieri sono stati approvati tutti gli articoli meno gli ultimi due - Emendamenti migliorativi del PCI e del 
PSIUP respinti • Chiesta la discussione della proposta di legge Sulotto sili licenziamenti per giusta causa 
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La Camera approverà oggi 
la nuova legge sui contratti 
agrari. E' preannunciato il 
voto contrario del PCI, del 
PSIUP e delle destre. Il prov
vedimento essendo già stato 
discusso e votato dal Senato, 
diverrà immediatamente ope
rante. 

Nel corso della seduta di 
ieri sono stati approvati tutti 
gli articoli della nuova legge, 
escluso il 16 e il 17. Tra gli 
articoli approvati ieri, l'art. 5 
stabilisce che siano divise a 
metà tra mezzadro e conce
dente le spese per la coltiva
zione del podere e per l'eser
cizio delle attività connesse, 
comprese quelle per l'impie
go e la manutenzione dei 
mezzi meccanici. E' stato re
spinto un emendamento pre
sentato dal compagno ANTO
NINI che proponeva la divi
sione a metà anche delle spe
se per la mano d'opera as
sunta ad integrazione delle 
normali prestazioni della fa
miglia colonica. L'articolo 6 
stabilisce che « il mezzadro 
collabora con il concedente 
nella direzione dell'impresa». 
Il compagno ANGELINI ave
va proposto che al termine 
« collabora » venisse sostituito 
il termine « partecipa > che 
meglio esprime una condizio
ne di parità tra mezzadro e 
concedente. Anche il compa
gno AVOLIO del PSIUP 
aveva suggerito una formu
lazione analoga, ma ambedue 
gli emendamenti sono stati 
respinti. Lo stesso articolo 6 
fissa che e in caso di disac
cordo, è data facoltà a ciascu
na delle parti di chiedere il 
parere al Capo dell'ispettora
to provinciale dell'Agricoltu
ra ». A questo proposito il 
compagno SERENI annun
ciando l'astensione del grup
po comunista nella votazione 
dell'articolo, ha sottolineato 
la incongruenza della norma 

Domenica le elezioni 

Frenetica caccia 

al voto della 
DC di S. Marino 

Dal nostro inviato 
S. MARINO, 10. 

Domenica sx vota a S. Ma
rino per eleggere il Consiglio 
grande e generale, che è il 
Parlamento della piccola Re
pubblica del Titano. Gli elet
tori sono 15.300, ma solo 8.000 
risiedono nel territorio di San 
Marino. Una larga porzione 
vive all'estero, negli Stati Uni
ti, in Francia ed in diverse 
città italiane. Un grande nu
mero di costoro difficilmente 
quest'anno potrà tornare in 
patria per votare, specie quelli 
che stanno in altri Paesi eu
ropei e oltremare. Le richieste 
dei comunisti che le elezioni 
fossero anticipate al 15 agosto 
e che una notevole parte delle 
spese di viaggio venisse rim
borsata, oppure che si istituis
sero seggi di voto nei maggiori 

_,. , . , centri di emigrazione europei 
pegna in un lungo articolo del e americani, sono state re-
compagno Tullio Vecchietti. 
« A mio giudizio, scrive fra 
l'altro Vecchietti, il principale 
valore dell'ultima fatica di To
gliatti è stato quello di oppor
si fin dall'inizio al pericolo 
che il processo ai cinesi segua 
la sorte che ebbe il processo 
a Stalin ». Vecchietti scrive an
che che « la conferenza inter
nazionale è giustamente vista 
da Togliatti come un pericolo, 
che finirebbe per usare crite
ri staliniani per curare un ma
le che ha origini nella unita 
monolitica di Stalin del cam
po socialista ». Togliatti, affer
ma il segretario del PSIUP, 
vede in pari tempo lucidamen 
te l'inadeguatezza, oggi, dello 
schema de] policentrismo da 
luì proposto nel '56: infatti 
Togliatti. • affida ai singoli 
partiti comunisti la ricerca au
tonoma degli obiettivi e del 
problemi comuni a più parti
ti ». abbandonando il rischio 
che oggi sarebbe insito nel po
licentrismo di «sostituire il 
campo monolitico socialista. 
che non c'è più, con i campi 
continentali o interregionali 

spinte dai due partiti al go
verno, d e e socialdemocratico. 
Si è voluto cioè mantenere il 
voto per corrispondenza il qua
le vale solo, però, per i Paesi 
d'oltremare, per gli Stati Uni
ti, in pratica, ove risiede una 
folta colonia di sanmarinesi 
sicuri elettori democristiani. 
Gli altri si arrangino. 

Cosi molti cittadini di San 
Marino che, ad esempio, lavo
rano in Francia, non si sa se 
saranno in grado di avere il 
permesso dai datori di lavoro 
e soprattutto di pagarsi il viag
gio. Per gli elettori « sicuri > 
la DC ha organizzato il tra
sporto dalla Francia su un 
aereo speciale, un viaggio che, 
si afferma, costerà una decina 
di milioni. 

In effetti il dato saliente, in 
questa vigilia elettorale, ap
pare a San Marino la frene
tica preoccupazione della DC 
di arraffare voti in ogni modo. 
una vera e propria « caccia • 
condotta con mille espedienti, 
nell'ambizione di raggiungere 
la maggioranza assoluta; pro
posito. tra l'altro, che viene 
portato avanti nel più com
pleto disprezzo di quei fedeli 
alleati che sono sempre stati 
i socialdemocratici, I quali non 

nascondono il loro malumore 
per la prepotenza dei d.c. 

Non potendo certo presentare 
un bilancio di attività di questi 
cinque anni di governo parti
colarmente luminoso, costretti 
alla difensiva dalle questioni 
precise e concrete sollevate 
dai comunisti, i d.c. hanno 
dato il via alla « caccia • sen
za esclusione di colpi. 

Incapaci di prospettare un 
valido programma economico 
mentre l'economia sanmarine 
se comincia a sentire il con
traccolpo della « congiuntura • 
italiana (i licenziamenti sono 
iniziati anche qui, il turismo 
ha serie difficoltà, i progetti 
dell'edilizia privata sono ridotti 
del 50 %, l'artigianato sta en
trando in crisi) ecco i demo
cristiani . presentarsi con una 
lussuosa ' pubblicazione in cui 
si illustra un bilancio statale 
addirittura in pareggio, in 
realtà c'è un deficit di 300 mi
lioni annui per un debito, com
presi gl'interessi altissimi, che 
si aggira sui 4 miliardi con la 
italiana Cassa dei depositi e 
prestiti, ma di queste cose la 
DC non ama parlare. 

Davanti alla serietà del pro
gramma comunista, alla soli 
dita delle sue argomentazioni, 
i sanmarinesi hanno espresso 
opinioni ampiamente favore 
voli. E del resto si tratta di 
un programma nato proprio 
nella discussione coi cittadini, 
fondato su quattro punti pria 
cipali: 1) ristabilimento di un 
ordine democratico, liquidan 
do la discriminazione e instal
lando Io Stato di diritto; 2) in
dipendenza di San Marino sot
traendolo alla egemonia della 
destra politica ed economica 
italiana, stabilendo un pieno 
aceordc- coi lavoratori italiani 
che sono in lotta contro il co
mune avversario; 3) potenzia
mento dell'agricoltura e svi
luppo economico basato su una 
programmazione democratica; 
4) dare allo Stato un assetto 
democratico che garantisca ai 
lavoratori l'accesso alla cosa 
pubblica. 

che prevede il parere dello 
ispettorato dell' agricoltura 
senza dire nulla, tuttavia, sul 
suo carattere vincolante o 
meno. 

L'art. 7 dà al mezzadro la 
possibilità di modificare la 
composizione della famiglia 
colonica senza il consenso del 
concedente, anche fuori dei 
casi previsti dal Codice Civi
le, purché non ne risulti com
promessa la normale condu
zione del fondo. « Ai fini del
la presente legge, afferma 
inoltre l'art. 7, il lavoro del
la donna è considerato equi
valente a quello dell'uomo ». 

L'art. 8 afferma il diritto 
del mezzadro ad eseguire. 
anche senza il consenso del 
concedente, innovazioni del 
l'ordinamento produttivo. Oc
correrà per ciò che l'Ispetto
rato provinciale dell'agricol
tura riconosca la utilità per 
la produzione delle innova
zioni proposte. Al mezzadro 
che esegue tali innovazioni 
— precisa l'art. 8 — possono 
essere concessi i contributi 
e le altre agevolazioni statali 
previste dalle leggi in vigore. 
Contrari, naturalmente, i li
berali, che hanno chiesto la 
Eoppressione dell'articolo stes
so. Il liberale PUCCI, tra i 
commenti ironici della sini
stra, ha esaltato la « cordia
lità di rapporti esistenti fra 
concedenti e mezzadri e l'at
tentato al diritto di proprie
tà » che questa norma rap
presenterebbe. 

Il compagno SERENI ha 
denunciato > la ristrettezza 
della dizione del disegno di 
legge ed ha proposto che al 
termine < innovazione del
l'ordinamento produttivo », 
venga aggiunto « e miglio
ramento e trasformazione di 
qualsiasi tipo >. L'emenda
mento è stato però respin
to, cosi come è stato respinto 
un articolo aggiuntivo pro
posto dal compagno Magno, 
e successivamente ribadito 
dal compagno Calasso, per 
la trasformazione in enfi
teusi dei contratti abnormi 
predominanti nell'agricoltu
ra meridionale. I successivi 
articoli S-10-11-12, si riferi 
scono ai contratti di colonia 
parziaria. Un emendamento 
dei compagni Villani e Mi
celi che - afferma il diritto 
del colono « ad ottenere la 
concessione'del soprassuolo o 
comunque delle altre culture 
del fondo nel caso che siano 
direttamente condotte dal 
concedente o da altro con
cessionario e non dal colti
vatore », e che concede al 
colono, nel frattempo, il 10 
per cento dei frutti ed utili 
arborei, è stato trasformato 
in ordine del giorno ed ac
cettato. 

Nuovo emendamento im
portante all'articolo 12, per 
affermare anche per le don 
ne coione il diritto all'egua 
glianza fissato già all'artico
lo 7 per le donne mezzadre. 
E* la compagna GESSI che 
ha illustrato l'emendamento 
comunista; il Ministro ha ac
cettato il principio sostenu
to da parte comunista, ed 
ha garantito che l'eguaglian
za del lavoro femminile e 
maschile è valida per tutta 
la legge, sia per le mezzadre 
che per le coione. 

Al termine della seduta il 

giorno in aula della propo
sta di legge Sulotto concer
nente « il licenziamento per 

iusta causa ». Tale richiesta 
motivata dal fatto che il 

Governo, non presentandosi 
in sede di commissione, ha 
di fatto parali/?ato il dibat
tito iniziato il 5 marzo e pro
seguito nelle sedute del 9, 23 
aprile e 21 maggio 

Tognoni ha aggiunto che 
la situazione esistente nelle 
fabbriche e in ogni luogo di 
lavoro pone in modo ancor 
più drammatico il problema 
di una sollecita e democratica 
regolamentazione dei licen 

ri », si rende necessario il di
battito immediato in aula 
della proposta di legge Sulot
to alla quale il Governo può 
presentare tutti gli emenda
menti che riterrà necessari. 
Se il Governo scegliesse in
vece la strada della presen 
tazione di un proprio disegno 
di legge, per la lunghez.?a 
della procedura che tale atto 
comporterebbe, altro non si
gnificherebbe che l'espressio
ne di una volontà di rinvio 

Infine il compagno Togno
ni ha protestato con forza 
contro il fatto che il governo 
si è rifiutato di rispondei e en

fiamenti. Allo scopo di acce-Uro la seduta odierna; alle 
lerare il dibattito su questo numerose interrogazioni già 
che è uno dei più importanti presentate da parlamentari 
principi tra quelli che do- comunisti sull'ondata di li-
vrebbero costituire lo « sta- cenziamenti e di riduzione di 
tuto dei diritti dei lavorato-1orari 

BOLOGNA — La grande « U » sigla de « l'Unità », alta 
12 metri, che si trova all'Ingresso principale del Festival. 

Bologna ha preparato 
un Festival d'eccezione 

Senza precedenti l'allestimento al Parco della Montagnola - Domani i l convegno 
nazionale degli « Amici dell'Unità » - Longo e Pajetta al comizio di domenica 

compagno on. TOGNONI ha 
chiesto al Presidente di di
sporre la messa all'ordine del 

Errata corrige 
Nel resoconto dei lavori 

della Camera di ieri, giovedi, 
un errore ha travisato il sen
so dell'emendamento del com. 
pagno Beragnoli, all'articolo 
4 della legge sui contratti a-
grari. Il compagno Beragnoli 
non ha chiesto che < non ve
nissero divisi in natura tra i 
contraenti i prodotti il cui va
lore non può determinarsi pri
ma della vendita in comune » 
ma. al contrario, ha chiesto 
la soppressione di • questa 
norma. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 10. 

Alle diciotto di domani 
verrà tagliato il nastro del 
Festival nazionale della 
stampa comunista. « Incon
tro solidale di popolo con uno 
degli strumenti fondamenta
li della nostra battaglia de
mocratica e socialista — sta 
scritto nel saluto che la Fe
derazione comunista ha in
dirizzato ai bolognesi e a tut
ti i visitatori delle prossime 
cinque giornate — questo Fe
stival 1964 vuole essere, per 
i lavoratori e i democratici 
di Bologna e d'Italia, un mo
mento di rilancio e di espan
sione del nostro lavoro poli
tico e ideale ». 

Fanno eco a questa affer
mazione le parole d'ordine 
dipinte su centinaia di gran
di pannelli colorati che nu
merose squadre di compa
gni stanno completando nel 
famoso parco della Monta
gnola. Questo incontro an
nuale dei democratici con la 
stampa comunista cade nel 
ventesimo anniversario del
la Resistenza, nel quarante
simo de l'Unità, a pochi me
si • dalla scadenza elettorale 
amministrativa. E' naturale 
che ne dovesse tener conto. 
Ma è venuto a cadere, an
che, a breve tempo dalla 
scomparsa del compagno Pal
miro Togliatti. 

Togliatti si era impegnato 
a visitare il festival nella 
giornata di domenica. « Ar
rivederci al tredici settem
bre », aveva detto nel salu
tare i compagni bolognesi 
che erano andati ad invitar
lo. Egli ricordava certamen
te, in quel momento, le gran
diose manifestazioni popola
ri che in questa stessa città 
si erano svolte sotto il me
desimo emblema dell'Unità 
e della stampa comunista (è 
la terza volta che Bologna 
ha l'onore di ospitare questa 
manifestazione nazionale). 

Ora, il Festival è stato de
dicato alla memoria del com
pagno Togliatti. L'opera e la 
vita del grande scomparso 
verranno illustrate da innu
merevoli originali iniziative: 
una mostra fotografica ricor
derà le tappe salienti della 

esistenza di Togliatti, che so. 
no anche le tappe dello svi
luppo del nostro partito; una 
altra mostra riproporrà alla 
attenzione dei visitatori l'am
pia risonanza che la morte 
di Togliatti ha avuto sulla 
stampa di tutto il mondo. 
Su pannelli sono state ripro
dotte le pagine di molti gior
nali, italiani e stranieri, con 
ì vistosi annunci della scom
parsa e i più interessanti 
commenti politici. ' 

Di Togliatti sono pure al
cune frasi tratte dalla me
moria che scrisse a Yalta 

sulle questioni del movimen
to comunista internazionale. 
Sono presenti le mostre fo
tografiche dei giornali di nu
merosi paesi socialisti (la 
URSS, la Polonia, la Jugosla
via, l'Ungheria, la Cecoslo
vacchia, la Romania e il Viet
nam), oltre a quelle sull'Al
geria, la Grecia, il Venezue
la, l'Austria ed una serie di 
pannelli fotografici, sulle lot
te del popolo francese, invia
ti dalI'Humanité. Sopra gli 
stands che ospitano le mo
stre estere, campeggerà una 
scritta lunga sessanta metri 

Fra una decina di giorni 

Al Sena/o le misure 
«anticongiunturali» 

Celebrato l'anniversario della Repub

blica partigiana dell'Ossola 

Lina Angh«l 

IN BREVE 
Raccordo autostradale Paola-Cosenza 

Al ministero dei Lavori Pubblici sono state esaminate 
ieri le modalità di redazione del progetto esecutivo ed i 
tempi tecnici della realizzazione del raccordo autostradale 
Paola-Cosenza, nonché il finanziamento dell'opera. E' stato 
deciso di suddividere l'intera opera in tre lotti esecutivi. 
Per la prima rase di lavori, la cui spesa è stata valutata 
preventivamente di sette miliardi di lire, è prevista la rea
lizzazione e la costruzione di una sede stradale larga 9.50 
metri, a due corsie. Successivamente la larghezza della 
sede sarà portata a 16 m. con carreggiata a quattro corsie. 

n Senato, dopo aver comme
morato. in apertura di seduta. 
il presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica popo
lare polacca. Alexander Zavat-
ski. recentemente scomparso 
(hanno parlato il ministre SCA
GLIA a nome del governo e il 
vicepresidente della Assemblea, 
ZELIOLI LANZINI). e aver 
solennemente celebrato l'anni
versario della insurrezione par
tigiana della Valdossola. ba di
scusso ieri alcune Interroga
zioni. 

L'Assemblea di Palazzo Ma
dama tornerà a riunirsi, dopo 
l'interruzione dei lavori per il 
congresso d e , lunedi 21 • set
tembre Nel corso della setti
mana saranno probabilmente 
discussi i decreti e i disegni 
di legge « anticongiunturali -
del governo, già esaminati, in 
sede referente, dalla Commis 
sione finanze e tesoro. 

Per celebrare l'anniversario 
della costituzione della Repub
blica partigiana nella Valle 
d'Ossola, hanno parlato i sena
tori TORELLI ( d e ) . BERMA-
NI <p.sD. SECCHIA (pei . ) . 
DI PRISCO (ps.Lu.p). ARTOM 
( p l U . il ministro SCAGLIA a 
nome del governo ed il presi
dente della assemblea ZELIOLI 
LANZINI. 

Il compagno Secchia ha sot
tolineato che il Senato anno
vera oggi tra i suoi membri 
uomini che fecero parte del 
Comitato di Liberazione nazio
nale della Valle d'Ossola, come 
Torelli, e del governo della Re
pubblica partigiana, come I se
natori Terracini e Tibaldi. Egli 
ha posto in rilièvo che la li
berazione dell'Ossola fu il ri
sultato della lotta unitaria di 
tutte le formazioni partigiane 

di ogni parte politica, come 
prefigurazione di quella che 
avrebbe dovuto essere l'Italia 
di domani. 

- I comunisti — ha concluso 
il compagno Secchia — rievo
cano. nei giorni del suo ven
tennio. la Repubblica dell'Os
sola, per ricordare agli italiani. 
e soprattutto ai giovani, che 
dalla lotta di liberazione sono 
sorte la Repubblica e la Costi
tuzione. Se è vero che l'Italia 
di allora ha compiuto molti 
progressi, altri essa ne deve 
ancora fare perché trionfino 
finalmente quegli ideali di giu
stizia e di libertà dal bisogno 
e da qualsiasi forma di sogge
zione. per i quali tanti combat
tenti sacrificarono la loro vita -

In sede di interrogazioni il 
compagno VALENZI ha chiesto 
provvedimenti per mettere ti 
porto di Pozzuoli all'altezza 
delle necessità del suo attuale 
trafile» in sviluppo. Generica la 
risposta del sottosegretario al 
LLPP che ha rinviato tutto al 
piano dei porti. Il compagno 
MORVIDI ha sollecitato l'an
nullamento delle deliberazioni 
della Provincia di Viterbo (e 
approvate dalla GPA) sull'at
tribuzione di compensi mensili 
ai membri interni della stessa 
GPA. Infine il compagno RODA 
e altri senatori del PSIUP 
hanno richiamato l'attenzione 
del governo sulle violazioni del 
diritto di sciopero da parte 
delle imprese. In particolare 
gli interroganti si sono rife
riti ai gravi episodi avvenuti 
alla Pirelli di Milano-Bicocca, 
dove l'intransigenza padronale 
si è manifestata brutalmente in 
occasione delle recenti agita
zioni delle maestranze. Sostan
zialmente evasiva la risposta 
del sottosegretario CALVL • 

che sintetizza la posizioni 
del Partito Comunista Ita 
hano: « Per la pace e il so 
cialismo, contro l'imperiali 
smo: unità del movimen 
to comunista internazionali 
nella diversità e nella auto 
nomia dei singoli partiti t 
paesi ». 

Il Festival nazionale en 
trerà nel vivo delle sue gior 
nate sabato mattina, con i 
convegno degli < Amici del 
l'Unità ». Anche questo è di 
venuto ormai un appunta 
mento tradizionale. QuesU 
anno, al convegno che uedr< 
riuniti i dirigenti nazionali < 
provinciali della organizza 
zione, oltre ai migliori di//» 
sori del nostro giornale, svol 
gerà la relazione il compa 
gno Alessandro Natta, mem < 
uro della segreteria del Pai 
tito. > 

Il € clou > del Festival l * 
si avrà naturalmente dome 
nica, quando, approfittand 
della giornata festiva, giuri 
geranno a Bologna delegazir 
ni e comitive da ogni part 
d'Italia. Il parco della Mon 
tagnola può normalment 
ospitare dalle venti alle trer 
tornila persone; è però facil 
pronosticare che domenic 
sarà affollato oltre i limii 
dell'immaginazione. Non i 
la prima volta che ciò acce 
de. Il comizio popolare, eh 
si svolgerà nel pomeriggi 
alle 17, appunto per euitar 
spiacevoli congestionament 
avrà luogo nella capace Piai 
za Vili Agosto, che frontei 
già gli ingressi principali d< 
Festival. Presente il compi 
gno Luigi Longo, segretari 
generale del partilo, i dir 
genti locali, le delegazioi 
estere e dei partiti democri 
tici italiani invitati alla mt 
nifestazione, parlerà il con 
pagno on. Giancarlo Pajetti 
membro della Segreteria d< 
PCI. * 

Il festival non si esaurir 
nella giornata di domenio 
Lunedì e martedì sono i [ 
programma le manifestazv t 
ni conclusive. Perché, con. 
ogni anno, il Festival nazioni 
le della stampa comunista ^ 
anche un gioioso incontro p> i 
polare, ricco di feste, di spe ! 
tacoli. di iniziative artistici-
e culturali. Ogni sera il pa \ 
co della Montagnola, che so \ 
gè proprio nel cuore deh 
città a pochi passi dalla st< 
zione ferroviaria, sarà ven 
mente un polo d'attrazion 4 
Anche se questo /estir«* 
giunge dopo un inverosimi ¥ 
numero di feste organizza 
in città e in provincia sot< 
l'emblema della stampa e 
munista (si parla di centi 
naia e centinaia di feste • | 
sezione e di cellula), la m * 
nifestazione centrale è serg 
pre attesa dai bolognesi e 
me qualcosa che ormai n(tj 
può essere scisso dalla vi J 

della città. 

Piero Campi* 
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LA TRASMISSIONE DI «TRIBUNA POLITICA> DI IERI SERA 
Mff . , . -> . , * ^ #/•**• 

\ < 

BATTUTA PER 
t > 

(Dalla prima pagina) ' 

Ire i modi migliori per neu
tralizzarla e superarla. Noi 
pensiamo che nelle attuali 
[condizioni internazionali è 
più che mai necessaria la 
unità del movimento co
munista, ma oggi non vi 
'può essere unità che nella 
differenziazione ed essa 
non può conseguirsi che at
traverso il confronto delle 
esperienze ed un franco ed 
>nesto dibattito. .< 

Abbiamo pubblicato lo 
scritto del compagno To-

[gliatti per rendere omag-
'io alla sua memoria ed 

{anche per indicare un con
creto terreno d! discussio-
ìe, offrendo cosi alla me-
litazione dei partiti fra

telli la nostra posizione e 
le nostre preoccupazioni. 

E' presente a tutti voi, 
cari ascoltatori, la situa
tone che si è venuta crean-
lo in Italia: il carovita è 
In costante aumento, sono 
|n corso licenziamenti e ri-
luzioni di orari di lavoro, 
si assottigliano sempre più 

mezzi a disposizione del
le famiglie lavoratrici. Im
pressionano le umili richie
ste che tanti modesti tele
ascoltatori mi hanno pre
gato - di portare a questa 
« Tribuna - politica >: au-

ìento immediato delle 
{pensioni, provvedimenti a 
favore degli ex-combatten
ti della guerra 1915-'18, ra
pida soluzione delle prati
che di - pensione, garanzia 
della casa e fitti adeguati 
alle retribuzioni. Sono que
ste umili richieste che dan-
10 rilievo alla drammati

cità delle condizioni di esi
stenza delle grandi masse 
popolari italiane e alla ar
retratezza delle nostre 
strutture sociali ed econo
miche. E* ormai evidente il 
fallimento del centro-sini
stra, che diceva di propor
si il superamento di questa 

{arretratezza. • • 

L'attuale governo Moro 
ìon ha la forza di fare una 
lolitica riformatrice e mol
ti dei suoi componenti non 
le hanno nemmeno la vo

lontà. Le cosiddette misu
re anticongiunturali pun
tano soprattutto sui bassi 
salari e sulla riduzione 
Iella spesa pubblica. Non 

certo in questo modo che 
si può incrementare lo svi
luppo produttivo. Non si 
limentichi che le retribu-
tioni dei lavoratori italia-
ìi sono tra le più basse 
lei < paesi capitalisti euro
pei. Stupisce che in queste 
condizioni il governo di 
centro-sinistra faccia coro 
llle richieste dei padroni e 
chieda nuovi sacrifici ai la
boratori. •• 

Comprendiamo, come na 
letto l'onorevole De Marti-
io, quanto sia duro e in
arato per il partito socia
lista richiedere ai lavora
tori dei sacrifici; si potreb
bero anche comprendere 
simili richieste qualora i 
sacrifici rispondessero ve
ramente a superiori esi
genze. Ma non è questo 
fi caso. Noi ci opponiamo 
Illa politica anticongiun
turale del governo e af
fermiamo la necessità di 
ina diversa azione econo-
lica, che abbia come asse 

['autonomo sviluppo della 
jtta contrattuale, l'affer-
ìazione dei diritti e delle 
ibertà sindacali operaie, 
l'opposizione ai licenzia-
lenti, l'adeguamento dei 
ilari al carovita, l'aumen-

immedìato delle pensio
ni e l'intervento dello Sta-

e dei Comuni per assi-
ìrare la casa, la scuola, 

^assistenza sanitaria a 
itti. 
L'impotenza del gover

no Moro deriva anche dal 
itto che le forze di de-
tra, che sono dentro e fuo-

del governo, tendono con 
itti i mezzi a logorare la 
esistenza e l'unità delle 
>rze di sinistra e dello 
tesso partito socialista. 
Questo ha pagato, con la 
fissione, " l'accettazione 
ìlle condizioni poste dalla 
smocrazia cristiana per la 

>llaborazione governativa; 

(a visto poi sorgere nelle 
roprie file una nuova op-
jsizione e lo sfaldamento 

Iella sua stessa maggìo-
inza. per avere seguito la 
jmocrazia cristiana nella 

ivoluzione conservatrice. 
Questi fatti dimostrano 
le non si può avviare una 
tale politica di rinnova

nte senza una rottura 

• con le forze che rappre-
. sentano il capitale mono-
- polistico, senza l'unità di 
{ tutte le forze operaie e de

mocratiche, senza un nuo-
\ vo rapporto con i comuni-
- sti. Se manca l'appoggio 

dei comunisti, in ogni mag
gioranza prevarranno sem
pre le forze conservatrici. 
Noi non poniamo in que
sto momento il problema di 
una nostra partecipazione 
al governo, ma consideria
mo urgente e necessaria la 
fine di ogni delimitazione 
a sinistra e di ogni forma 

. di anticomunismo. Senza 
, l'apporto comunista non 

può essere né elaborato nò 
attuato nessun program
ma di riforme. Non è ve
ro, come • pretendono i 
compagni socialisti, che non 
si può fare altro oggi che 
accettare le pretese dei 
gruppi dirigenti democri
stiani: esistono oggi le con
dizioni per imporre alla 
Democrazia cristiana non 
solo alcune correzioni mar
ginali della sua politica 
conservatrice ma una rea
le svolta politica e pro
grammatica. 

Di fronte alla gravità 
della situazione del paese 
e alla inanità dell'azione 
governativa, si allarga la 
coscienza della necessità 
di un' impegno comune, di 

* una nuova maggioranza' de
mocratica, per dare un nuo
vo corso alla politica ita
liana. Per questo, debbono 
essere stabiliti • nuovi rap
porti ed una nuova dialet
tica fra tutte le forze di si
nistra. 

Vi sono fra noi, i compa
gni del PSIUP, i compagni 
socialisti ed altre correnti 
democratiche, differenzia
zioni su molte questioni, 
ma vi sono anche molti 
problemi per la cui solu
zione ci muoviamo nella 
stessa direzione. In parti
colare ci rivolgiamo alle 
masse popolari influenzate 
dalla Democrazia cristiana, 
e le invitiamo a superare 
le assurde barriere che fi
nora le hanno tenute lon
tane dai lavoratori comu
nisti. Sappiano le masse 
cattoliche che noi da tem
po consideriamo superato 
il vecchio anticlericalismo 
e riteniamo non giusto con
siderare la religione sem
plicemente come uno stru
mento di cui si avvalgono 
le classi conservatrici. Noi 
pensiamo che da una sin
cera coscienza religiosa 
possano venire preziosi 
contributi alla lotta contro 
il carattere oppressivo e 
disumano della società ca
pitalistica, alla lotta per la 
pace e contro il pericolo 
di guerra particolarmente , 
acuto in questo momento. -

Già oggi, in molti catto
lici, è in atto una conci
liazione tra il loro attac
camento alla fede e l'ade
sione alle lotte e agli idea
li del partito comunista. 
Già durante la Resistenza e 
la Costituente si realizza
rono incontri e collabora
zioni tra comunisti e cat
tolici, che non furono né 
banali né esterni, come ha 
riconosciuto lo stesso ono
revole Dossetti. Perchè in
contri e collaborazioni non 
si possono realizzare anche 

. oggi per la costruzione di 
una società liberata dalla 
guerra, dall'ingiustizia e 
dallo sfruttamento? Per 
tutte queste questioni noi 
faremo appello all'intesa e 
alla collaborazione fra tut
te le forze operaie, popola
ri e democratiche. Non 
chiederemo, per queste col
laborazioni, nessuna iden
tificazione ideologica, po
litica o organizzativa col 
nostro partito Apprezze
remo solo il contributo che_ 
ciascuno darà alla grande' 
azione di rinnovamento e 
di moralizzazione che noi 
intendiamo portare avanti. 
Per questo, noi chiediamo 

. agli italiani, nelle prossi
me elezioni amministrati
ve, un consenso ancora più 

. grande di quello che il no
stro partito ha ottenuto il 
28 aprile -

Dopo la relazione il < mo
deratore » Jacobelli ha 
aperto il dibattito dando la 
parola per primo a Fede
rico Orlando redattore del
la « Tribuna >. settimanale 
ufficiale • del Partito libe
rale. 

ORLANDO — Prospet
tando la possibilità che un 
giorno l'Italia sia governata 

da forze « autenticamente 
liberali » chiede al compa
gno Longo se egli ritenga 
che i comunisti avranno 
allora qualche possibilità di 
vincere il duello finale col 
liberalismo. 

LONGO — Noi, eviden-
- temente, abbiamo fiducia 
nella nostra politica e nel
la nostra azione. Quindi 
crediamo che anche in Ita
lia, sulla linea indicata dal 
compagno Togliatti e che 
noi intendiamo proseguire, 
sarà possibile, per una via. 
democratica e italiana, non 
solo vincere e superare le 
posizioni del partito libe
rale. ma avanzare verso il 
socialismo che è l'obietti
vo della nostra azione ideo
logica e politica. 

ORLANDO — Replicando 
domanda se Longo ritenga 
veramente che le posizioni 
del socialismo siano sul pia
no morale, sociale e spiri-

, tuale in genere, superiori 
alle posizioni -del liberali-

'„ smo occidentale. 

LONGO — Senza dub
bio, perché nei paesi occi
dentali, dove prevalgono le 

- forze del liberalismo, vedia
mo che continua ad esiste
re lo sfruttamento capita
listico; anzi c'è un proces
so di concentrazione mo
nopolistica che riduce sem- " 
pre di più le libertà demo
cratiche, le libertà popo
lari che esistevano ed, in 
parte, esistono ancora in 
questi paesi.' Noi siamo per 
l'obiettivo socialista, per
ché consideriamo che il so
cialismo è una forma su
periore di civiltà, di libertà 
e di progresso. 

Jacobelli ha dato poi la 
parola a Francesco D'Ama
to redattore del « Piccolo », 
quotidiano di Trieste. 

D'AMATO — Domanda 
quale è il giudizio del PCI 
sul memorandum di Lon
dra che, secondo recenti af
fermazioni dello stesso ma
resciallo Tito, avrebbe por
tato alla annessione defi
nitiva da parte jugoslava 
della così detta < zona B >. 

LONGO — Noi riteniamo 
che quel memorandum dia 
una soluzione ai problemi e 
alle difficoltà che esisteva
no fra l'Italia e la vicina 
Jugoslavia. 

D'AMATO — Allora lei. 
praticamente, riconosce la 
validità dell'opinione del 
maresciallo Tito. La zona B 
è " definitivamente annessa 
da parte jugoslava. 

LONGO — Il memoran
dum non è ancora stato 
portato in discussione nel 
nostro Parlamento. Sta al 
partito dirigente della mag
gioranza di porre questo 
problema. Le eventuali os
servazioni e giudizi potran
no essere espressi in quel
la occasione. Ma io consi
dero l'importanza del me
morandum soprattutto da 
questo punto di vista: che 
esso ha risolto problemi dif
ficili, divergenze pericolo
se nei rapporti tra Italia 
e Jugoslavia. 

La parola era poi a Ne-
rino Rossi, vice direttore 
del e Popolo >. 

ROSSI — Osserva che 
Togliatti, parlando della co
scienza religiosa, si limita 
d osservare che bisogna af
frontare questo problema 
in un modo diverso che nel 
passato, ma sempre al fine 
di un superamento della r#»-
ligiosità. Domanda quale è 
questo modo nuovo al qua
le Togliatti si riferisce. 

LONGO — Il modo mi
gliore di superare la co
scienza religiosa, come ha 
scritto il compagno Togliat
ti in evidente polemica con 
orientamenti che esistono 
ancora in partiti comunisti 
di altri paesi e negli stessi 
partiti comunisti dei paesi 
socialisti, è quello di con
siderare, come noi conside
riamo. la religione non sem
plicemente come lo stru
mento dì cui si avvalgono 
le classi conservatila. Noi 
comunisti italiani pensiamo. 
come ho già detto nella in
troduzione. che ancne a;« 
una coscienza religiosa sin
ceramente sentita possano 
venire contributi alla lotta 
che costituisce l'asse di tut
ta la nostra attività, alla 
lotta contro il potere op
pressivo e disumano della 

società capitalistica. E' evi
dente che noi, combattendo 
per un ideale che consi
deriamo superiore, per il 
socialismo, seguendo gli in
segnamenti del marxismo, 
riteniamo che in questa lot
ta, che deve essere una lot
ta democratica di libero 
confronto delle opinioni, 
delle ideologie, delle filo
sofie. la nostra ideologia e 
il nostro sistema sociale 
prevarranno sulle altre 
ideologie e sulle altre filo
sofie. Ma pensiamo che que
sta lotta deve essere con
dotta democraticamente, nel 
libero confronto delle idpn-
logie, delle azioni politiche, 
senza ricorrere a nessuna 
coercizione delle idee filo
sofiche, politiche o religio
se che possano esistere, pro
nunciarsi ed essere difeso 
in una società quale noi la 
pensiamo 

ROSSI — Sostiene cnu 
superare la coscienza roli-

> giosa significa e scrtstianiz-
zare un paese » e rno c«»-

•munque non c'è possibili
tà di coesistenza fra reli
gione e comunismo. Solo 
quando le loro posizioni so
no ascoltate pubblicamente 
(come è il caso delle con
ferenze-stampa) i comuni- • 
sti parlano di e rispetto» 
della religione. 

E* il turno del compagno 
Aldo Quaglio, redattore del
l'* Avanti! >. 

i QUAGLIO — Il memo 
riale di Yalta ha posto ai 
comunisti italiani problemi 
— autonomia dalle centrali 
internazionali, democratu 
zazione del movimento, cau
se dello stalinismo — che 
il PSI ha portato avanti 
concretamente sviluppan
do la sua politica di auto
nomia. Domanda perché i 
comunisti continuano ad at
taccare questa politica pur 
riconoscendola giusta. 

LONGO — Noi comunisti 
muoviamo critiche, e an
che severe, all'azione del 
Partito socialista, pur rico
noscendo che ad esso ci le
gano profondi interessi co
muni e il comune obiettivo 
del socialismo. Del Partito 
socialista critichiamo so
prattutto che, nella azione 
di ricerca autonoma di una 
sua politica, rinuncia spes
so a quelli che sono, e so
no stati anche nel passato, 
gli elementi fondamentali 
ed essenziali di una politi
ca socialista. Abbiamo mol
te critiche da fare, nell'at
tuale momento, all'azione 
politica del PSI, azione po
litica che credo sarebbe az
zardato considerare come 
pienamente autonoma dalle 
influenze di altri movimen
ti, come pienamente auto
noma soprattutto dalle im
posizioni e dalle richieste 
della Democrazia cristiana 
con cui il Partito socialista 
collabora. Noi — il com
pagno Togliatti l'ha affer
mato nella sua memoria — 
consideriamo la nostra fun
zione di Partilo comunista 
in rapporto agli altri par
titi come una funzione che 
deve portare il nostro con
tributo italiano, sulla base 
delle nostre esperienze, al
la elaborazione di una azio
ne e di una politica gene
rale. Per questo conside
riamo anche nostro dovere 
stimolare quegli elementi 
che possano accelerare la 
marcia verso una maggio
re democrazia nei paesi so
cialisti, dove — il compa
gno Togliatti l'ha rilevato 

— pensiamo che non sia 
necessario né utile mante
nere ancora certe limita
zioni a certe forme delle 
libertà. Crediamo che og
gi è possibile superare que-

. sta situazione, queste limi
tazioni, questi che noi con
sideriamo errori. Sullo sta
linismo le discussioni sono 
ancora in corso. E' eviden
te che i comunisti italiani 
pongono alcune questioni 
a se stessi e le pongono 
in primo luogo ai compa
gni dell'Unione Sovietica. 
E* necessario approfondire 
Io studio dello stalinismo, 
delle cause, oggettive e sog
gettive, che l'hanno pro
vocato o che l'hanno reso 

. possibile Lei comprenderà 
che approfondire questo 
problema non è cosa di po
co conto, non è cosa che 
possa fare un solo parti
to, ma è un'azione che do
vrà essere affidata agli stu
di, alle indagini, olle ricer
che di tutti i partiti e, di-

IL DIALOGO TRA 
E OTTO GIORNALISTI 

* > . Jt 

rei, di tutti gli studiosi dei 
fenomeni politici. 

QUAGLIO — Risponde 
d'essere in gran parte d'ac
cordo con le cose dette da 
Longo nell'ultima parte. Ma 
chiede di nuovo come si 
concilia, per lo meno fi
nalisticamente, la politica 
odierna dei comunisti ita
liani, che persegue obiet
tivi che i socialisti hanno 
già posto da tempo con le 
critiche che il Partito co
munista ha mosso e conti
nua a muovere al Partito 
socialista. • 

LONGO — SI, è vero che 
i compagni socialisti han
no mosso critiche allo sta
linismo. Anche noi comu
nisti abbiamo mosso criti
che e ne muoviamo allo sta
linismo, anzi lo respingia
mo; però le nostre critiche 
non coincidono con le cri
tiche dei socialisti. Noi non 
condividiamo le critiche 
mosse dal Partito socialista 
e non condividiamo, in par
ticolare, le conseguenze che 
da queste critiche esso ha 
tratto fino ad indebolire — 
adoperando un termine at
tenuato — quella che era 
l'unità del movimento ope
raio, ad indebolire l'unità 
con il Partito comunista 
italiano. Sono conseguenze 
che non vanno nel senso 
di un rafforzamento del 
movimento socialista, del 
movimento operaio in ge
nere, ma vanno nel senso 
— ripeto — di indebolirlo, 
indebolendo la • sua unità. 

E* la volta poi di Vitto
rio Citterich redattore di 
< L'Avvenire d'Italia >. 

CITTERICH — In realtà 
Togliatti nel suo promemo
ria critica Krusciov con gli 
argomenti dei comunisti ci
nesi. Sostiene cioè che obiet
tivo principale di tutto il 
mondo comunista è la lotta 
contro il mondo occidenta
le definito il nemico comu
ne. Citterich domanda co
me mai è stato pubblicato 
questo documento da cui 
risulta che il Partito co
munista italiano è contro 
la coesistenza pacifica e la 
distensione internazionale 

LONGO — Il Partito co
munista italiano ha sempre 
approvato la politica del
l'Unione Sovietica per la 
pace e per la coesistenza 
pacifica. Noi comunisti, è 
vero, riconosciamo la ne
cessità di opporre alle for
ze imperialistiche un fron
te, il più largo possibile, 
che partendo dagli operai 
e dai lavoratori raggiunga 
tutti i democratici. In que
sta lotta pensiamo eviden
temente di superare il re
gime capitalistico, di riu
scire a realizzare questa lar
ga unità, che è anche con
dizione per respingere la 
tesi dei compagni cinesi sul 
problema della guerra e 
della pacifica coesistenza e 
che è anche condizione per 
vincere, sul terreno della 
azione popolare democrati
ca di massa, le mire, i di
segni. le azioni dei gruppi 
imperialistici, i quali mi
rano a fomentare nuovi 
contrasti da cui possono 
uscire nuove guerre. 

CITTERICH — Il pano
rama che risulta dalla me-

La conferenza - stampa 
del compagno Longo a 
- Tribuna politica » ha su-
suscitato indubbiamente 
molto interesse e questo 
si è rilevato immediata
mente nel vivace dibatti
to che ne ha sostanziato 
la seconda parte. 

Non possiamo non ral
legrarcene. 

Naturalmente le do
mande che i colleghi dei 
vari giornali hanno posto 
e. soprattutto poi, le ri
petute repliche loro con
cesse, hanno fatto salta
re tutti i regolamenti re
strittivi fino ad ora im
peranti. 

Anche di questo non 
possiamo non rallegrarci 
giacché le maggiori pos
sibilità di intervento of
ferte ai giornalisti per
mettono un dibattito più 
approfondito e più chiaro 
per i telespettatori. 

Ci auguriamo che nel 
futuro — e specificamente 
nella prossima conferenza-
stampa del segretario dello 
DC Rumor — queste con
dizioni di maggior libertà 
siano mantenute. 

moria di Togliatti coincide 
con il panorama che pre
sentano i cinesi attaccando 
Krusciov. L'analisi della si
tuazione è pessimistica 
quanto lo è quella dei ci
nesi. 

LONGO — Ma le solu
zioni che noi prospettiamo 
per la lotta sono diverse. 

E* la volta di Romolo 
Mangione, direttore del set
timanale * Socialismo de
mocratico ». 

MANGIONE — Cita una 
frase del compagno Kru
sciov a proposito della pro
duttività e dell'aumento dei 
salari e chiede (ricordando 
le critiche del compagno 
Longo al governo per la 
sua pretesa di subordinare 
i livelli salariali ai livelli 
di produttività) se Longo 
sia d'accordo con le tesi di 
Krusciov che l'aumento dei 
salari deve procedere di pa
ri passo con l'aumento del
la produttività. 

LONGO — Sono d'accor
do con le parole del com
pagno Krusciov, perché 
quelle parole si inserisco
no nella realtà sovietica, 
dove non si pone il pro
blema dello sfruttamento, 
e quindi dei sopraprofitti 
monopolistici e della con
centrazione monopolistica. 
Noi diciamo che non accet
tiamo una subordinazione 
dei sindacati, e quindi dei 
salari, al livello della pro
duttività, perché la produt
tività in un regime capita
listico non è una costante, 
è una variabile. E' una va
riabile che risulta anche 
dalla lotta delle masse ope
raie e delle masse lavoratri
ci. Del resto tutta la storia 
del nostro ultimo secolo ri
conosce — gli studiosi più 
seri almeno lo riconoscono 
— che se si sono superate 
in Italia certe situazioni di 
arretratezza, certe condi
zioni di miseria e di indi
genza, questo è avvenuto 
grazie proprio alla lotta del
le organizzazioni sindacali, 
che hanno lottato per mi
gliorare le condizioni di la
voro, e che con la loro lot
ta hanno spinto gli stessi 
gruppi borghesi, gli stessi 
gruppi capitalistici a porta
re quegli ammodernamenti 
che hanno reso poi possi
bile di soddisfare le richie
ste e che hanno costituito 
un impulso al progresso 
politico, sociale ed econo
mico del nostro paese. 

MANGIONE — Inter
rompe affermando che in 
regime comunista i sinda
cati sono organi del regi
me. strumenti del governo, 
non hanno nessuna libertà. 
Non solo, ma il livello dei 
salari viene impotso dal
l'alto... 

LONGO — Imposto dal
l'alto ma attraverso una li
bera e profonda partecipa
zione delle masse interes
sate a fissare le condizioni 
di lavoro e salariali. 

MANGIONE — Senza 
dubbio, senza dubbio... 

LONGO — Questo nel
l'Unione sovietica avviene 

MANGIONE — Afferma 
che il confronto è a favore 
del regime democratico, 
perchè nel regime demo
cratico i sindacati sono li
beri, non sono strumenti 
del governo e del regime 
comunista. I lavoratori 
hanno il diritto dì sciopero. 
Nell'Unione Sovietica e 
nei paesi comunisti i lavo
ratori non possono sciope
rare. quindi' in pratica ac
cade che è il regime, il go
verno, lo Stato che stabi
lisce il livello dei salari. 

LONGO — Ma è un re
gime, un governo, uno Sta
to che è lo Stato dei lavo
ratori. in cui i lavoratori 
partecipano largamente. 
Perchè questa è poi la de
mocrazia: la libertà dei la
voratori di partecipare alle 
decisioni essenziali che in
teressano i loro problemi e 
che interessano i problem' 
generali della società 

MANGIONE — Afferma 
che nei paesi socialisti vi 
è solo una sostituzione del 
capitalismo dello Stato al 
capitalismo del privato. E 
mancano le merci perchè 
lo Stato capitalista preferi
sce fare gli sputnik, per 
esempio, invece di aumen

tare i salari a ĵli operai. 
Ricordando un discorso Ui 
Krusciov afferma che • il 
rapporto fra produttività e 
salari vale in tutti i paesi 
del mondo e quindi anche 
in URSS. Conclude che 
senza aumento della pro
duttività ogni aumento sa
lariare serve soltanto a f;ir 
aumentare i prezzi. 

LONGO — Una sola pa
rola su un concetto fonda
mentale sul quale siamo 
divisi. Lei concepisce lo 
sciopero come espressione 
massima della libertà. Lei 
sa che anche in Italia gli 
organizzatori sindacali pri
ma di arrivare allo sciope
ro tentano tutti i mezzi 
per risolvere per via con
trattuale, direi per via pa
cifica. i problemi che divi
dono i lavoratori dai pa
droni Ora il problema 
essenziale non è tanto nel 
diritto di sciooerare. uid 
nella possibilità dei lavo
ratori di affrontare, esa
minare e risolvere i loro 
problemi, senza arrivare 
alla estrema condizione di 
ricorrere allo sciopero per 
farli prevalere. Nell'Unio
ne Sovietica, proprio per 
le forme di democrazia che 
permettono questo diretto 
intervento degli operai nel
la fabbrica attraverso • 
sindacati, per esaminare e 
Affrontare le loro questioni 
e risolverle, lo sciopero non 
rappresenta più un ele
mento di difesa. 

MANGIONE — Chiede 
perchè dunque non viene 
concesso il diritto di scio
pero. 

LONGO — Lei sa che in 
Italia anche quando lo 
sciopero non era concesso. 
veniva fatto lo stesso. Non 
c'è bisogno del diritto di 
sciopero per farlo se vi è 
la necessità di farlo. Nel
l'Unione Sovietica dato 
che non c'è questa neces
sità. non vi si ricorre. E 
se vi fosse, credo che no
nostante il regime sovie
tico forse le manifestazioni 
dì sciopero ci sarebbero. 

Ha la parola poi Vittorio 
Corresio della «Stampa» 
di Torino. 

GORRESIO — Afferma 
che 11 PCI parteciperà alla 
conferenza internazionale 
dei partiti comunisti, so
sterrà la sua tesi e sarà 
messo in minoranza. Chie
de quale sarà, in questo 
caso, la situazione del PCI 
in seno al sistema comuni
sta. Nota che la memoria 
di Togliatti h a destato 
maggior interesse fuori 
d e 11' ambiente comunista 
che dentro. La < Pravda > 
— afferma — non l'ha pub
blicata. 

LONGO — Posso smen
tirlo. Risulta che ha pub
blicato la memoria ieri « 
oggi. 

GORRESIO — Afferma 
di non esserne informato 
e che ne prende atto. In
siste però nella sua prece
dente affermazione gene
rale e si chiede se lo 
scritto di Togliatti non ab
bia colto impreparati gli 
altri partiti comunisti. 

LONGO — Non credo che 
abbia colto impreparati gli 
altri partiti comunisti sul
le posizioni del nostro Par
tito. Sono posizioni che or
mai. almeno nella loro ela
borazione elementare, nel 
loro processo di sviluppo, 
sono proprie del Partito co
munista italiano, direi, dal
l'ottavo congresso, anche 
nelle formulazioni più pre
cise che abbiamo dato al
l'ottavo congresso e mante
nuto e sviluppato successi
vamente. Queste posizioni 
noi le abbiamo esposte, di
fese. in quanto era necessa
rio difenderle, in tutte le 
riunioni internazionali, in 
quella del 1957. in quella 
del 1960. Ci sono i docu
menti da cui risulta chiara
mente quali sono state le 
nostre posizioni su questi 
problemi. Quindi la nostra 
pubblicazione non ha sor
preso i compagni comunisti 
degli altri partiti, perche 
questi compagni erano già 
informati. Ha sorpreso di 
più — parlo di sorpresa, 
non di rilievo dato — i gior
nali borghesi, forse perchè 

— mi perdonino i colleghi 
giornalisti — la disinforma- * 

zione sui nostri problemi 
spesso è evidente. La de
formazione dei nostri pro
blemi spesso anche è evi
dente. E se le nostre ripe
tute prese di posizione su 
queste questioni, sui pro
blemi che la memoria del 
compagno Togliatti affron
ta. o sono state sempre in
terpretate come maschera-
ture, come strumentali, o 
sono state sempre defor
mate. Di fronte alla chia
rezza e alla precisione di 
quella presa di posizione, 
di fronte anche alla im
portanza che assumeva il 
documento per il fatto 
della morte del compa
gno Togliatti, per il fatto di 
essere pubblicato aperta
mente ed anche in un modo. 
sia pure responsabile, ma 
chiaro e aperto, può essere 
stata una sorpresa per 1 
giornali e le altre correnti 
politiche. Ma non è colpa 
nostra se questi giornali 
non hanno provveduto ad 
una maggiore informazio
ne. Se le nostre posizioni 
non troveranno un accogli
mento da parte degli altri 
partiti, niente di straordi
nario, niente di tragico. 

D'altra parte anche le no
stre posizioni in rapporto 
alla convocazione della con
ferenza finora non risulta 
che abbiano la adesione di 
molti altri partiti. Ciò non 
ci ha impedito di riaffer
marle. E le riaffermeremo 
ancora. Se tutte le nostre 
posizioni sui vari proble-

. mi — che sono connessi, 
• più che alla convocazione, 

allo svolgimento e al con
tenuto della conferenza — 
se queste nostre posizioni 
non troveranno il consen
so degli altri partiti, noi 
saremo paghi di aver con
tribuito a far conoscere la 
nostra posizione con la pub
blicazione del documento. 
Quindi, anche se le nostre 
tesi non saranno condivise 
dagli altri partiti, noi certa
mente ascolteremo, come 
non soltanto è doveroso ma 
necessario, le opinioni e gli 
argomenti degli altri. Nella 
misura in cui quelle opi
nioni e argomenti sarà ne
cessario tenerli in conside
razione anche per la for
mazione del nostro orien
tamento, noi evidentemen
te ne terremo conto, come 
del resto se ne deve tener 
conto in ogni discussione. 
Noi concepiamo una discus
sione, una assemblea non 
come la riaffermazione 
meccanica di posizioni già 
precostituite, ma come un 
leale dibattito in cui cia
scuno ha da portare un con
tributo, da cui ciascuno può 

ricevere un contributo. 
Quindi l'eventuale non ac
cettazione dei nostri punti 
di vista, di tutti o di parte 
di essi, non toccherà in 
niente la nostra posizione 
di solidarietà e di interna
zionalismo proletario, eh* 
abbiamo sempre mantenu
to. Ed 6 in nome di que
sta posizione, di questo in
ternazionalismo, del resto, 
che noi abbiamo avanzato 
ed argomentato le nostre 
posizioni, abbiamo fatto 
quei rilievi critici agli al
tri partiti e agli stessi par
titi che reggono i paesi so
cialisti. 

L'ultima domanda viene 
posta da Gino Corigliano 
redattore de « La Sicilia >. 

CORIGLIANO — Chiedo 
se, per affermare l'esigen
za di superare ogni limita
zione delle libertà, il PCI 
non intenda chiedere al go
verno della Repubblica de
mocratica tedesca di abbat
tere il muro di Berlino. 

LONGO — Il muro di 
Berlino è la frontiera di 
uno Stato con un altro Sta
to. Questa frontiera può es
sere costituita da un trac
ciato, da un filo spinato. 
da un muro. Noi lo vediamo 
nella stessa Italia: di fron
te agli attentati terroristi
ci nell'Alto Adige, sono sta
te prese misure particola
ri per segnare più forte
mente la linea di frontiera, 
per impedire che dalla par
te austriaca, da dove si pre
sume che vengano i terro
risti o vengano a questi ter
roristi aiuti, possa ancor» 

• accadere quel che è avve
nuto negli ultimi mesi, ne
gli ultimi anni. 

CORIGLIANO — Affer
ma che — diversamente da 
Berlino — in Italia ciascu
no può ottenere un passa
porto; quel muro non è fra 
due Stati ma significa limi
tazione della libertà perso
nale dunque dei cittadini 
di Berlino-est. 

LONGO — No! Quel mu
ro significa soltanto il con
fine d'uno Stato con tutti i 
diritti che ha lo Stato di 
difendere le sue frontiere 
e far rispettare i suoi ordini. 
Lei dice che in uno Stato 
capitalistico ogni cittadino 
ha diritto al passaporto. Le 
debbo dire, rimanendo nel
lo stesso nostro Stato ita
liano. democratico — lo ri
conosco — che non è così 
facile a tutti i cittadini a-
vere il passaporto. Non si 
può andare, per esempio, 
nei paesi socialisti senza un 
altro visto che non è facile 
ottenere. 

Nel N. 36 di 
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{Saverio Tntìno) 

Cli « aiuti » finanziari ai paesi del Terzo Mond« 
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{Mario Monorino) 
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a tutti i comuni con più di 5.000 abitanti 
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Solidarietà con gii operai della «Cafuffi» 
* * 

Edili: 14 cantièri 
bloccati dalla lotta 

Gli edili della zona t iburt ina hanno 
dato ieri una calorosa dimostrazione 
di solidarietà con gli operai della « Ca-
fulli •' partecipando compatti allo scio
pero e al comizio indetti dalla Fillea-
Cgil. 

La manifestazione di lotta era stata 
decisa dal sindacato unitario per so
stenere i lavoratori che occupano il 
cant iere da lunedi scorso e pe r far 
comprendere ai costruttori che la stra
da dei ricatt i è sbarra ta oggi come nel 
passato. 

I l significato della lotta 6 stato pie
namente compreso dagli operai dei 
quattordici cantier i che sorgono lun

go la Tiburt ina e nelle immediate vi
cinanze: i lavoratori, t ranne quelli di 
un paio di cantieri dove pu re si sono 
avute percentuali molto alte, hanno 
scioperato al cento per cento. Va se
gnalata, t ra le altre, la prova di ma
turi tà sindacale e di combattività data 
dagli edili della «Miconi»» i quali nel 
recente passato avevano già dovuto 
effettuare sette giorni di sciopero per 
poter ot tenere il premio di produzio
ne. Altre imprese colpite dalla lotta 
sono la SACOP che ha in appalto i 
lavori di ampliamento del carcere 
femminile di Rebibbia e la COTAL. 

Al comizio, davanti al cant iere occu

pato, sono accorsi alcune centinaia di 
lavoratori. Il compagno Fredda, della 
segreteria provinciale della FUleu-
Cgll. nel concludere il discorso ha 
aperto una sottoscrizione a favore de
gli edili della « Cafulli »>: gli operai pre
senti al comizio hanno versato imme
diatamente migliaia di lire; la sotto
scrizione proseguirà In ogni cantiere. 

E' proseguito lo sciopero in altri 
cantieri pe r il premio di produzione. 
Due successi sono stati r iportat i alla 
« De Laurent is » e alla « Agostini >•. 
Nella foto: il comizio davanti al can
tiere « Cafulli ». ' , 

Ma qualche casa è ancora abitata 

il piccone in azione 
in via Andrea Dona 

Il piccone è in azione in 
v ia Andrea Doria, via San-
tamaura e via La Goletta. Si 
demoliscono le vecchie case 
che l 'Istituto case popolari 
costruì nel 1902. Ad ogni fa
miglia l ' ICP ha dato una casa 
nuova a San Basilio, a Tu-
fello o a Grottaperfetta. Molti 
hanno chiesto un'abitazione i 
cui fitti fossero il più possi
bile vicini a quelli delle ca
se da demolire (3 000 l i re 
camera e cucina) e a questi 
l ' ICP ha assegnato case di 
non recente costruzione. 

Delle centinaia di famiglie. 
che abitavano al numero 69 
di via Santamaura, solo una 
decina non ha ancora lascia
to le abitazioni e un bal
concino fiorito e con i panni 
stesi ad asciugare spicca ana
cronisticamente t ra le occhiaie 
vuote delle finestre. Dopo il 
piccone arr iveranno le ruspe 

Il problema della casa an
che da questo episodio di cro
naca affiora in tutta la sua 
drammatici tà. P e r avere una 
abitazione civile, anche quan
do si è tanto fortunati da ot
tenere un alloggio delI'ICP, 
bisogna pagare ogni mese un 
affitto che costituisce buona 
par te del salario. 

NELLA FOTO: il cortile. 

Traffico: ancora una rivoluzione 

Via Venti Settembre 
domani a senso unico 
Dopo la parentes i delle fe

rie . torna il tormento del 
traffico e, con esso, la pioggia 
delle « r ivo luz ion i» pìccole o 
grandi nella disciplina della 
circolazione e della sosta. Il 
p iù recente provvedimento 
r iguarda via XX Set tembre, 
che. a par t i re da domani, sarà 
dest inata a u n senso unico 
discendente da Por ta Pia a 
v ia Pastrengo. Si t ra t ta di 
u n a misura che tende ad al
leggerire la pressione sulla 
zona di Por ta Pia, ora scon
volta dai lavori del sottovia. 
Ecco i provvediment i annun
ciati: Via XX Settembre: sen
so unico di marcia, nei trat t i . 
e direzioni da via Palestro a 
via Pastrengo e da Porta Pia 
a via Palestro. Via Cernala: 
senso unico di marc ia nel t ra t 
to e direzione da via Pastren
go a via Palestro Via Flavia: 
senso unico di marcia, nel 
t ra t to e direzione da via Sa-
landra a via Piave, con sosta 
consentita su ambedue i lati. 
Via Pastrengo: senso unico di 
marcia sulle due carreggiate, 
separate dal ciglio spartitraf
fico, rispettivamente nella di
rezione da via X X Set tembre 
a via Cernala e da via Cer
nala a via XX Set tembre, al
lo scopo di evitare l ' intersc-

-" z lo i» dell* corrent i veicolari 

Autista suicida 
Un dipendente dell'ATAC si è ucciso all'alba di ieri nella 
sua abitazione, in via Matera, al Tuscolano. Era stato giudi
cato inabile al lavoro 

Perduto il posto 
si spara al topo 

E' morto sul colpo — Da anni soffriva di una malattia 
nervosa e sperava di ottenere un lavoro meno faticoso 

Un autista dell'ATAC si è ucciso sparandosi al capo con un fucile da 
caccia, all'alba di ieri, nella sua abitazione di via Matera 31 al Tuscolano. 
«Era disperato perchè non poteva più lavorare — ha raccontato ai poli
ziotti fra i singhiozzi la moglie, che svegliata dallo sparo si è precipitata in 
cucina , s c o p r e n d o il co rpo del m a r i t o o r r i b i l m e n t e s f igura to P r o p r i o ieri a v e v a p a s 
sa to la v is i ta m e d i c a a l l ' A T A C e lo a v e v a n o g i u d i c a t o inab i l e . . . e r a m a l a t o si , m a 
po teva a n c o r a l a v o r a r e . , gli h a n n o tol to o g n i s p e r a n z a di guar ig ione . . . è t o r n a t o 
sconvol to a casa , n o n a v e v a p iù pace. . . ». Giorg io Zee t t i , ques to il n o m e d e l l ' a u t i s t a , 
a v e v a c o m p i u t o da pochi _ _ ___ ___ _ _ ___ _____ _____ _____ __^ _____ _____ 

Impegni della FGC | 

per la diffusione ! 

Attentato fascista ? 

g io rn i 48 a n n i e d a q u a s i 
qu ind i c i l a v o r a v a p r e s s o la 
az ienda de i t r a s p o r t i p u b 
blici . Poco p i ù di d u e a n n i 
o r sono l ' u o m o a v e v a co
m i n c i a t o a soffrire di u n a 
g r a v e m a l a t t i a ne rvosa , u n 
m a l e che se n o n m o r t a l e 
a v r e b b e p o r t a t o p r i m a o 
poi delle forme di paralisi. 
L'autista, tuttavia, era stato 
tenuto parzialmente all 'oscuro 
della sua malattia: sapeva di 
soffrire di un grave male, ma 
sperava di guar i re col tempo 
e con le cure dovute. 

L'uomo aveva dovuto cosi 
abbandonare il suo lavoro d i 
autista, t roppo gravoso pe r le 
sue condizioni e rivolgersi ai 
dirigenti dell 'azienda per ot
tenere un posto meno impe
gnativo. Per un anno e mezzo 
il povero Zeett i ha fatto la 
trafila tra la commissione me
dica e la direzione dell 'ATAC. 
poi gli è stato assegnato per 
quattro mesi un incarico nel
le vet ture che accompagnano 
il personale. 

•< Il lavoro lo spossava — 
hanno dichiarato vicini e pa
renti agli inquirent i — usci
va da casa a mezzanotte e tor
nava all'alba... non ce la fa
ceva più... ha t irato avant i 
tutt i quei mesi sperando che 
l'ATAC gli assegnasse final
mente un posto meno fati
coso ». 

Mercoledì sera lo Zeetti , 
accompagnato dal fratello Al
fredo, si è recato nuovamente 
all'ATAC, nel deposito di via 
Portuense, pe r passare la 
nuova visita della commissio
ne medica. « Non c'è posto 
per te qui — gli hanno get
tato bruta lmente in faccia 1 
medici — lo sai il male che 
hai? Non c'è niente da fa
re, qui non ti possiamo t e 
nere. . aspetta due t re giorni 
che arriva il cambio, poi ti 
metti in pensione... ». L 'uomo 
non ha avuto neanche la for
za di replicare, di scongiurare 
i medici che lo facessero abi
le: sorretto dal fratello è r i 
tornato a casa, senza dire una 
parola. 

•< Era sconvolto — ha di
chiarato la moglie agli agen
ti — "dovevi dirmelo che non 
ce la potevo fare, dovevi di r 
melo .. adesso che posso fare. 
sono un fallito, sono inutile..." 
mi ha ripetuto, poi si è chiu
so nella sua stanza ». 

Ieri matt ina la donna, p e r 
rincuorare il marito, ha chia
mato il medico di famiglia, il 
dott. Polverini, che ha par la
to a lungo con l'autista. 

~ Ho cercato di t i rar lo su — 
ha detto il medico — gli ho 
assicurato che poteva lavora
re. che c'era stato un e r r o r e . . 
effettivamente poteva ancora 
lavorare... quando lo ho la
sciato credevo di averlo con
vinto, mi sembrava rassere
nato... ». Invece l'uomo aveva 
già maturato la sua tragica 
decisione: ha atteso che la 
moglie uscisse pe r fare la spe
sa. poi è sceso a sua volta ed 
ma acquistato due cartucce. 
E' tornato a casa ed ha na
scosto i proiettili . Poi, qual 
che minuto pr ima delle 5. si 
è alzato e senza fare rurqpre 
per non svegliare la moglie 
si è recato in cucina ed ha 
staccato dalla parete u n vec
chio fucile da caccia calibro 
dodici. Ha inserito u n colpo 
in canna, si è seduto su una 
sedia, poi. dopo essersi pun 
tato il fucile contro la t em
pia destra ha premuto il gri l
letto. Lo sparo è r imbombato 
nella notte svegliando nume
rosi vicini e pr ima di tut t i la 
moglie che si è precipitata in 
cucina ed ha visto il corpo 
del marito orr ibi lmente sfigu
rato. Ha avuto ancora la for
za di spalancare la porta, poi. 
è crollata fra le braccia di al
cuni vicini. 

Elezioni 

Prenotazioni 
per San 
Marino 

I II Comitato provinciale 
dogli Amici dell'Unità riu-

I n i t o sotto la presidenza del 
compagno Piero Della Seta 
dopo una ampia discussione 

I 

I 

aito sotto la presklenzadel 
Piero 

dopo una ampie 
sulla relazione del compa
gno Bruscanl, nella quale 
sono Intervenuti Cecilia, 
Tocconl, Duranti, Adone, Co-
lurso, Bomboni, Rizzo. Fra-
scarelli, Rocci. Cupasso e 
Della Seta, ha deciso di ri
volgere particolare attenzio
ne, nel corso della campagna 
elettorale, alla diffusione 
dell'Unità della domenica. 
alla campagna degli abbo
namenti speciali per 11 pe
riodo elettorale, e alla dif
fusione del sabato per l'in
sci to di «Nuova Genera
zione ». 

L'aumento della diffusione 
dell'Unità nella campagna 
elettorale del 28 aprile ri
sultò uno del maggiori con
tributi al successo elettora
le del Partito; pertanto an

che nella prossima campa
gna elettorale in questa di
rezione snranno fatti i mas- i 
simi sforzi. Particolarmente I 
impegnati per la diffusione * 
del giornale saranno i gio- • 
vani comunisti che a parti- I 
re da domani ogni sabato • 
troveranno inserito nel glor- • 
naie un supplemento (NUO- I 
VA GENERAZIONE) a loro I 
dedicato. 

La FGCI romana, che già 
in altre occasioni ha con
tribuito alla diffusione del- . 
l'Unità, anche per domani I 
annuncia buoni risultati di I 
lavoro SI sono Impegnati 
per la diffusione i circoli I 
di Marranella (copie 40): S. | 
Lorenzo 80. Alberone 30. 

La campagna per gli ab
bonamenti speciali ha inve
ce dalla sezione di Civita
vecchia il primo serio con- I 
tributo: sono stati già rac- | 
colti 50 abbonamenti da un 
mese. 

I 

Contadino a Cesano 

J 

Carbonizzato 
nel rogo 

delle stoppie 
Assistito da alcuni soldati è giun
to cadavere al « Fatebenef rateili» 

Atroce sciagura in un cam
po nei pressi di Cesano: u n 
contadino di 53 anni è r i 
masto carbonizzato in un ro
go di stoppie alle quali ave
va dato fuoco. L'uomo è sta
to soccorso ormai in fin di 
vita da alcuni mili tari . Tra
sportato al Fatebenefratell i . 
vi è giunto cadavere. 

La sciagura è avvenuta nel
la ta rda matt inata di ieri. 
Clemente Calvigioni. u n im
piegato delle Ferrovie dello 
Stato abi tante ad Anguillara, 
si è recato in un suo cam
p i e l l o a pochi chilometri da 
Cesano, in località Scoglio 
Fiorino. 

Sul come si sia verificato 
il raccapricciante episodio i 
carabinieri avanzano due ipo
tesi: forse l 'uomo ha tentato 
di spegnere u n piccolo incen
dio che si e ra sviluppato per 
autocombustione ed è rimasto 
investito dalle fiamme, o for

se, con tut ta probabilità, ha 
radunato, come spesso fanno 
i contadini, le stoppie e le 
ha incendiate. 

Le fiamme si sono ben pre 
sto levate altissime e hanno 
circondato l 'uomo che inav
vert i tamente si è trovato in 
un cerchio di fuoco. Quando 
alcuni militari di stanza in 
una caserma ad alcune cep-
tinaia di metr i si sono ac
corti di ciò che stava avve
nendo. era ormai troppo ta r 
di. Con alcuni estintori i sol
dati hanno domato le fiam
me. poi, hanno caricato il 
Calvigioni su un 'autoambu
lanza mil i tare che si è di
retta al Fatebenefratelli . ma 
quando l 'auto ha varcato 4 
portoni dell 'ospedale l 'uomo 
era ormai morto 

I carabinieri di Cesano in
tanto continuano le indagini 
per chiarire del tut to l 'epi
sodio. 

I I 

Le infermiere della CRI 

Non vogliono 
essere angeli 

I
ln occasione delle eie- , 

zioni del 13 se t t embre , il I 
comitato elettorale san- ' 

I m a r i n e s e pres ieduto dal i 
signor Quinto Mazza ha | 
organizzato dei pu l lman 

I p e r i ci t tadini di San Ma- I 
rino res ident i a R o m a . I 

I T a l i pu l lman p a r t i r a n n o , 
da Roma (Piazza della I 
Repubblica, già Piazza ' 

I E s e d r a ) il 12 s e t t e m b r e i 
alle o re 13. | 

Tutt i coloro che inten-

I dono p reno ta r s i per r e ca r - I 
si a vo t a r e nella Repub- 1 

I b l i c a di San Mar ino sono . 
pregat i di te lefonare a l I 
n. 585079 en t ro le ore 11 ' 

• di ques ta ma t t i na . | 

Vogliono sfatare il mito di 
essere - angeli al capezzale », 
le infermiere della Croce Ros
sa. - Siamo donne come le 
altre — dicono — donne che 
fanno un lavoro delicato, cer
to, ma sempre donne. E" u n i 
brutta abitudine, nata da an
ni di retorica, quella di con
siderarci appartenenti a un 
ordine para-religioso. Voglia
mo invece che la gente pensi 
a noi come professioniste, che 
vengono pagate per il lavoro 
che fanno, e che possono avere 
una vita propria, una fami
glia. dei figli». 

Lo hanno detto ieri, nel 
primo giorno del secondo an
no di corso alla scuola con
vitto di via Giorgio Baglivi lfì. 
Una precisazione e un Invito 
alle giovani che non hanno 
ancora trovato la loro strada. 

Dal corso, che du ra due anni . 
si esce con il diploma profes
sionale di infermiera. Si può 
lavorare subito dopo (ven
gono diplomate circa mille 
infermiere ogni anno, ma le 
richieste sono molto superio
ri» e si può continuare, spe
cializzandosi come assistenti 
sanitarie, assistenti pediatr i
che o psichiatriche, flsiotera-
piste. addet te ai laboratori , 
dietiste, assistenti chirurgi
che. addet te alle funzioni di
rettive. 

I corsi successivi durano un 
anno e. ovviamente, permet
tono di svolgere u n lavoro di 
maggior impegno e meglio 
pagato. Al pr imo anno del 
corso — che inizierà l 'uno ot
tobre — sono ancora aper te 
le iscrizioni 

Bombe 
• s 

air Aurelio 
Sono state gettate nella via in cui abitava il 
senatore del S.V.P. Mott deceduto l'anno scorso 
I teppisti telefonano: «Siamo altoatesini» 

Sette bombe "molotov» so
no state gettate stanotte, poco 
dopo l'una, in via Cardinal 
Pacca, una traversa di via 
Aurelia. nel giardino del dot
tor Attilio Leonardi. Dei sette 
ordigni solo quat t ro sono 
esplosi danneggiando lieve
mente la « Lancia Appia » 
del Leonardi. L'azione teppi
stica era stata preannunciata 
dai suoi esecutori, autodefini
tisi altoatesini, ad alcuni gior
nali romani di estrema de
stra; costoro hanno annun
ciato il lancio di bottiglie 
incendiarle sulle vie Cas
sia e Aurelia. La polizia. 
subito avverti ta, ha iniziato 
immediatamente un ' ispezione 

E' slato lo stesso danneg
giato dalle esplosioni a spie
gare alla polizia che nella 
stessa s t rada abita la famiglia 
del senatore del Volkspartei, 
Mott, d i e però è deceduto 
l 'anno scorso. 

Le telefonate ai due gior
nale di estrema destra, la pub
blicità che gli autor i hanno 
voluto dare al loro gesto, il 
fatto di non sapere nemmeno 
che il senatore fosse morto, 
avvalorano la tesi che si t ra t t i , 
ancora una volta, del gesto 
teppistico dei soliti cialtroni 
fascisti 

Nando 
è papà 

Adolfo, un bel bambino di tre 
chili e mezzo, ha di colpo tra
sformato Nando Ceccarlni, gio
vane e brillante cronista del no
stro giornale. In un tenero e af
fettuoso papà. A Nando, alla 
sua gentile compagna Aurora, e 
al piccolo Adotto gli auguri di 
tutti l compagni della redazione 
dell'Unità e quelli affettuosis-
simi dei cronisti. 

Trattative | 
rotte | 

alla Zeppieri | 
Rotte le trattative alla • 

Zeppieri. Le organizzazioni I 
sindacali hanno ripreso ieri • 
la loro libertà d'azione do- . 
pò quasi due settimane di I 
pazienti e faticose trattati- • 
ve perchè la direzione azlen- . 
dale con la Bua intrunsigen- I 
za ha reso impossibile un I 
accordo. , 

Questa sera l dirigenti dei I 
Ut* sindacati degli autofoi- I 
lotramvieu si riuniranno 
per esaminale la situazione I 
e decidete IT» ripresa del- | 
l'agitazione. 1 punti in con
testazione ti a Involatori e I 
Zeppieri riguardano gli oia- | 
ri di lavoro, l tempi di per
correnza. le trasferte. gli ai- I 
letratl pei somme non cor- | 
risposte. 

Sciopero i 

I 
Il pei sonalo della Gescal 

l'alti o giorno ha effettuato | 
uno bclopeio per protestare I 
contro il rifiuto dell'animi- ' 
nistrazlone di corrispondete 
il premio di rendimento 

allo 
Gescal 

:i 1 sindacati presenti nel 
l'azienda hanno diffuso un • 
comunicato nel quale si dice I 
che 1 lavoratori « sono de- ' 
cisl a proseguire e, nel caso, ( 
nnchc ad Inasprire la lotta 
perchè nell'ente si instauri- I 
no rapporti democratici ti a | 
amministrazione e persona
le ». 

J 
, , 

| Il giorno | p ÌCC<) la 

cronaca 
Oggi, \ cl ienti I wggi, \ci ienu U • 

settembre (335-111). I 
Onomastico: Proto. 11 

I sole sorge alle 5,57 e I 

tramonta alle 18,12. I 
Luna: 1. quarto il 13. 

I 
Cifre della città 

Oggi sono nati 70 maschi e 73 
femmine. Sono morti 25 maschi 
e 18 femmine dei quali 5 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrati 
191 matrimoni. Temperature: 
minima 12. massima 31. Per og
gi i meteorologi prevedono cie
lo sereno e temperatura stazio
naria. 

il partito 
Direttivi 

Sono convocati i direttivi del
le Sezioni del seguenti collegi 
Provinciali nelle sedi indicate: 
Collegio di Albano, ore 19, nel
la sezione di Albano con Ra-
nalll; Collegio di Genzano, ore 
19, nella sezione di Genzano 
con Verdini; Collegio di Cam-
pagnano, ore 20, nella sezione 
di Morlupo con Lapicrirella; 
Collegio di Guidonia, ore 20, 
nella sezione di Guidonia. con 
Modica; Collegio di Palestrina, 

ore 19,30, nella sezione di Pa
lestrina con Feliziani; Collegio 
di Roma XX, ore 20, nella se
zione Ludovlsi. Devono parteci
pare 1 CD. di Parinll, Ludovi
sl, Prima Porta, Labaro con 
Uacchclli. 

Assemblee 
Oggi avranno luogo le se

guenti assemblee In cui sani 
commemorato 11 compagno To
gliatti: TRASTEVERE, ore 20, 
con Claudio Verdini; CASAL 
11ERTONE, ore 19,30, con Fer
nando Di Giulio; ESQUILINO, 
ore 20, con Edoardo Pcrna; SET-
TEHAGNI, ore 19,30, con Remo 
Marletta. 

F.G.C. 
Oggi alle ore 19, assemblea del 

circolo Primavalle con Pio Mar
coni; ore 16,30, I.udovlsl, riu
nione gruppo Tasso con Gril-
Icnzoni; alle ore 18, In piazza, 
del Mirti, oggi parleranno Mar
cello Lelli e Pino Santarelli del
la segreteria della FGCR. Do
mani alle ore 18,30, al circolo 
Mazzini, Jacques Broyel parle
rà sul tema « 11 gollismo italia
no passa per 11 centro-sinistra ». 
Presiederà Carannante. 

Oreficeria svaligiata: 
via quindici milioni 
Colpo grosso in una gioiel

leria di via dell 'Acqua Bui-
licante. I ladri sono pene . 
trat i . duran te la chiusura po
meridiana. in u n negozio di 
vini ed olii: da qui . armat i 
di crik e trapano, hanno dato 
l'assalto alla parete . Xe han
no avuto ragione in b reve 
tempo: nell 'oreficeria, che è 

gestita dalla signora Liliana 
Nataloni. hanno razziato tut t i 
i preziosi esposti in ve t r ina 
Poi hanno aper to il cassetto 
del bancone: davant i a loro, 
e rano le chiavi della cassa
forte. Non hanno lasciato nul* 
la, so non gli arnesi da scas
so che ora sono in mano al 
poliziotti. Il - grisbi - ammon
ta ad oltre quindici milioni. 

la manifestazione "tradi
zionale,, con facilitazioni 
e sconti speciali, per chi 
si sposa o rinnova la casa. 
dal 22 agosto al 14 settem
bre. tanti e tanti mobili 
a prezzi di propaganda 
qualità e buon gusto 
a prezzi eccezionali ! 

ROMA • EUR 
PIAZZA MARCONI • GRATTACIELO ITALIA 
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Sull'affare del colonnello dei paracadutisti 

IL GOVERN 0 TACIA 
280 mila vani in meno progettati da gennaio a giugno 

fitti sbloccati 
!«Le famiglie 

ollecitanoi 

rasfer imenti» 
II sottosegretario Angrisani esce dalla caserma di Pisa. 

in piena 
crisi di alloggi 

Anche i fitti «liberi >» aumentano nonostante 
la legge che lo vieta - La speculazione sulle 

aree all'origine della stasi edilizia 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 
. Dopo oltre 15 anni di regime vincolistico, il 31 dicembre prossimo scadra 

la legge sul blocco degli affitti: per Vesattezza, la legge 1521 che regolava i con-
tratti di affitto stipulati anteriormente al 1. marzo 1947. Se essa non verra proro-
gata — anche malgrado la sitnazione economica — molte decine di vugliaia di 
famiglie in tutta Italia si troveranno completamentc disarmate di fronte ai pro-
prietari di case, i quali avranno facoltd di aumentarc gli affitti — penalo sfratto 

livelli 

[Cosi il sottosegretario Angrisani ha tentato di smentire la notizia delle richieste 
[di trasferimento da Pisa di numerosi militari - Responsabile dichiarazione del 

presidente del gruppo socialista al Senato 

Allontanare 
il colonnello 
II senatore Angrisani 

lovrcbbe aver gia riferi-
tnentre scriviamo, al-

fonorevole' ministro An-
Ircotti in merito alia sua 
\isita a Pisa. E il Minislro 
lella Difesa, ormai, non 
lovrebbe aver put valide 
Utenuanti al silenzio che 

ostina a mantenere da 
Ire giorni sull'aggressione 
\ompiuta dal colonnello 
>alumbo ai danni del col-

\ega Ardit. Se le informa
tion del suo sottosegreta-
io non hunno ristretto la 

loro fonte agli ambienti 
lella caserma Gamerra — 
love ignorano sempre tut-
to: dall'uso degli eccitan
ti, alle richieste di trasfe-
imento — Von. Andreot-

dovrebbe avere mate-
riale sufliciente per giudi-
zare. E il giudizio non pud 
tssere che uno solo. 

Aspettiamo, dunque, che 
\l Ministro si faccia uffi-
cialmente vivo ed infor-
xi Vopinione pubbltira 

profondamente turbn-
dal comportamento tn-

tivile di un alto rappre-
ientante dell'esercito — 

quali misure di punl-
ione intenda prendere e 
Itiando. 

Quando, cioe, > i sette-
tento ragazzt di Pisa $a-
fanno finalmente sottrat-
U alia influenza di questo 
ifficiale. 
1 E' una misura, questa, 
the non pud piu tardare, 
inche per cominciare a 
\brogliare una matassa 
\he, di giorno in gtornu, 

fa piu ingarbugliata. 
Mentre dal rappresen-

jnte del governo si atten-
\ono, dunque, delle paro-

chiarificatrici, che met-
ino rapidamente a tacere 

campagna di difesa or-
ihestrata dalla stampa e 
\alle organizzazioni di 
Istrema destra, il sottosc-

rctario delcgato comin-
fta invece a parlare di vi-
ite alle caserme, di inviti 
ifiutati e scortesie del ge-
iere. Scortesie che avreb-
tero inutilmente mante-
iuto un clima di tensione. 

Non sappiamo, pcrso-
talmcnte, a cosa il sotto-
tegretario abbia voluto n-
ferirsi. A not, in fatto di 
nsite, risulta soltanto che 

rappresentanti della 
\tampa di sinistra (tra i 
tuali si e trovato acciden-
llmente e sfortunata-
tente coinvolto Vinviato 

lella < Stampa >) sono 
[tati cacciati quando han-
\o tentato, come avevano 

ituto fare altri colleghi, 
It accedere alia caserma 
ramerra, per incontrarsi 
m il generale Aloja, nel 
irso della prima vtsita 

[ffciale del Capo di Stato 
laggiore. E che durante 

In incontro nottumo in 
\n albergo, il sottosegre-
irio rivolse un generico 
collettivo invito a tutti 
presenti senza precisa-

ione alcuna e mancandn, 
ir quanto ci riguarda, di 

€ invito ufficiale*, il 
iorno seguente. 

Ma questa e una vicen-
particolare e seconda-

, che nulla ha a che ve-
ire con Vaggressione del 
)IonneIIo Palumbo. II 
Unistro Andreotti, e per 
if, a Pisa, il sottosegreta-
io Angrisani, di questo 

devono parlare. Sit que-
to I'opimone pubblica 
liedc un preciso inter-

fcnto ed una ferma di-
liarazionc. Mentre c 

funico argomento chp il 
Unistro Andreotti ed il 

Irio rappresentante abbia-
finora accuratamente 

?itato 

d. n. 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 10 

Quando verra sostituito il colonnello Palumbo al comando dsl 
centro paracadutisti? A questa domanda si attendeva una risposta 
stamattina dal sottosegretario alia Difesa, Angrisani, tomato a Pisa 
dopo l'episodio dell'aggressione del manesco ufficiale all'inviato di aPaese Sera». La 
risposta non e venuta. C'e stata tuttavia data una implicita conferma delle informa-
zioni che riguardano le richieste di trasferimento da Pisa per diversi paracadutisti, 
richieste che Angrisani ha ufficialmente smentito. La sua conferenza stampa d'altron-
de e stata fatta a base.di smentite, anche su questioni che sono invece state ampia-
mente acclarate e che le stesse autorita inquirenti avevano accertato. La prima smen-

riguarda 

DELITTO A LIVORNO 

tita riguarda la notizia da 
noi riportata ieri sulle nu-
merose richieste di trasferi
mento che sarebbero state 
presentate dai paracadutisti 
pisani. II • sottosegretario ha 
«smentito categoricamento; 
pero ha ammesso che diver
se richieste sono partite dai 
familiari dei paracadutisti. 
c Se qualche madre ha mo-
strato interessamento per il 
trasferimento del figlio e sta
to il figlio stesso a dire di 
no >, ha detto. Al nostro 
giornale la notizia era arri-
vata da fonte degna di fede 
e crediamo percio che An
grisani meglio avrebbe fatto 
ad indagare piu a fondo. 

L'on. Angrisani, del resto, 
non ha nemmeno avuto mol-
to tempo per svolgere la sua 
indagine: egli ha appreso la 
notizia stamane dal nostro 
giornale, e alle 11 era gia al-
l'hotel Duomo. Quindi la sua 
inchiesta si e limitata — per 
sua stessa ammissione — agli 
ufficiali che dirigono la ca
serma. 

A proposito degli eccitanti 
— pietra dello scandalo che 
avrebbe generato il caso Pa
lumbo — il sottosegretario se 
ne e uscito con una battuta: 
c I giovani non hanno biso-
gno di eccitanti, ma di cal-
manti: i giovani sono valo-
rosi per la loro stessa eta >. 

L'aver scritto, come ha fat
to Ardii, come ha fatto il no
stro giornale e molti altri, 
che i paracadutisti usano 
simpamina e altri preparati 
avrebbe gettato discredito, 
secondo Angrisani, sui ragaz-
zj comandati dal colonnello 
Palumbo, il quale Favrebbe 
presa come offesa al « valo-
re senza eccitanti >. Di fron
te a questa argomentazione 
abbiamo fatto presente al-
l'tiomo di governo che era 
assurdo negare un fatto che 
le stesse autorita inquirenti 
avevano accertato. Il sottose
gretario ha preferito cambia-
re argomento. 

Altra dichiarazione vera-
mente singolare riguarda 
una visita mancata alia ca
serma da parte del nostro 
inviato Dario Natoli e di En
rico Ardii, al quale il sotto
segretario avrebbe personal-
mente rivolto un invito: * Se 
questa visita vi fosse stata 
si sarebbe evitato l'episodio 
increscioso del quale sono 
dispiaciuto >, ha detto il sot
tosegretario. A parte >I fatto 
che ai due inviati e stato ne-
gato 1'ingresso alia caserma. 
e che quell'invito non e mai 
pervenuto ai destinatari. il 
tentativo di giustificare l'uffi-
ciale manesco e inammissibi-
le. II Palumbo se avesse volu
to difendere Y< onorabilita > 
dei paracadutisti aveva mille 
modi. Per esempio chiedere 
la smentita non solo ad Ardii 
ma a decine di giornalisti 
(perche tutti hanno scritto 
degli eccitanti che vengono 
usati) o presentare regolare 
querela. Questi strumenti 
democratici Palumbo non li 
ha voluti usare. perche, come 
ha detto dopo avere aggredi-
to e percosso l'inviato dj 
« Paese Sera », « noi paraca
dutisti facciamo cosi >. A 
queste cose — che gli abbia
mo fatto presenti — Angri
sani naturalmente ha evita
to di rispondere. 

L'on. Angrisani, che era 
accompagnato da due addet 

negli accertamenti per deter-
minare le cause dei tragici 
eventi quanto di meglio e a 
disposizione della scienza del 
nostro paese. Ancora niente 
di preciso — ha proseguito 
Angrisani — si e potuto ap-
purare, perche si sta proce
dendo a indagini scientifiche 
che comportano un lungo pe-
riodo di tempo. Ci auguria-
mo che venga presto una pa-
rola definitiva •• che faccia 
chiarezza e possa portare 
serenita e tranquillita tra 
i paracadutisti, i familiari, 
la popolazione pisana e la 
opinione pubblica italiana 
tutta >. . • ' . - • • . ! . 

Inoltre • il rappresentante 
del ministro Andreotti ha 
detto di aver sollecitato la 
Procura della Repubblica di 
Pisa affinche inviti gli esper-
ti, i docenti universitari che 
fanno parte dei collegi peri-
tali, a procedere a una serie 
di consulti atti a provocare 
uno scambio continuo di pa-
reri ed esperienze. 

Intanto in caserma le eser-
citazioni, anche suparere del 
prof. Frugoni, sono state ri-
prese, benche a ritmo un po' 
ridotto, sia a Pisa che a Li-
vorno. 

< E' stato un viaggio a vuo 
to? > e stato chiesto al sotto
segretario. • 

< Riferiro le niie impres-
sioni, quello che ho visto e 
ho sentito ». > 

Ben poco, insomma, se 
quello che ha detto alia 
stampa e ' il risultato della 
sua venuta a Pisa. Molta cor-
dialita, molti sorrisi, molti 
atteggiamenti da buon padre 
dj famiglia. Esempio tipico: 
gli e stato chiesto perche ai 
paracadutisti si faccia canta-
re l'inno dei paras francesi. 
Un gesto di meraviglia e poi: 
« Ci sono tante belle canzoni 
in Italia... >. 

II ministro della difesa 
evidentemente non ha anco
ra una posizione precisa: 
aveva dato istruzioni al sot
tosegretario di fare un «son-
daggio degli u m o m . Ora an
che il sondaggio e stato fatto 
e non c'e tempo da perdere: 
una decisione sul colonnello 
Palumbo, sul suo allontana-
mento dal Centro militare di 
addestramento paracadutisti, 
deve essere presa al piu pre
sto. Ormai e tutto chiaro: o 
si fa uso dei mezzi che il re
gime democratico ha a di
sposizione per mettere a po-
sto i vari Palumbo che an
cora trovano cittadinanza 
nelle nostre forze annate o 
si accetta l'argomentazione 
della stampa fascista. Un'al-
ternativa che sarebbe peri-
coloso gia soltanto porsi. 

I paracadutisti dal canto 
loro vogliono sapere al piu 
presto che cosa pensano il 
governo e le autorita mili
tari. 

Da Roma, intanto, si ap-
prende che il -sen. Tolloy, 
presidente del gruppo socia
lista del Senato, ha fatto ieri 
una dichiarazione sul < caso 
Palumbo ». Egli ha detto: « In 
relazione alle notizie sui ten-
tativi di attenuazione quan
do non di giustificdzione del 
manesco gesto del • col. Pa
lumbo. e da dirsi che essi 
non giovano ne al prestigio 
dell'esercito, tanto meno a 
quello dei paracadutisti, i 
cui paramenti ideali • sono 
quelli della forza e, quindi, 
negatorj della violenza se
condo la famosa distinzione 
crociana. Qualora ' poi tali 
tentativi provenissero da uo-
mini di governo, essi non po-
trebbero che nuocere al pre
stigio del governo ». 

Alessandro Cardulli 

Batista assassinate 
a coltellate nel letto 

Arrestato I'assassino mentre ripassava davanti al luogo 
del delitto — Ancora sconosciuti i motivi delPomicidio 
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Dirigeva I'ospedale 

Suiddq a Mogadiscio 
il generale Sessa 

« Bikini»; 
pro e contro 

AGRIGENTO — L'organo 
della curia agrigentina 
L'amico del popolo, il pre
sidente dell'Azienda del tu-
rismo prof. Mario La Loggia 
e Vasse.tsore al turismo pro
fessor Paolo Ciotta si sono 
trovati d'accordo con i pur-
roci cittadini: il concorso di 
bellezza per nominare la 
concorrente siciliana al tito-
lo di Miss Italia e scandalo-
so Fuori i bikini! Per la ri-
pjtizione, il prossimo anno. 
del concorso si sono invece 
pronunciati alcuni ladri, che 
hanno » alleggerito » la cas-
saforte dov'era custodito 
Vincasso 
miazione 

Nostro servizio 
LIVORNO, 10. 

Un uomo di 47 anni, Fer
nando Signorini, e morto a 
seguito di alcune coltellate 
al ventre vibrategli dal tren-
taduenne Bruno Taddei, abi-
tante al numero 2 di via 
Adua. 

II sanguinoso fatto e avve-
nuto questo pomeriggio nel 
ristorante - bar di proprieta 
della yittima che e posto in 
localita Calambrone. L'ucci-
sore e stato arrestato poco 
dopo le ore 18,30, poco di-
stante dal ristorante, dove 
stava passando a bordo di 
un motocarro « Iso» di sua 
proprieta. 

Erano quasi le 17 quando 
il Taddei e entrato nel bar 
al cui banco si trovavano il 
figlio della vittima Augusto 
di 16 anni e la nonna, signo-
ra Emilia Antoniotti, di 73 
anni, madre dell'ucciso. 

< Dov'e Fernando?», ha 
chiesto il Taddei. c A letto >, 

della serata di pre- e s t a t a l a risposta. Dopo ave-
• re atteso qualche attimo, il 

I Taddei si e diretto nel corri-
doio che porta alia camera 

I dove il Signorini stava ripo-
sando. Una volta nella stan-

o v f / i « w . * / ^ . . ^ « za, Bruno Taddei ha estratto 
LOURDES Operazione I un coltello da cucina, ricurvo 

Operazione 

sopravvivenza » era stata de-
finita dal comando dei para
cadutisti francesi quella af-
fidata ad una compagnia, 
composta di quaranta uomi-
ni, che sono stati lanciati — 
senza viveri di scorta — sul 
Col d'Aspin: loro compito 
consist era nel dovcr vivere 
alcuni giorni procurandosi 
sui luoghi i mezzi di sosten-
tamento. 1 baldi giovanotti 
hanno fatto ricorso alle ra-
dici di piante di aconito. 
scambiate, probabilmente, 
per carote seluatiche. Risul
tato: un morto e otto intos-
sicati. 

e acuminato, avventandosi 
sul poveretto che non ha po

tuto accennare alia minima 
difesa. In fretta e uscito e, 
inforcato il suo motocarro, si 
e diretto verso Tirrenia. 

Rialzatosi a fatica, il Si
gnorini si e portato sulla por
ta comprimendosi il ventre 
dal quale il sangue usciva 
copiosamente. Con un'auto di 
passaggio e stato trasportato 
al vicino ospedale militare 
americano ma, una volta 
giuntovi, i medici si sono 
resi conto della gravita del
le ferite e pertanto chiama-
vano una ambulanza della 
Pubblica assistenza la quale 
velocemente lo trasportava 
all'ospedale civile di Livor-
no dove nonostante le cure 
prodigategli decedeva p e r 
emorragia interna. 

Due ore dopo l'accaduto, 
mentre numerosa folia si tro-
vava sulla porta del bar 
commentando il fatto e tran-
sitato il Taddei. Agenti di 
P.S. e carabinieri che si tro
vavano sul posto, dopo non 
pochi sforzi sono riusciti ad 
immobilizzarlo e a traspor-
tarlo in questura dove tutto-
ra si trova sotto interroga-
torio. 

Fino a questo momento, 
tuttavia, si ignorano comple-
tamente i motivi dell'assas-
sinio. 

f. P. 

Morale 
in vetrina | 

II magistrato 

indiano veciso 

aveva scoperto 

evasori fiscal! 
NUOVA DELHI. 10. 

II misterioso quanto sensa-
zionale assassinio del - Solicitor 
general » indiano H. St. Sanyal. 
trovato strangolato ieri all al
ba, nel suo letto, rischia di ag-
grarare ulteriormente le diffi-
colta poltiche in cui si dibatte 
il governo Shastri 

Per ora. almeno ufficialmen
te, le indagini delta polizia si 
basano sulVipotesi del delitto 
per rapina, ma Vopinione pre-
valente negli ambienti gover-
nativi e parlamentari e orien-
tata in tutt'altra direzione: ieri 
in cssemblea nazionale, nume
rosi deputati dell'opposizior.e o 

I 

ti stampa militari di Roma \indipendenti hanno ranrncn-
c di Firenze, ha brevemente 
accennato al lavorc svolto a 
Pisa nella giomata di ieri. 
« Ho incontrato tutte le auto
rita e ho appreso che le con-
dizioni sanitarie dei paraca
dutisti sono buone. Abbiamo 
mobilitato nelle ricerche e magistrato. 

tato che Sanyal stava dirigen 
do una severa inchiesta su cast 
di corruzione e di cvasione fi-
scale in cui erano coinvolii pcr-
sonaggi cltolocati. Il delitto po-
trebbe essere provocato dal de-
siderio di qualcuno "molto in 
alto * per tapparc la bocca al 

MOGADISCIO. 10 
II maggior generale medico 

Vmcenzo Sessa. si e tolto la 
vita sparandosi un colpo di pi-
stola alia tempia: aveva 54 anni 
e dal maggio scorso si era tra-
aferito in Somalia, a Mogadi
scio. dove era stato posto alia 
direzione deU'ospedale ' locale. 
recentemente costruito nell'am-
bito degli aiuti del MEC alia 
Somalia. . • i -

II lavoro di grande respon-| 
sabilita che egli svolgeva per 
orgamzzare prima e dirigere 
poi I'ospedale, lo aveva. negli 
ultimi tempi, molto stancato: il 
generale Sessa soffriva di una 
forma depressiva nervosa che. 
con tutti probabilita. e la cau
sa del gesto disperato. Sul suo 
tavolo di lavoro sono state ri-
trovate alcune lettere che eglij 
ha scritto prima di uccidersi e' 
che sono state consegnate al-
i'autorita giudiziana. 
' A Mogadiscio, appresa la tri-

ste notizia. sono accorse ie du 
figlie del generale medico. i| 

Prima di essere nominato al-u 
la direzione deH'ospedale di.J 
Mogadiscio, il gen. Sessa ave- ' 
va rieoperto la carica di pre
sidente della commissione ini-
litare medica di Appeilo a Ro
ma. Aveva comunque anche in 
precedenza, soggiomato • lun
go in Somalia, dove era rima-
sto fino al 1959. 

LONDRA — Un grande 
magazzino di Birmingham, 
cittit di tradizione puritana, 
ha fatto applicare fedi nuzia. 
li ai suoi manichini da ve
trina per accontentare alcu
ne clienti. I manichini, in-
dossanti biancheria intima 
molto attraente, costituivano 
motivo di scandato per alcu
ne signore. Con Vanello nu-
ziale al dito dei manichini 
opni motivo di reclamo sem-
bra essere stato eliminato. 
A Birmingham la famosa 
ballerina russa Anna Pavlo
va dovette danzare anni 
nel ' Lago dei cigni •» con 
dosso una calzamaglia pe- | 
sante. Cinquanta anni fa una \ 
attrice dovette recitare in 
teatro Cenerentola con bab- I 

| Da 11 anni nel 

I « braccio della morte » 
I 

> Veto razzista 
i per il Chessman 
i 
i del la Louisiana 

E' un negro: gli si proibisce di corri-
spondere con una signora svedese 

ivio- . 
it fa I 
n in- ' 

bticce ai piedi. 

I , 

La foto I 
ricordo I 

MESSINA — Gaetano Ru- I 
polo, un malato di mente di ' 
26 anni, dimesso ieri dal ma- i 
nicomio di Messina perche | 
dichiarato guarito, si e uc-
ciso bevendo acido muriati- I 
co, per il timore di finire • 
nuovamente in ospedale. il 
qiovane, prima di compiere 
Vinsano gesto. si era r'ecato 

ANGOLA (Louisiana), 10 
Per ordine delle autorita 

e in base ad una precisa leg
ge razziale, ad un negro che 
da -undici anni e rinchiuso 
nel < braccio delta morte > 
di una prigione della Loui
siana. e stato proibito di con-
tinuare la corrispondenza e-
pistolare con ' una signora 
svedese, residente a Stoc-
colma: fra persone di razza 
diversa. nelle prigioni della 
Louisiana, vige la segregazio-
ne razziale, anche per quel
lo che riguarda lo scrivere 
o il ricevere kttere. 

II prigioniero negro, Edgar 
Labat, fu condannato a mor
te nel 1953: era stato accu-

Isa to di aver violentato una 
donna bianca. Sono passati, 

I d a allora, undici anni e Ed
gar Labat non ha mai ces-
sato di lottate per aver sal-

in uno studio fotografico di I va la vita. La sua vicenda, 
Milazzo e si era fatto foto- I molto simile a quella di cui fu 
arafare. In una lettcra alia , protagonista Caryl Chessman 
madre, con la quale chiede I __ giustizialo dopo quasi 12 
perdono. d poveretto, la in- a n n i d i angosciosa at«esa e 
lln w r o r S / i C i S L ' w i di rinvii - ha attratto l'at 
^ttPrnVi'na'stlla^Ua tenzione della stampa di tut 

I tomoa I to il mondo. Un articolo, com-

_ ^_^ ^ _ _ _ _ _ ^ p a r s o nel 1960, su un gior

nale di Stoccolma commosse 
profondamente una signora 
svedese, Solveig Johansson. 
La donna scrisse allora una 
prima volta al prigioniero 
e da allora, nonostante la 
differenza di lingue, fra i 
due i istauro un rapporto 
epistolare intenso: ogni set-
timana essi si scrivevano una 
lettera. 

Ultimamente la signora 
Johansson aveva espresso il 
desiderio di adottare Edgar 
Labat: non si nascondeva 
comunque le difficolta rap-
presentate dal fatto che, nel-
lo stato della Louisiana, ie 
leggi proibiscono ad una 
bianca di affiliare una per
sona di razza diversa. 

Improvvisamente, infine,j 

— portandoli verso t 
di quelli < liberi ». E' un no-
do, questo, che vienc al petti-
ne in tina sitnazione priva di 
aspetti decisamente migliori 
di quelli che nel passato de-
terminarono — dopo tin largo 
movimento di opinione e di 
lotta — il regime vincolistico. 
Infatti il -piiino Giolitti, pre-
sentato alia commissione per 
la programmazione, postula 
Vesigenza di costruire 20 mi-
lioni di vani a fitto modico 
nei prossimi 5 anni, per co-
prire il fabbisogno di alloggi 
piii urgente. II blocco, fiera-
mente avversato dalle destre, 
non ha naturalmente impedi 
to che i fitti bloccati aumen 
tassero. Essi pero non hanno 
ancora toccato i livelli intol-
lerabili di quelli « liberi ». 
Ecco un esempio. A Milano, 
secondo rilevazioni del Co-
mune, Vaffitto medio annuo 
di una stanza « bloccata > si 
aggira sulle 68.000 lire, contro 
una somma csattamente dop-
pia, ossia 134.000 lire circa, 
per una stanza ad af)itto libe
ra. Ma la fine del blocco — 
a causa dell'incredibUe au-
mento di valore delle aree — 
non determinerii una pere-
quazione di tutti gli affitti a 
favore degli inquilini del 
mercato libero, bensi la pe 
requazione degli affitti piu 
bassi ai livelli piu. alti. E cid 
rappresentera una vera e pro 
pria catastrofe per migliaia 
di famiglie di lavoratori, e in 
primo luogo di pensionati, ol
tre che di impiegati, artigiani 
e cosi via. 

Le attuali tendenze lascia-
no pochi dubbi in proposito. 
Si vedano i fitti liberi. Nono
stante la legge biennale vara-
ta lo scorso novembre, i fit
ti liberi aumentano anche 
contro Vespresso divieto. II 
fenomeno e abbastanza cla-
moroso, e soccorre anche qui 
una rilevazione del Comune 
di Milano. L'affitto medio an
nuo per una stanza <• libera > 
e passato dal 15 aprile al 15 
luglio scorsi, da 131.287 lire a 
134.000 lire. La legge viene 
elusa attraverso nuovi con-
tratti. 

Si domanda: sono quindi 
inutili queste leggi? Certa-
mente no. Sono al piu imper-
fette, parziali, rappresentano 
persino (se si vuole) elemen-
ti di sperequazione all'inter-
no di una stessa categoria. 
Ma cid che si deve fare e mi-
gliorarle, generalizzarle: Cio 
a cui si deve tendere con for
za e a una legge che fissi per 
tutti gli inquilini il diritto 
all'* equo canone ». 
* Questa spinta al rialzo de
gli affitti, che verra alimen-
tata anziche attenuata se il 
blocco finira, proviene dalla 
situazione del mercato degli 
alloggi. Ce fame di case ad 
affitto popolare, accessible 
ai lavoratori. Eppure Vinizia-
tiva pubblica e venuta sem
pre di meno incontro a questo 
compito. Infatti, sul piano na-
zionale, dal '51 al '63, Vinci-
denza degli investimenti pub-
blici in abitazioni, in rappor
to al totale e comprendente 
quindi anche Viniziativa pri-
vata, ha subito un calo pau-
roso: dal 32 per cento del "51 
si e scesi al 4,8 per cento 
del '63. 

Ecco a quale livello irriso-
rio e caduto Vimpegno pub-
biico verso Vedilizia popola
re. E, naturalmente, neanche 
Milano e altre cittd a forte 
immigrazione si sono sottrat-
te a questa tendenza. Ci si 
deve pero chiedere: perche 
questo e avvenuto? Perche la 
proprieta fondiaria urbana e 
la grande speculazione sulle 
aree hanno messo in atto da 
anni una pressione — che 
ha avuto purtroppo successo 
presso i governi, anche se 
oggi la questione e piu che 
mai aperta — per impedire 
qualsiasi pianificazione terri-
toriale. qualsiasi controtlo sul 
mercato delle aree: e oggi si 
battono furiosamente — ne 
fa testo il tentativo di blocca-
re la legge 167, per il reperi-
mento delle aree per Vedilizia 
popolare — cor.tro Vattuazio-
ne della legge UTbani^tica e i 

regi-
!-! 

ti che si affollano nelle gran-
di cittu, non si possono dare 
chilometri di uutostrade», 
disse una volta Carli. Vero, 
ma e solo demagogia. In «/-
fetti, i chilometri di auto
strada li abbiamo avuti e 
Vauto e iliventata anche in 
cittd come Milano, Roma o 
Torino, < il bue sacro della 
religione americana >, pur se 
si e presa una diubolica ven
detta mettendo a nudo la di-
sorganizzazione e disumaniz-
zazione delle grandi citta, e 
inoltre impedendo ai traspor-
ti pubblici di funzionare (con 
conseguente, penoso aumento 
dei deficit di gestione) e 
creando ex novo costi socialt 
di entita mai prima cono-
sciuta. 

A Milano, e nelle altre 
grandi cittd italiayie, il prezzo 
dell'area incide ormai in me
dia fino al 50 per cento sul 
prezzo degli appartamenti. La 
speculazione sulle aree — 
che true profitto dalle opere 
di urbanizzazione pagate dal
la collettivita. — non solo si 
e appropriata di larghe fettc 
dei salari e ha contribuito in 
modo determinante alia infla-
zione dei prczzi, ma alia fine 
lia inceppato e fermato la 
stessa espansione edilizia. In 
altre parole, la rendita fon
diaria ha talmente abbassato 
il tasso di profitto dei co-
struttori, da ostacolare e im
pedire il proseguimento del 
processo produttivo, -una vol
ta venute meno certe condi-
zioni di supersfruttamento 
della mano d'opera nei can-
tieri. 

Cosi Vedilizia e praticamen-
te ferma: 40.000 edili a Mila
no sui 120.000 di un anno fa 
non hanno trovato occupa-
zione, mentre sul piano na-
zionale • gli edili non occu-
pati sono ormai alcune een-
tinaia di migliaia. 

Ma il dato piu preoccupan-
te di questi giorni e quello 
fornito, - in sede • nazionale, 
dalVISTAT, il quale rileva 
che il numero dei vani pro
gettati nel primo • semestre 
del '64 e del 15 per cento in-
feriore a quello dello stesso 
periodo del '63: cio si tradur-
rci nella costruzione in meno 
di 280.000 vani. 

Questo settore ha operato 
finora nella piu completa 
anarchia, e dalla crisi strut-
turale non si esce con un 
semplice ritorno al passato, 
cercando di rimettere in mo-
to il meccanismo di mercato, 
attraverso contributi statali, 
sgravi e incentivazioni varie, 
assicurando « un • equo pro
fitto » agli imprenditori. Con 
questo sistema si finisce per 
dare una patente di legittimi-
ta e di continuita del proces
so ai grandi speculatori, ad-
dossando nuovi oncri alia 
collettivita. Ma cio che e1 piu, 
grave e che con questo siste
ma si lasciano libere di ope-
rare le cause pin profonde 
della crisi che oggi sconvol-
ge Vedilizia e non si fa nulla 
in direzione dei grandi pro-
blemi che si dovranno affron** 
tare con la programmazione. 
Altre vie bisogna imboccare, 
e quelle maestre si chiamano 
legge urbanistica, esproprio 
generalizzato del suolo edifi-
cabile a prezzi non specula-
tivi e cessione del solo diritto 
di sujiprficie. Questa legge e 
la colonna d'Ercole che non 
sta solo di fronte al governo 
e. in particolare, alia delega-
zione socialista, ma a tutto ft* 
movimento operaio c popo
lare, in vista delle prossime 
drammatiche scadenze. 

Romolo Galimberff 

alcuni giorni fa, la corrispon- | p r c y j s I l - m f i t a m < , n I i nel _ f 
denza e stata bruscamente in- | me proprietor!o del svolo ed 
terrotta. La signora Johans-j/ic/rbii'^. 
son. ha ricevuto una secca Perche il nwJo 
comunicazione da parte del-! del problem* casa — se »a co
la direzione del carcere: un'sro debha cioe divr.:are o no 
funzionario le ha rammenta-
to la legge vigente in pro
posito e le ha proibito di 
continuare a scrivere al pri
gioniero. 

un < servizio sociale > — e 
qui nelle aree, nella legge ur-
bnnistiem, nella programma
zione. x 

€ Alle migliaia di immigra-

Nuove indagini 

della commissione 

per Trabucchi 
La commissione speciale per 

i procedimenti di accusa com
posta da senatori e deputati e 
presieduta dall'on. Restivo ha 
tenuto ieri a Montecitorio una 
riunione durata oltre due ore 
per proseguire l'esame del - ca-
<o - dell'ex ministro Trabucchi. 

j I-a commissione ha ascoltato 
essenzialc: una relazione dell'on. Dell'An-

dro (DC), ha preso in esame 
alcuni atti istruttori e ha deciso 
di acquqisire nuovi elementi di 
indagine. Secondo quanto si ap-
prendc la commissione terra 
ancora una decina di seduteefce 
si svolgeranno anche durMftt fl 
congresso democristtMM. 
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Un' importante 
iniziativa 
dei deputati 
comunisti 

Reggio Calabria: una recente manifestazione studentesca 

« Università -pilota » 
in Calabria e in Abruzzo 

Un'importante proposta di 
legge — « Istituzione delle 
Università di Stato della Ca
labria e dell'Abruzzo > — è 
stata presentata alla Camera 
dai compagni on.li Rossana 
Rossanda Banfi, Natta, Al l 
eata, Picciotto, Spallone, Se-
roni, Luigi Berlinguer, Gullo, 
I l luminati , Miceli, De Polzer, 
Fiumano, Aldo Guido Di Mau
ro, Giorgi, Raffaele Terrano
va, Sciontl, Messinetti, Poe-
rio, Giorgina Arian Levi, DI 
Lorenzo, Lo Perfido, Bronzuto. 

Con questa iniziativa, I de
putati del PCI propongono 
un'organica soluzione ad un 
problema di notevole ri l ievo, 
di cui — come è noto — si 
discute da molti anni e che, 
fino ad oggi, era rimasto in
vischiato nelle secche del 
più deteriore clientelismo del 
• notabilato » de. ' 

Le Università della Calabria 
e dell'Abruzzo — secondo la 
proposta comunista — avran
no le Facoltà di Scienze Ma
tematiche, Fisiche e Natural i , 
di Ingegneria, di Medicina e 
di Lettere e Filosofia (la Ca
labria anche la Facoltà di 
Architettura) e sede unica*. 
si respinge, dunque, giusta
mente, l'istituzione di Facoltà 
sparse in città diverse, con 
stanziamenti i r r isor i , che non 
avrebbero consentito un fun
zionamento non diclamo qua
lificato, ma neppure dignitoso 
dei nuovi Atenei, come fu a 
suo tempo dimostrato, in par
t icolare, dai senatori comu
nisti in Parlamento, e, poi, 
anche nel Convegni svoltisi in 
Calabria, ad iniziativa della 
Provincia di Cosenza e del
l'Unione delle Province Cala
bresi, nel dicembre '63 e nel 
maggio '64. 

m Attraverso tal i Inlzaltive 
— afferma la relazione che 
accompagna la proposta di 
legge — si è sempre più fat
ta strada la convinzione, sino 
a raccogliere l 'unanimità dei 
consensi, che in Calabria si 
debba Istituire non una uni
versità sottosviluppata per 
una regione sottosviluppata, 
ma una università seria e 
moderna, capace non solo di 
soddisfare le effettive esigen
ze della regione calabrese, 
ma di svolgere una funzione 
" p i l o t a " sì da Influenzare lo 
sviluppo e la r i forma di tutte 
le università italiane. 

« Ad identiche conclusioni e 
quasi giunto il movimento 
unitario che In Abruzzo si va 
sviluppando e realizzando, in
vano ostacolato da una mol
teplicità di iniziative e di pro
poste intese, a favorire li sor
gere di Facoltà isolate senza 
tener conto delle esigenze del
la regione e della scuola nel 
suo complesso ». 

Dopo aver vivacemente cr i 
t icato i l - pullulare », in nu
merose regioni, di iniziative 
di pr ivat i e dì enti « che mi
nacciano di soffocare In una 
proliferazione caotica e quasi 
sempre campanilistica anche 
cèrte giuste spinte oggettive, 
che i l governo ha la grave 
responsabilità di non sapere 
o di non volere contenere e 
prevenire con un organico 
piano per l'istituzione di nuo
ve Università e Facoltà » (si 
citano, a questo proposito, le 
innumerevoli « leggine - pro
poste al Parlamento da depu
tat i de e i l molt ipl icarsi del 
cosiddetti -cors i l iber i» In 
una serie di c i t tà) , la rela
zione . ri leva con preoccupa
zione come, in questa situa
zione, da un lato l 'Università 
italiana non sia In grado di 
dare un'adeguata preparazio
ne ad un largo numero dì gio
vani nel campo delle disci
pline scientifiche e di quelle 
letterarie, d'altro Iato l ' i rre
golare a dannosa distribuzio
ne geografica degli Atenei. 

Le Università statali della 
Calabria e dell'Abruzzo ver
rebbero dunque a colmare 
gravi lacune, migliorando lo 
attuale panorama degli studi 
superiori in I ta l ia : norme In
novatrici di particolare signi
ficato democratico — cìft è 
da sottolineare come uno de* 
qlt aspetti plO Interessanti del
l ' iniziativa comunista — sono 
previste nella oroposta di leg
ge, come l'autonomia r l'au
togoverno dei nuovi Atenei: 
la composirione (elettiva e 
rappresentativa dì « tut t i » I 
docenti, deal! studenti, dei 
sindacati e deali Enti locali) 
del Consigli d'AmminlstrazIo-
ne: Il - ful l t ime » (pieno 
tempo) per I docenti; I cr i 
ter i di reclutamento e lo sta
to giuridico ed economico del 
corpo insegnante; l 'ampio e 
moderno sistema di assisten
za (Intesa come - servizio ») 
per gli studenti. In auesto sen
so, le due Università potranno 
veramente assolvere la fun
zione • pilota » cui accenna la 
relazione dei deputati comu
nist i . 

E' auspicabile dunque che 
sulla proposta di legge si 
apra subito un ampio dibat
t i to e che i l governo prov
veda a porla sollecitamente 
all 'ordine del giorno del Par-
lamtnto. 

' RI* fOe 

la proposta 
di legge 

ARTICOLO 1. 
Sono istituite le Univer

sità di Stato della Calabriu 
e dell'Abruzzo. 

Le Università della Ca
labria e dell'Abruzzo sono 
articolate nelle Facoltà di 
scienze matematiche, fisi-
clic e naturali, di ingegne
ria, di medicina e di let
tere e filosofìa. 

Nell'Università della Ca
labria viene istituita an
che la Facoltà di archi
tettura. 

Tutte le Facoltà sono 
riunite in un'unica sede, 
die in ciascuna regione 
sarà stabilita secondo 
quanto disposto dal succes
sivo articolo 3. 

Saranno inoltre istituiti 
dalle nuove Università, in 
base a quanto disposto dal 
successivo articolo 3, cor
si biennali o triennali di 
formazione scientifico-tec
nologica presso la Facoltà 
di ingegneria, al termine 
dei quali sarà rilasciato un 
diploma, e il biennio peda
gogico per la formazione 
di insegnanti elementari. 

ARTICOLO 2. 
Per ciascuna Università 

viene costituito un Comi
tato organizzatore. 

Il Comitato organizzato
re, al quale competono i 
compiti indicati dal suc
cessivo articolo 3, è com
posto da 11 membri, dei 
quali 6 eletti dalle Camere 
(3 dalla Camera dei depu
tati e 3 dal Senato della 
Repubblica) e 5 dai Consi
gli provinciali della regio
ne, in cui avrà sede l'Uni
versità, riuniti in seduta 
congiunta. 

Almeno 4 dei membri 
eletti dalle Camere e due 
di quelli eletti dai Consigli 
provinciali devono essere 
professori universitari di 
ruolo o assistenti universi
tari di ruolo. 

Le modalità di votazio
ne saranno stabilite in mo
do da assicurare la rap
presentanza della mino
ranza 
- I membri di ciascun Co
mitato organizzatore ver
ranno eletti entro due me
si dalla pubblicazione del
la presente legge nella 
Gazzetta Ufficiale. 

I Comitati organizzato
ri cesseranno di funziona
re non appena nelle due 
Università entreranno in 
funzione gli organi di go
verno. 

Ciascun Comitato orga
nizzatore nella prima se
duta eleggerà tra i suoi 
membri il presidente e un 
vicepresidente. 

Le spese per il funzio
namento dei Comitati or
ganizzatori graveranno sul 
fondo, di cui al terzo com
ma dell'articolo 5, e, fino 
all'assegnazione di questo, 
su anticipazioni rimborsa
bili dei Consigli provin
ciali delle rispettive re
gioni. 
" Viene data pubblicità a 
tu t te le deliberazioni e al
le relative motivazioni, 
nonché ai verbali delle riu
nioni dei Comitati orga
nizzatori. 
ARTICOLO 3 . 

Al Comitato • organizza
tore di ciascuna Università 
sono assegnati i seguenti 
compiti: 

a) entro sei mesi dal 
suo insediamento scegliere 
la sede, tenendo conto del
le estgenze connesse con il 
carattere regionale della 
Università e stabilire i cor
si di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 1; 

b) bandire, entro lo 
stesso limite di tempo, i 
concorsi per i progetti e-
dilizi, di cui al successivo 
articolo 5. Il termine per 
la presentazione degli ela
borati del concorso non po
trà essere superiore a sei 
mesi; 

e) scegliere, entro i tre 
mesi successivi al bando, 
il progetto vincitore e da
re mandalo ai vincitori del 
concorso di elaborare en
tro sei mesi il progetto 
esecutivo; 

d) elaborare, prima 
dell'inizio dei corsi, lo ita-
tuto della Università, sta-

T A B K L L A A 
Ruoli organici del personale dell'Università della Calabria 

Personale insegnante N. dei posti 
Personale assistente . 
Personale tecnico: 

u) personale tecnico laureato 
b) personale tecnico diplomato 
e) personale tecnico ausiliario 

Personale amministrativo 
Personale ausiliario 

T A B E L L A B 
Ruoli organici del pcrsonulc dell'Università dell'Abruzzo 

Personale insegnante 
Personale assistente 
Personale tecnico: 

«) personale tecnico laureato 
b) personale tecnico diplomato 
e) personale tecnico ausiliario 

Pers-onale amministrativo 
Personale ausiliario 

:lei posti 
> 

* 
*> 
> 
» 
s> 

o 
dei posti 

» 

» 
1> 

» 
2> 

» 

57 
172 

30 
(30 

120 
40 
70 

52 
lu'O 

25 
tiO 

110 
40 
70 

bilendo i piani di studio dei 
corsi di laurea e dei corsi, 
di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 1. 

Il Ministro della pubbli
ca istruzione, sentito il pa
rere del Consiglio superio
re della pubblica istruzio
ne, approverà lo statuto e-
luborato dal Comitato or-
ganizzatore; 

e) provvedere alla co
pertura delle cattedre per 
chiamala, trasferimento o 
per concorso, e alla nomi
na degli assistenti univer
sitari di ruolo. Almeno tre 
mesi prima dell'inizio dei 
corsi dovrà essere coperto 
almeno un quarto dei po
sti di professore e di assi
stente di ruolo e dovran
no essere assegnati tutti 
gli incarichi delle materie 
di insegnamento del pri
mo anno. 

Se entro il suddetto li
mite di tempo i Comitati 
organizzatori non avranno 
provveduto, il Ministro 
della pubblica istruzione 
bandirà i concorsi per i 
posti di ruolo, sentito il 
parere del Consiglio supe
riore della pubblica istru
zione per la scelta delle 
materie. 

ARTICOLO 4. 
I ruoli organici del per

sonale insegnante, assisten
te, tecnico, amministrati
vo e ausiliario delle Uni
versità della Calabria e del
l'Abruzzo sono determinati 
dalle annesse tabelle A 
e B. 

Per l'insegnamento nel
le Università della Cala
bria e dell'Abruzzo non è 
richiesta la nazionalità ita
liana. 

Le Università della Ca
labria e dell'Abruzzo pos
sono assumere a contrat
to docenti e ricercatori ita
liani e stranieri. Fino al 
momento dell'entrata in 
funzione degli organi di 
governo, i contratti po
tranno essere stipulati dai 
Comitati organizzatori. 

Ai professori di ruolo o 
incaricati e agli assistenti 
delle Università della Ca
labria e dell'Abruzzo viene 
assegnata, per un periodo 
di 5 anni a partire dalla 
data di assunzione, una in
dennità aggiuntiva di re
sidenza nella misura rispet
tivamente di lire 200 mila 
e 150 mila mensili, premo 
accertamento dei rispettici 
Consigli d'amministrazione 
sulla effettiva e continua 
residenza. 

Ai docenti universitari 
distaccali per comando al
le Università della Cala
bria e dell'Abruzzo viene 
riconosciuto, in deroga al
le vigenti norme, il diritto 
di conservare la cattedra. 

II personale insegnante 
delle Università della Ca
labria e dell'Abruzzo vie
ne esonerato, ogni 7 anni 
di insegnamento, dallo 
svolgimento dell 'attività di
dattica per un anno inte
ramente retribuito. 

Esso è tenuto, alla fine 
dell'esonero, a presentare 
una relazione scritta sui 
risultati delle ricerche 
svolte durante Vanno. 

ARTICOLO 5. 
Per la costruzione degli 

edifici delle Facoltà, ivi 
compresi gli stabilimenti 
annessi, quali case per gli 
studenti e edifici ammini
strativi, viene stanzuila, co
me contributo straordina
rio a totale carico dello 
Stato, la somma di lire 32 
miliardi, di cut 16 miliardi 

,e mezzo per l'Università 
delia Calabria e 15 miliar
di e mezzo per l'Università 

dell'Abruzzo. 
Per l'arredamento e per 

le attrezzature scientifiche 
viene stanziata, come con
tributo straordinario a to
tale carico dello Stato, la 
somma di lire 12 miliardi, 
di cui 6 miliardi e mezzo 
per l'Università della Ca
labria e 5 77iiliardi e mezzo 
per l'Università dell'A
bruzzo. 

Per il funzionamento del
le Università e per l'as
sunzione del personale a 
contratto, di cui al ter
zo comma dell'articolo 4, 
viene stanziata, a totale ca
rico dello Stato, la som
ma annua di lire 3 mi
liardi e mezzo, di cui 2 
miliardi per l'Università 
della Calabria e 1 miliardo 
e mezzo per l'Università 
dell'Abruzzo. 

ARTICOLO 6. 
Le Università della Ca

labria e dell'Abruzzo sa
ranno dotate di case per 

' gli studenti per un totale 
di 2000 posti ciascuna, ri
servati per metà a studen
ti e per metà a studentesse. 

I posti nelle case per gli 
studenti sono interamente 
gratuiti e sono assegnati 
in base a concorso. Metà 
dei posti disponibili è ri
servata a giovani studenti 
domiciliati e residenti nel
le rispettive regioni. 

Un quarto dei posti nel
le case per gli studenti sa
rà messo a disposizione de
gli studenti di ciascuna U-
niversità in concomitanza 
con ViniziG dei corsi. Gli 
altri posti saranno resi di
sponibili nei tre anni suc
cessivi, in ragione di 500 
all'anno per ciascuna Uni
versità. 

In concomitanza con Vini-
zio dei corsi di laurea e 
dei corsi, di cui all'ultimo 
comma dell'articolo 1, sa
ranno inoltre messe a di
sposizione degli studenti di 
ciascuna Università 600 
borse di studio, per l'im
porto di lire 30 mila men
sili ciascuna, a valere per 
l'intero anno accademico di 
12 mesi. 

ARTICOLO 7. 
/ Comitati organizzatori 

delle Università della Ca
labria e dell'Abruzzo sa
ranno integrati dai profes
sori di ruolo, nominati in 
base al disposto dell'arti
colo 3, via via che si pro
cederà alla copertura del
le cattedre assegnate. 

All'apertura dell'anno ac
cademico, m cut avranno 
inizio i corsi, il corpo ac
cademico, composto in cia
scuna Università dai pro
fessori di ruolo e da un 
egual numero di professo
ri incaricati e aggregati, di 
assistenti e di studenti e-
letti dalle rispettive cate
gorie con votazione a scru
tinio segreto, eleggerà il 
Rettore. 

Con la nomina del Ret
tore cesseranno le funzioni 
del Comitato organizzatore. 

ARTICOLO 8. 
Agli oneri derivanti dal 

primo e secondo comma 
dell'articolo 5 si provvede
ra con appositi stanzia
menti di lire 16 miliardi 
nel bilancio dell'esercizio 
finanziario del 1965 e di 
lire 16 miliardi nel bilan
cio dell'esercizio finanzia
no 1966. 

Agli oneri previsti per il 
funzionamento delle due 
Università si provvedera 
con stanziamenti aggiunti
vi nel bilancio del Mini
stero della pubblica istru
zione a partire dall'eserci
zio finanziario 1965. 

Agli oneri previsti dal
l'articolo 6 si provvedera 
con stanziamenti aggiunti
vi nel bilancio del Ministe
ro della pubblica istruzio
ne a partire dall'esercizio 
finanziario corrispondente 
all'anno in cui avranno ini
zio i corsi. 

Agli oneri previsti dal
la pi esente legge perii per
sonale, di cui alle tabelle 
A e B, si provvedera con 
stanziamenti aggiuntivi nel 
bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione a par
tire dall'esercizio finanzia
rio 1965. 

Il Ministro del tesoro è 
autorizzato ad apportare 
con propri decreti le oc- . 
correnti variazioni di bi
lancio. 

NORME TRANSITORIE 

ARTICOLO 9. 
Fino all'entrata in vigo

re di nuove norme sull'au
togoverno delle Universi
tà e degli Istituti d'istru
zione superiore, i Consi
gli d'amministrazione del
le Università della Cala
bria e dell'Abruzzo, in de
roga all'articolo 10 del Te
sto Unico delle leggi sul
l'istruzione superiore, so
no composti ciascuno: 

a) dal Rettore; 
b) da 5 professori uni

versitari di ruolo; 
e) da 3 professori in

caricati; 
d) da 3 professori ag

gregati; 
e) da 3 assistenti or

dinari; 
f) da 3 studenti; 
g) da un rappresen

tante dell'Ente regione; 
h) da rappresentanti 

eletti dei Consigli provin
ciali in ragione di 3 per 
la Regione calabrese e di 
4 per la Regione abruz
zese; 

i) da rappresentanti 
eletti dei Consigli comu
nali dei capoluoghi di pro
vincia in ragione di uno 
per ogni capoluogo; 

1) dal rappresentante 
del Ministro della pubbli
ca istruzione; 

m) da 3 rappresentan
ti sindacali in ragione di 
uno per ciascuna delle tre 
grandi Confederazioni sin
dacali. 

Alle riunioni del Consi
glio d'amministrazione par
tecipa, con voto consulti
vo, il direttore amministra
tivo, che esercita le fun
zioni di segretario. 

I membri del Consiglio 
d'amministrazione di cui 
alle lettere b) , e) d) ed e) 
sono eletti con voto segre
to dagli appartenenti alle 
rispettive categorie. 

I Consigli d'amministra
zione delle Università del
la Calabria e dell'Abruzzo 
sono istituiti con decreto 
dei rispettivi Rettori e du
rano in carica un biennio. 

I componenti possono 
essere riconfermati. 

Viene data pubblicità, 
mediante esposizione m 
apposito albo per 60 gior
ni, ai deliberati dei Con
sigli d'amministrazione, 
nonché alle relative moti
vazioni e ai verbali delle 
riunioni. 

ARTICOLO 10. 
I corsi e gli esami so

stenuti dagli studenti del
le Facoltà libere esistenti 
alla data di presentazione 
delta presente legge a L'A
quila, Pescara, Teramo e 
Chieti sono ' riconosciuti, 
previo giudizio del Con
siglio di Facoltà della Uni
versità presso la quale gli 
studenti delle suddette Fa
coltà libere si iscriveranno. 

Uno studio sui 
libri di testo 
pubblicato dal 
« Movimento di 
Liberazione» in Italia 

la scuola 

Vorrebbero 
«beatificare» 

t 

la Resistenza 
Dal semplicismo al qualunquismo fino al 
vero e proprio compiacimento verso il 
fascismo « come ordine » — La Resi
stenza come generico « amor di patria » Un'aziono di sabotaggio nel Modenese (estate 1914). 

Il tentativo di « miimmi-
ficare » la Resistenza, ne
gli anni passati, è fallito. 
Ora è in corso il processo 
di « beatificazione ». Anche 
questo è un tentativo di 
cui vediamo gli sforzi du
rante le celebrazioni ven
tennali della Liberazione. 
Non ci sembra, tuttavia, 
che il processo, finora, ab
bia dato qualche risultato, 
almeno in campo politico. 
Ma la « beatificazione » è 
in atto nei libri di testo 
dedicati alle scuole italia
ne. Anzi, qui è in atto da 
alcuni anni. 

Si fa, in sostanza, come 
con il Risorgimento. 

Un gruppo di questi li
bri è stato esaminato da 
alcuni studiosi e insegnan
ti: Massimo Legnani, Gior
gio Rochat, Luigi Ganapi-
nì, Rachele Gruppi Farini 
e Angela Sala, le cui con
clusioni sono state pubbli
cate sulla rivista II movi
mento di Liberazione in 
Italia, nel fascicolo di apri
le-giugno. I libri presi in 
esame dagli autori dello 
studio sono quasi tutti 
usciti nel periodo '62-63: 
sono, quindi, molto recenti 
e, per quanto alcuni siano 
stati rifatti secondo i nuo
vi criteri di insegnamento, 
risultano libri di vecchio 
tipo, nozionistici, , confusi, 
e qualche volta qualun
quistici. Vediamo, suddivi
si per argomenti, alcuni 
dei giudizi espressi in que
sti testi. 

Certo è un periodo dif
ficile quello che sta tra la 
fine della guerra e l'asce
sa del fascismo; è un pe
riodo di contrasti acuti, ma 
non si può permettere che 
nelle scuole italiane si 
leggano distorsioni come 
quelle che seguono, gabel
late per giudizi storici. 
Ecco una interpretazione 
(Tanziani, Secoli e civiltà) 
secondo la quale « il "Quar
to s tato" irruentemente si 
gettava all'assalto della 
società borghese, sconvol
gendone la struttura ed 
imponendole con nuove 
esigenze e nuovi gusti un 
generale abbassamento nel 
tono spirituale e intellet
tuale di vita ». 

Non certo più chiaro e 
più < scientifico » è l'esa
me o il giudizio sul fa
scismo, sul governo e sulla 
Rivoluzione d'Ottobre. In
tanto il fascismo < nacque 
come reazione all'operato 
della "Società delle Na
zioni" (o, per dir meglio, 
delle due Nazioni che più 
di tutte avevano avuto in
essa la maggiore autorità 
e profitto: Francia e In
ghilterra) ». E poi ancora 
ecco qual era la situazione 
interna: < La debolezza del 
governo aggravava il male, 
maldestramente, col suo 
oscillante contegno, facen
do crescere sfiducia nella 
efficacia degli istituti - de- . 
mocratici. Per di più, le 
notizie, confuse e mal in
terprete del trionfo "bol
scevico" in Russia, men
tre accendevano speranze 
male intese e attività pre
cipitosamente rivoluziona
rie nell'animo impreparato 
di molti, ribelli per posi
zione spirituale, dall'altra 
parte suscitarono sdegno e 
intolleranza a lasciare che 
si rendessero vane le soffe
renze di milioni di italiani, • 
precipitando il paese nella 
più completa anarchia ». 

Bene, ma quale è la con
clusione? Che « Comunque 
il "fascismo" riuscì a bat
tere in Italia il "comuni
smo" >. Questa sembra es
sere l'unica preoccupazio
ne degli autori, i quali tut
tavia non si chiedono se 
fu battuto solo il comuni
smo o non anche la libertà 
e la democrazia. 

Non si può certo parlare 
di chiarezza o di studio 
formativo per questa serie 
di giudizi. E tuttavia alcu
ni autori vanno oltre. Ecco 
un altro esempio (Civiltà 
nostra, dì Soranzo-Taran-
tello) di come viene inter
pretato il dopoguerra: i 
soldati « sobillati dai par
titi di sinistra con una de
littuosa propaganda di odio 
contro le classi dirigenti, 
si abbandonarono a pub
bliche mani/estazioni spes
so nolente, al grido Ab-

Con « sten » alla mano e casse di esplosivo in spalla, partigiani di Fenis risalgono la 
Dora (Val d'Aosta) verso gli obbiettivi da sabotare (estate 1944). 

basso la guerra! La terra 
ai contadini! Vogliamo la
voro! quando addirittura 
non trascesero all'occupa
zione delle fabbriche ». Ma 
per fortuna * il fascismo 
davvero fermò il bolscevi
smo e si dedicò alla tutela 
dell'ordine pubblico. In 
Parlamento,i fascisti furo
no energici e combattivi, 
pronti a far rilevare le 
deficienze del governo ». 

L'« ordine » 
Quando si presenta la 

necessità di definire in so
stanza la natura del fasci
smo, si ha la sensazione 
che gli autori si rifugino 
o nella fatua interpreta
zione ricorrente della crea
zione al disordine* o che 
si evitino tranquillamente 
le conclusioni col solo ri
sultato di arrivare a giu
dizi semplicistici, ma non 
per quqesto meno condan
nabili. Sono giudizi che 
sotto una patina di falsa 
oggettività ripresentano in 
sostanza le vecchie tesi 
prese quasi di peso dai te
sti degli anni del « libro 
di Stato ». Ad esempio 
(Melzi d'Eril, Il mondo di 
ieri) le dittature fasciste 
* tutte anticomuniste, non 
si appoggiarono su una 
classe, ma su tutte le classi, 
invitandole a una stretta 
collaborazione; lasciarono 
una certa preponderanza 
alla borghesia ». E ancora 
Uiosisio, La formazione 
dell'Europa attuale): « Sot
to il profilo di un movi
mento nazionalistico si può 
considerare anche il fasci
smo che Benito Mussolini 
fondò a Milano nel '19, 
presentandolo come movi
mento politico inteso ad 
assicurare all'Italia i mag
giori frutti possibili della 
vittoria ». Ed ecco come 
ancora viene presentato il 
periodo dell'affermazione 
fascista ( Barbadoro-Fcrra-
ra. Storia, Economia e Ci
viltà): « Ex combattenti, 
legionari fiumani, studen
ti si organizzarono In squa
dre e compirono spedizio
ni punitive contro centri 
di resistenza ' dei partiti 
avversi: case del .popolo, 
camere del lavoro, coope
rative, furono gli obietti- ' 
ri preferiti da questi au
daci repar t i d'assalto; di- • 
sfruzioni, incendi, aggres
sioni cruente furono , le . 
conseguenze della guerri- , 
glia civile. Non mancarono 
reazioni alla violenza fa
scista, le quali provocarono 
in molte regioni, da una ' 
parte e dall'altra, barbar i 
episodi di odio e di rap
presaglia*. Dal che si de-
durrebbe che la barbarie 
fu introdotta nei conflitti, 
solo dopo che i partiti av
versi al fascismo tentarono . 
di reagire e non prima; e 
tale barbarie fu comune, 
secondo l'autore, agli uni ' 
e agli altri. 

Finalmente un autore 
(Silva, Corso di storia), 
dopo tanti compiacimenti 
verso il fascismo « come 
ordine », scrive senza mez
zi termini; e ...l'appoggio 
determinante gli fu dato 
(al fascismo) dagli indu
striali e dagli agrari decisi, 
dopo la "grande paura" 

dcll'agosto-settemre 1920, 
a stroncare il socialismo 
OPTI qualunque mezzo e 
targhi perciò di finanzia
menti e di aiuti ad un 
alleato così efficiente ». 

Allorché gli autori dei 
testi di storia delle nostre 
scuole devono affrontare 
alcuni altri temi del pe
riodo fascista, come l'eco
nomia, l'assetto interno, i 
lavori pubblici e via di
cendo, si assiste ad un fe
nomeno curioso di incapa
cità logica, non dettata 
altro che da una tradizio
ne, dalla tradizione del 
male necessario, del prez
zo pagato per avere le 
piazze italiane rovinate da 
un Piacentini, per avere le 
autostrade, per bonificare 
le paludi. Forse ai nostri 
autori non è mai venuto in 
mente di verificare se nel 
periodo in cui in Italia do
minava il fascismo, nelle 
altre nazioni non si siano 
costruite né strade, né pa
lazzi, né canali. 

Ecco un brano dedicato 
a questi argomenti (Bosi-
sio-Domeniconi, Luci di 
c iv i l tà ) : <...in campo eco
nomico sociale, il forte in
cremento dato anzitutto 
all'agricoltura, mediante 
ardite opere di colonizza
zione in Italia e in Libia 
(per cui l'Italia raggiunse 
l'ambitissimo obiettivo di 
produrre tanto grano da 
bastare al fabbisogno na
zionale); l'incremento del
le industrie, favorite dalla 
progressiva riduzione del
le importazioni straniere, 
dei commerci e delle co
municazioni..; l'emanazio
ne di una "Carta del lavo
ro" (1927), che program
mava la fine del secolare 
contrasto tra datori di la
voro e prestatori d'opera 
(•lotta di classe), e la loro 
conciliazione in virtù del 
comune patriottismo...; e 
inoltre numerose provvi
denze sociali, specie a fa
vore della maternità, del
l'infanzia, della gioventù 
ecc. ». 

I partigiani 
Per un altro autore le 

corporazioni furono < orga
nismi destinati a racco
gliere i lavoratori e i da
tori di lavoro di ogni ramo 
della produzione, per assi
curare la loro reciproca 
collaborazione in vista dei 
supremi interessi della pa
tria ». Potremmo citarne 
altri e tutti parlano della 
collaborazione di classe 
come di un atteggiamento 
patriottico. Parrebbe qua
si di trovarsi di fronte a 
relazioni di associazioni di 
industriali e non di inse
gnanti che scrivono un te
sto per le nostre scuole. 

Ma passiamo alla Resi
stenza e vediamo come 
questo importante perio
do della storia d'Italia vie
ne trattato nei libri di te
sto perchè gli studenti pos
sano conoscere questo pe
riodo di una storia così 
vicina. 

Un autore (Negro, 
L'umana conquista) dedi
ca parecchio spazio alla 
Resistenza, al suoi sviluppi 
particolari, f i tuo svolger
si, ma quando f i tratta di 

definire il concetto di Re
sistenza, cade in una sorta 
di ampliamento concettua
le che distorce il signifi
cato stesso della parteci
pazione a quella lotta. < ...la 
Resistenza — egli scrive — 
non fu un fenomeno limi
tato a bande armate, a 
eroi dell'azione, a politici 
e militari e partigiani, ma 
fu fenomeno generale di 
milioni di persone, dai 
molti prigionieri di guerra 
deportati, agli sconosciuti 
sabotatori delle ideologie 
infami, ai coraggiosi asser
tori di una buona morale 
nella vita quotidiana, ai 
frati che soccorsero i per
seguitati (ebrei, comuni
sti, fuggiaschi di ogni re
gione e religione), agli 
sperduti contadini che soc
corsero un evaso, a coloro 
che, indignati, ma impo
tenti, piansero davanti alle 
rovine del centenario la
voro dei padri, ai milioni 
e milioni di mamme infe
lici dei lenti anni di guer
ra. E ai sei milioni di ebrei 
martirizzati col terrore e 
con la tortura, uccisi nelle 
camere a gas, inceneriti 
nei forni crematori ». 

Ma chi erano questi par
tigiani? « Non molti erano 
quelli che avevano chiare 
direttive politiche »; < si 
trattava per lo più di anti
chi soldati sbandati o di 
giovani sfuggiti all'arruo
lamento forzato dei tede
schi che non potendo tor
nare alle loro case non 
avevano avuto altra scelta 
fuori di quella di combat
tere l'invasore », « uniti da 
ideali, seppure un po' va
ghi, di Hbrrtà e di patriot
tismo » (Melzi d'Eril, I l 
mondo di ieri). Sarebbe 
stato veramente un po' 
poco e non si spregerebbe 
la spinta in avanti che la 
Resistenza diede al paese, 
se si fosse trattato solo di 
questo. 

C'è però un autore che 
si spinge un po' più in là 
nel suo esame e addirittu
ra affronta un giudizio sul
le brigate Garibaldi; ecco 
cosa ne vien fuori: tali bri
gate portavano « nella pro
pria attività singola e col
lettiva di guerra e di guer
riglia, lo stile ispirato alta 
mistica della violenza pro
pria del bolscevismo » (Mo-
roni. Corso di storia). 

7n definitiva parecchi, In 
maggioranza, degli autori 
che affrontano verso la 
fine dei loro libri il pro
blema della Resistenza, si 
attengono al vecchio ca
none usato per i moti ri
sorgimentali e per giudi
care i seguaci di Garibaldi: 
l'amor di patria e solo que
sto, nel modo più vago e 
generico, è la molla che 
spinge masse intere di cit
tadini ad intraprendere 
certe azioni. In questo mo
do la Resistenza non do
vrebbe più spaventare nes
suno. Sono pochi, anche se 
vi sono (citiamo solo il 
Saitta e lo Spini), quelli 
che con chiarezza spiega
no più a fondo il fenome
no della partecipazione di 
massa alle battaglie per la 
libertà. Ma è rene per la 
classe dirigente che nella 
scuola tante cose non fi 
sappiano. 

_ Adolfo ScalpoHi 
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VENEZIA : da una buona Mostra 
è scaturito un buon verdetto 

s; 

Il Leone 
al «Deserto rosso> 

imio speciale della giuria a l « Vangelo *> e al l '» Amleto » 
Un brutto f i lm di Bolognini ha concluso le proiezioni 

Da uno dei nostri inviati VENEZIA, 10. 
he previsioni sono state confermate e il verdetto della giuria ci trova 

\tanzialmente d'accordo. E' stato un buon verdetto per una buona Mostra. 
(deserto rosso l'ha vinta, guadagnandosi il Leone d'Oro di San Marco, e 
Itendo San Matteo e tutti gli altri concorrenti. Al posto d'onore, con due 
imi speciali che il regolamento prevedeva, il Vangelo pasoliniano e l'Amleto 
netico, trionfalmente accolto ieri sera. Cosi Smoktunovski ha dovuto ce
re, per la legge di compensazione, la Coppa del miglior attore a Tom Cour-

\ay, il soldatino del film di Losey (bruciato a sua volta da Kosinzev in extremis). 
svedese Harriet Andersson è la migliore attrice, e La vita alla rovescia del fran-

Jessua la migliore « opera prima ». Verdetto equo: due premi all'Italia, i quali 
significano affatto che la nostra crisi del cinema sta superata, neppure dal punto 

\vista artistico, come dimostrano le debolezze strutturali dei due film, accanto ai 
0 valori indiscutibili. E un 
mio ciascuno all'Unione So-
tica, alla Gran Bretagna, al-
ìvczia e alla Francia. 

^'Italia, comunque, ha domi-
imponendo i due assi nel-

nanica della Mostra, ciò con 
lue opere da essu inviate. Il 

conferma, indirettamente 
la tendenza culturale se

ta dalla gestione Chiarini è 
fica valida, e andrà se mai 
fezionata, ma nella stessa di
tone, senza cedere d'un 

io. 
lichelangclo Antonioni è il 
reato di stasera e nessuno 

di lui se lo meritava, an
se Kosinzev è nel cinema 

Fquarant'anm e il regista ita
lo da molto meno. L'autore 

Deserto rosso è uno dei 
cineasti italiani più noti e 

tati nel mondo, e non aveva 
vinto un festival di quelli 
contano, né tanto meno 

filo di Venezia, il più im-
rt«nfe di tutti. Cronaca di 

amore (il suo primo film a 
^gometraggio del '50), La si-
)ra senza camelie. Le amiche 

avevano avuto riconosci-
\nti, diciamo così, 'Ufficiali'. 
[grido era stato apprezzato 
^estero più che in Italia. L'av-
ìtura, La notte. L'eclisse. 
izie ai quali la sua fama s'è 
irsa dappertutto, erano stati 
fioccati» da Fellini o da Vi
tati e sembravano, nei con
isi internazionali, eternamen-
\destinati al secondo -posto o 

" Premio speciale ». Questa 
Ita II deserto rosso, corona-

ito in tutti i sensi (anche 
quelli negativi) d'una cor

ra esemplare, si è preso il 
m Premio, ed è quello che, 
istamente, gli spettava. 
^Antonioni è un lavoratore 

mito, un uomo che crede 
proprio mestiere e nelle 

fprie idee. Ci crede fino al 
ito di batterle e ribatterle 
tancabilmente, anche uggia 
lente. Ma nel cinema è un 
estro, con uno stile originale, 

un suo mondo interiore che 
esercitato un positivo t'u
so dovunque, anche negli 

Iti ' d i sinistra» che si di-
iravano o ancora si dichia-

impermeabili » alla te-
ìica della incomunicabilttà e 
la solitudine. Ed è nn regi-
,che non si è mai prostituito. 

ha superato e continua a 
irare enormi difficoltà ad 
. nuoro film, uno dei po
simi che non abbia mai 

fttato compromessi umilianti. 
ier Paolo Pasolini era il suo 

|ersario più temibile. Il Van-
secondo Matteo ha ammi-

tri e detrattori, esattamente 
le n deserto rosso. Quando 
\contrano due film di que-
importanza, meglio si ca

ie come la giuria sia una 
izione inadeguata, almeno 
ina rassegna d'arte dove le 
sifichc hanno davvero po-

\ senso. Bisogna perciò ri-
ridere a sollecitazioni più 
Iplesse, tener conto di vari 
ttti anche non propriamen-

esclusivamente - estetici »• 
[nostro avviso, un Leone 
ro al Vangelo pasoliniano. 
abbondantemente incensato 
pure con riserve) da parte 

ìlica. avrebbe scontentato i 
avversari più di quanto 

zone d'Oro al Deserto Rosso 
scontenti gli avversari di 

lontani. Infine, c'era il colo-
]più bello della storia del 
fma. da riconoscere. Ecco al-

delle ragioni, se volete an-
prosaichc », per le quali 

do posto. Il suo Vangelo, come 
d'altronde II deserto rosso, darà 
luogo .a discussioni lunghe e 
fruttuose, delle quali queste di 
Venezia non sono state che il 
prodromo. 

Bcilissima l'affermazione di 
Amleto, che si è allineato al se
condo dei film italiani, di cui 
condivide, a differenza del Leo
ne d'Oro, l'esistenza di un » te
sto» da interpretare. Entrambe 
le opere, vogliamo dire, sono 
rielaborazioni di una materia 
preesistente: l'opera di Anto
nioni, se mai, è una rielabo
razione della 'propria» mate
ria. Ma l'Amleto piacerà mol
tissimo al grande pubblico ita
liano, che finalmente gusterà 
uno Shakespeare tutt'altro che 
semplicistico, anzi profonda
mente e autenticamente stori
cizzato. 

Che Smoktunovski fosse di 
gran lunga il migliore attore 
della Mostra, è evidente a tutti. 
Nel premio speciale della giuria 
è da ritenersi premiata anche 
la -sua prestazione eccezionale. 
E siamo lieti che, attraverso il 
giovane Courtenay (Billy il bu
giardo dell'omonimo film), che 
era il più bravo dopo il sovie
tico. non sia stata dimenticata 
un'opera come quella di Losey, 
né la cinematografia inglese. 

Se l'Amleto, ultimo dei film 
in concorso, aveva avuto ieri 
sera, sia al Palazzo che nella 
arena all'aperto, il più entu
siastico consenso del pubblico, 
manifestatosi anche con fre
quenti battimani durante la 
proiezione. La dorma * è una 
cosa meravigliosa, di Mauro 
Bolognini, è stato invece viva
cemente disapprovato dai criti
ci al termine della presenta
zione mattutina a essi riser
vata. Stanchezza dopo quindi
ci giorni di festival, irritazio
ne acuita dai chilometri e chi
lometri di pellicola macinati in 
una rassegna molto parca per 
quanto riguardava la competi
zione vera e propria, ma ricca 
di opere da vedere nelle va
rie sezioni aggregate? Non cre
diamo. Il film di Bolognini ha 
irritato non soltanto per le sue 
idee (ammesso che ce ne siano, 
oltre a quella dominante di cui 
diremo tra poco), ma per il suo 
pesante cattivo gusto e la sua 
bruttezza davvero irresistibile, 

La donna è una cosa meravi
gliosa è un titolo ironico, ov
viamente; anzi, se qualche co
sa qui si dimostra, si dimostra 
proprio il contrario: la donna 
e un essere laido, ripugnante. 
cattivo. Non c'è via di scam
po: o mostruosa, o idiota. Bo
lognini non può dire altro, per
chè gli episodi sono soltanto 
due. 

Nel primo. I-a balena bianca, 
siamo nell'ambiente del circo. 
Un nano è innamoralo di una 
nana, ma e sposato alla donna-
cannone. Come eliminarla? 
L'uomo più piccolo del mon
do è spinto dalla donna più 
piccola del mondo a uccidere 
la donna più grossa del mon
do. Ma nessun metodo riesce: 
né l'orso inferocito (è la don
na che strozza la bestia), né il 
gas esplosivo (salta la roulotte. 
ma non lei), né una razione 
di veleno per topi capace di 
sterminare un reggimento (ma 

veramente felice. Purtroppo 
una bambina di soli quattro 
anni ma, comunque, dello stes
so malefico sesso, spinge l'ope
razione fino in fondo, provo
cando l'annegamento dello sven
turato. Non importa. Di uomini 
disposti a farsi mettere il gio
go dalle donne (ghignanti e 
berciunti accanto a Rossella) 
ce ne sono ancora. 

Mai Bolognini si era tradito, 
diciamo stilisticamente, fino a 
questo punto. Ma la responsa
bilità è anche del produttore, 
della moda del film a episodi 
dell'obbligo di coprire a tutti 
l costi il tempo di proiezione. 

Ugo Casiraghi 

i Questi i premi | 
Leone d'oro: <• Il deserto rosso», di Michelangelo Anto

nioni ( I t a l i a ) ; 
Premio speciale della Giur ia: « Il Vangelo secondo Mat

teo », di Pier Paolo Pasolini ( I t a l i a ) ; 
Premio speciale della Giur ia: « Amleto », di Grigori Ko

sinzev (URSS) ; 
Coppa Volpi per la migliore interpretazione femmini le : 

Harr iet Andersson per il f i lm « A m a r e » (Svezia) ; 

Coppa Volpi per la migliore interpretazione maschile: 
Tom Courtenay per il film « Per il Re e per la Pa
tria » (Gran Bretagna) ; 

Premio Opera p r i m a : « La vita alla rovescia », di Alain 
Jessua ( F r a n c i a ) ; 

Premio Federazione circoli del cinema: « Asso di pic
che », di Mìlos Forman (Cecoslovacchia); 

Premio Unione internazionale della crit ica: « Il Vangelo 
secondo Matteo » (un prVnio anche alla « Passeg
gera », di M u n k ) ; 

Premio F I N P R E S C ! (Federazione internazionale della 
stampa cinematografica): « I l deserto rosso»; I 

Premio Cinema Nuovo: « Il deserto rosso »; • 

Premio Città di Venezia: • Soltanto un uomo », di M i - I 
chael Roemer ( U S A ) ; I 

Premio Pasinetti (assegnato dal giornalisti cinemato- I 
gràfici italiani) a « La vita al la rovescia »; il premio I 
della critica a « La passeggera », di Munk; . 

Premio Cinema '60: « Asso di picche »; 1 
I Premio San Giorgio: « Soltanto un uomo »; . 

Con « Trovatore » per la regia di Visconti 

Terzo vibrante successo 
delia Scala al Bolscioi 

Ampliato il programma della tournée per ve
nire incontro alle richieste del pubblico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10. 

La prima mondiale del Tro
vatore nella regia di Luchino 
Visconti (un Trovatore ringio
vanito perchè ripulito, come di
remo più avanti, di ogni ciar
pame ottocentesco), è stata sa
lutata questa sera al teatro 
Bolscioi di Mosca, con eccezio
nale calore da parte di un pub
blico sempre più conquistato e 
penetrato dalla maestria del 
complesso della Scala di Milano-

Nikita Krusciov, la moglie 
Nina Petrova. Anastasio Mi-
koian. presidente del Soviet 
Supremo, ì figli di Krusciov, 
Serghiei, Julia e Rada, hanno 
assistito a questa terza novità 
del programma scaligero ed 
hanno lungamente applaudito, 
insieme al pubblico, i bravissi
mi interpreti, il direttore d'or
chestra Gianandrea Gavazzerà. 
Io scenografo Nicola Benois. il 
coro e l'orchestra. 

Nikita Krusciov, che aveva 
già assistito ad una ripresa di 
Turando!, si è fel.cltato con il 
no-tro ambasciatore e con il 
Sovrintendente Ghinnghelli. in
vitati ad as-=.-=tere allo spetta
colo nello stesso pdco. per l'al
to livello artistico di tutto il 
complesso scaligero. 

Un part.colare successo ha 
ottenuto questa sera, il tenore 
Carlo Bergonzi. che nella parte 

di Manrico ha fatto esplodere 
la sala in applausi entusiastici, 
mentre i bagliori dell'« orrendo 
fuoco » facevano vibrare il fon
dale del terzo atto. Successo 
caloroso degli altrettanto bravi 
Piero Cappuccini, festegglatis-
simo conte di Luna: di Giulietta 
Simionato. nella parte della zin
gara Azucena; di Gabriella Tuc-
ci. drammatica e dolce Leo
nora. Bravissimo il basso Ivo 
Vinco (Ferrando) e gli altri, 
Mirella Fiorentini. Piero De 
Palma, Virginio Carbonari « 
Franco Ricciardi. 

Visconti, assente da Mosca 
perchè impegnato nelle riprese 
di Vaghe stelle dell'Orsa, non 
ha potuto ricevere di persona 
gli applausi che gli spettavano 
per la sua intelligente regia. 
Dopo essersi cimentato nella 
Vestale nell'Ifigenia, in Son
nambula. in Traviata e in Anna 
Balena. Luchino Visconti ha af
frontato di Verdi una delle 
opere più popolari e forse per 
questo più diffìcili da rivedere 
in una dimensione che non fos
se quella tradizionale, affidata 
ai simboli di un pesante e pro-
bab'lissimo romanticismo 

E proprio a questi simboli, 
Visconti si è attaccato risoluta
mente. sfrondando tutto ciò che 
di esteriore gravava sul Tro
vatore, seguendo i valori sem
plici e puri del testo musicale 
e cercando quindi di risolvere 

lo. orriamenfe. né La rab-
\nt Comizi d'amore) dopo il 
ùnante esordio veneziano 
accattone e l'abbassamento 
ino di Mamma Roma, può 
l e m soddisfatto del secon-

pcr la ritfima serre solo da 
embra equa l'attribuzione* purgante). Non vale nemmeno' 

dpale dell'odierno verdetto.]darle una spinta e farla pre-I 
I resto Paso/ini. che è sololcipitare da un pericoloso eser-ì 
o terzo film (non calco- cizio: la donna-cannone nm-j 

balza al suolo come una palla, 
» hop-là ». No, la balena bian
ca è ineliminabile. 

Lo spunto è dello icrlttore 
paradossale Goffredo Parise, e 
il regista lo srihzppa con la 
consueta misoginia, ben con
tento di avere a disposizione 
dei casi-limite per accentuare 
il suo punto di rista: e cioè che. 
lillipuziana o pachidermica, la 
donna è sempre una dannazio
ne per l'uomo. L'episodio è 
trattato con un cinismo che vuol 
essere umoristico ed è soltanto 
lugubre. Ma il secondo, imper
niato su creature normali, è 
ancor più forsennato. 

Una donna dolce, dolce (idea
to e sceneggiato, si pensi, a 
quattro o cinque mani) i il ca
so d'una moglie che sopprime 
l'uomo appunto con la dolcezza. 
L'istinto materno di Rossella 
(Sandra Milo) è talmente svi
luppato. che il marito (Vittorio 
Caprioli), un serio ingegnere. 
è ridotto in casa al ruolo di 
bombinone. E guai se tenta di 
ribellarsi, guai se cerca altro 
nella consorte, o se il lavoro lo 
spinge lontano. Per coccolar
selo interamente. Rossella gli 
fa renire una polmonite, sogna 
di farlo malmenare da un bru
to. e riesce infine a fargli rom
pere la spina dorsale. 

Bello, no? In carrozzella, Car
lo è un povero automa docile 
e infantile, e •mamminm» è 

Antonioni: 
E' una grande 

[soddisfazione » 
VENEZIA. 10. 

teso noto il responso 
fila giuria il prof. Luigi 

iarini, direttore della Mo
ra cinematografica dì 
inezia, ha dichiarato: «So-

soddisfatto della decisio-
dei giurati che non pò-

fa a mio avviso essere di . 
rsa data la qualificazione 

componenti la giurìa ». 
Intonioni, regista del film 
cmiato con il Leone 

ro, ha detto: « Ho avu-
veramente una grande 

Idisfazione. ' Particolar-
ente perchè tutti i film in 
ìcorso mi sono apparsi di 

livello artistico. Inol-
sono contento del fatto 
il verdetto della giuria 

limi esattamente con 
Ho importantissimo del-
Finpresci ». 

MOSCA — AAikoian e Krusciov applaudono 
calorosamente al termine della rappresen
tazione dei « Trovatore » (Telefoto) 

l'opera nei suoi elementi es
senziali. Cosi, i soldati di ven
tura. sono ridiventati soldati di 
ventura, soldataglia più che 
armata; le scene sono state con
cepite in un semplice e violento 
contrasto di bianchi e neri, rot
to da qualche pennellata di co
lore fornito dai costumi o da 
un velo rosa ed azzurro sa
pientemente trascinato sul pai 
coscenico da Leonora; i gitani 
sentivano di una Spagna fre
sca di invasioni arabe, rievo 
cate qua e là negli elementi 
architettonici: le lugubri mura, 
le torri e le casematte, presen
tate in audacissimi scorci e ta
gli quasi cinematografici, han
no assunto colossali e schiac
cianti proporzioni nei confronti 
degli uomini; i gruppi di com
parse e di coristi hanno evo 
cato a tratti, squarci di pittura 
italiana e spagnola: ma senza 
eccessi né concessioni al gusto: 
e tutta l'opera, cosi impostata, 
ha ritrovato la sua primitiva e 
popolare violenza, una violenza 
priva di sfumature e chiari-
scuri 

Nicola Benois. dal canto suo. 
ha realizzato una serie di sce
ne perfettamente aderenti allo 
spirito della regia, tutte giocate, 
come abbiamo detto, sui bian
chi e i neri 

Con questo nuovo Trovatore, 
la Scala aprirà in inverno il 
suo cartellone milanese: ed al
lora' i critici qualificati, potran
no analizzare in modo più ap
profondito i risultati di questa 
ultima fatica di Luchino Vi
sconti: a noi premeva, questa 
sera, di tentare una sommaria 
indicazione dei principi gene
rali che. ci sembra, hanno gui
dato Visconti in questa non fa
cile impre* 1. 

-Al Troratore — scrive questa 
sera il critico dell'agenz a TAS5 
— i moscoviti hano r.servato, 
forse, una accoglienza più ca
lorosa che a Turandot e a Lu
cia di Lammermoor. Bisogna 
anche dire che l'opera di Ver
di è una delle più amate in 
Russia tra i capolavori del tea
tro d'opera italiano 

Dopo aver applaudito, vane 
volte, a scena aperta, le ese
cuzioni di Giulietta Simionato. 
Gabriella Tucc . Carlo Bergon
zi e Piero Cappuccini. il pub
blico moscovita ha salutato la 
fine dell'opera con una ova
zione protrattasi per molti mi
nuti. 

Intanto, il programma della 
Scala a Mosca continua ad al
largarsi: per far fronte alle ri
chieste di un pubblico letteral
mente assetato, la direzione 
della Scala ha accettato di or
ganizzare cinque concerti stra
ordinari che avranno luogo tra 
il 13 ed il 27 settembre al Con
servatorio di Mosca, al Bolscioi 
e al Palazzo dei Congressi del 
Cremlino. Inoltre, tre repl'che 
di Turandot. di Bohème de il 
Troratore verranno trasmesse 
in diretta dalla radio sovietica 
ed una replica del Barbiere di 
Siviglia sarà ripresa per gli 
schermi televisivi di tutta la 
Untone Sovietica. La televisio
ne trasmetterà anche tutti e 
cinque i concerti straordinari. 

Augusto Panarteli 

// discorso 

di Corona 

alla chiusura 

della Mostra 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 10 
Alla sorata conelusiva della 

XXV Mostra e intervenuto il 
ministro dello Spettacolo, on. 
Corona, che ha pronunciato un 
breve discorso, per sottolineare 
?omc <• la manifestazione vene
ziana sia stata un fatto impor
tante di tradizione, di cultura 
? di vasto interesse pubblico ». 
Riferendosi allo note polemiche. 
il ministro ha affermato la va
lidità della linea « che proprio 
in questi anni si è venuta fa
condo più esplicita ••, e che ton
ile a porre in rilievo - nel com
plesso fenomeno moderno del 
prodotto cinematografico, l'ele
mento dell'arte e della cultu
ra ». L'on. Corona ha tuttavia 
limitato la portata di tale prin
cipio col dichiarare la neces
sità di una « integrazione >» tra 
il film inteso come •< fatto cul
turale •- e il film inteso corno 
« prodotto di un'industria mo
derna che non può non tener 
conto delle necessità proprie ••. 
Donde il problema di una 
« individuazione della fisiono
mia dei diversi festival, e di 
quello di Venezia in particola
re ». Il ministro, oltre ad an
nunciare (per l'ennesima volta, 
in verità) la prossima presen
tazione al Consiglio dei mini
stri del disegno di legge per la 
cinematografia, ha tenuto a 
ringraziare, con la stampa, gli 
spettatori, i collaboratori della 
Mostra, il suo •• tenace diretto
re. l'amico Chiarini -. e il pre
sidente della Biennale, prof. 
Marcazzan. 

Il presidente della giuria in
ternazionale, Mario Soldati, ha 
quindi dato l'annuncio ufficialo 
dei premi, chiamando i vinci
tori a riceverli: erano tutti pre
senti — anche Harriet An
dersson e Tom Courtenay, 
rientrati appositamente dal
l'estero —, eccezion fatta per 
Pasolini, in luogo del quale è 
salito sul podio il produttore 
Alfredo Bini. E per tutti vi 
sono stati applausi molto calo
rosi; una veia ovazione, poi, 
per il giovane attore inglese, 
interprete del forte film anti
militarista di Losey. Piccoli ma 
ostinati gruppi di perturbatori 
hanno voluto esprimere invece 
il loro dissenso per il massimo 
premio a Michelangelo Anto
nioni: la loro protesta, tuttavia, 
è stata sommersa da scroscianti 
battimani, cresciuti ancora di 
intensità quando il resista ha 
voluto associare pubblicamente 
il suo successo - una persona », 
egli ha detto, che gli è stata 
molto vicina nella sua difficile 
battaglia, in tutti questi anni: 
Monica Vitti. (La motivazione 
del Leon d'oro fa infatti espli
cito riferimento alla coerenza 
della ricerca di Antonioni. e 
al peso della sua opera com
plessiva). Assai festegaiato an
che il direttore della prestigio
sa fotografia a colori del De
serto rosso, Carlo Di Palma. 
Poche cordiali parole, prima 
che avesse inizio la proiezione 
di La donna e una cosa mera
vigliosa, ha pronunciato infine 
il presidente della Biennale, 
auspicando le migliori fortune 
future della Mostra. 

ag. sa. 

contro 
canale 

: Un utile 

confronto 
Un confronto tra la Tri

buna politica, vivace, pole
mica, aperta, che ha avuto 
luogo ieri sera, e il servi
zio sulla DC che il Tele
giornale ci ha offerto im
mediatamente prima, è as
sai indicativo. Nella Tribu
na, malgrado alcune viola
zioni della < procedura >, si 
è avuto un panorama ap
passionante dei problemi 
politici che stanno dinan
zi all'opinione pubblica 
italiana e non solo ita
liana oggi. Nel servizio 
sulla DC si è avuta, in
vece, una stucchevole e fa
ziosa versione degli ultimi 
vent'anni della storia ita
liana, visti attraverso lenti 
strettamente « ufficiali ». 

Il servizio, come 1 tele
spettatori ricorderanno, e 
stato mandato in onda co
me prima iniziativa in pre
parazioni' del prossimo con
gresso della DC. E, mal
grado simili iniziative la 
TV le prenda solo in certe 
occasioni e non in altre, 
non si può contestare che. 
essa fosse del tutto legitti
ma. Senonchè, Vittorio Ore
fice, che ne d stato l'au
tore. l'ha del tutto vanifi
cata. ammannendoci il soli
to panegirico (della qua» 

cosa non ci sì può stupire, 
dal momento che lo stesso 
Orefice, anclic quando vie
ne inviato a Palazzo Chigi, 
non sa far altro che dar 
lettura dei comunicati e 
delle dichiarazioni ufficia
li). Il profilo e storico » ù 
stato così punteggiato dal
le solite frasi fatte, dalle 
solite citazioni, e, naturai 
mente, dai soliti silenzi 
per questi « rievocatori », 
sempre pronti ad esaltare 
il 18 aprile e ad alludere 
a non meglio identificate 
< minacce allo Stato demo
cratico t, sembra non sia
no mai esistiti, nei trascoi-
si vent'anni. né un 7 giu
gno 11)53 (con relativa 
sconfitta della legge truf
fa), nò un luglio '60 (con 
relativa sconfitta del go
verno Tambroni). Eppure, 
è innegabile che ambedue 
questi avvenimenti inte
ressarono molto da vicino 
la DC. Logicamente, l'e
sposizione di Orefice si 
concludeva con una defi
nizione del centro-sinistra 
accentuatamente paternali
stica (< un cauto esperi
mento con i socialisti *). 
Ecco: questo avviene, ed ò 
inevitabile che avvenga, 
quando al dibattito, alla 
rappresentazione dei diver
si punti di vista, si sosti
tuisce la propaganda di 
regime. 

Nello stesso Telegiorna
le, Carlo Mazzarella ci ha 
offerto la sua ultima corri
spondenza sulla Mostra di 
Venezia (è stato Lello Ber-
sani. più tardi, a seguire in 
telecronaca diretta la pre
miazione dei film). A ciclo 
concluso, possiamo dire che 
egli ha svolto il suo quoti
diano lavoro con scrupolo 
e impegno culturale, mi
gliorandolo continuamen
te: all'iniziale informazio
ne verbale, infatti, egli ha 
via via aggiunto una bre
ve antologia di fotogrammi 
e, infine, qualche intervista 
con registi e interpreti. Va
le sottolinearlo perchè av
viene raramente che un ci
clo televisivo migliori di 
puntata in puntata, invece 
di logorarsi progressiva
mente. 

g. e. 

raaiv!7 
programmi 

T V - primo 
10,30 Film per la sola zona di Bari 

17,30 La TV dei ragazzi u) Giramondo 
b) Il tesoro delle 13 case 

18,30 Sport: ciclismo Campionati del mondo tu 
pista 

19,50 Diario del Concilio 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 La sconcertante 
signora Savage 

Telegiornale 

Due tempi di John Pa
trick. Con M. Malfatti. 
Franca Parisi, Franco 
Scundurra. Elsa Merlin! 
HcRia di Guglielmo Mo-
rundi 

della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 II dono del Nilo « Il romanzo del gerogli
fici » (III) 

22,10 Incontro con 
Gilbert Becaud Presenta Kenata Mauro 

22,40 Notte sport 

Alle 22,10 sul secondo canale, incontro con Gilbert 
Beeaud 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17, 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua spagnola: 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: 
Bolzano: Cerimonia inaugu
rale della 17» Fiera Cam
pionaria; 11: Passeggiate ne) 
tempo; 11,15: Musica e di
vagazioni turistiche; 11,30: 
Melodie e romanze; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec
chino: 12,55: Chi vuol esser 
lieto...: 13.15: Zig-Zag; 13.25-
14: Due voci e "un micro
fono: 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30: Carnet mu

sicale; 15,45: Quadrante eco
nomico; 16: Programma per 
l ragazzi; 16,30: Musiche di 
Anton Webern e di Richard 
Strauss; 17.25: Personaggi 
dei frontespizi musicali ; 
18: Vaticano Secondo; 18,10: 
Scene da « Romeo e Giu
lietta» di Shakespeare; 18 
e 40: Orchestra Hollywood 
Bowl; 19.10: La voce dei la
voratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...; 20.25: Giornalismo ame
ricano; 21: Concerto sinfo
nico; 22,10: I libri della set
timana; 22,30: Musica da 
ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30. 
15.30. 16.30, 17,30. 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30, 22,30; 
7.30: Benvenuto in Italia: 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Emilio Pericoli: 8.50: 
L'orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo - fantasia; 9.35: La 
grande festa; 10.35: Le nuo
ve canzoni italiane; 11: Ve
trina di un disco per l'estate; 
11,35: Piccolissimo; 11,40: Il 
portacanzoni; 12-12.20: Co
lonna sonora; 12,20-13: Tra
smissioni regionali; 13: Ap
puntamento alle 13; 14: Voci 

alla ribalta; 14,45: Per gli 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: La ras
segna del disco; 15,35: Con
certo in miniatura; 16: Rap
sodia; 16.35: Tre minuti per 
te; 16.38: Zibaldone familia
re; 17,05: Canzoni sentimen
tali; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Giro del mondo 
con le canzoni; 18,35: Classe 
unica: 18.50: Audio e Video 
in ogni casa; 19,05: I vostri 
preferiti: 19.50: Zig-Zag; 20: 
Pine settimana; 21: Tempo 
d'estate; 21.40: Musica nella 
sera; 22: Nunzio Rotondo e 
il suo complesso. 

Radio • terzo 
18.30: La Rassegna. Studi van Beethoven; Igor Stra-

politici; 18.45: Valentino winsk3'; 20.30: Rivista delle 
Bucchi; 18.55: Le isole ita- riviste; 20.40: Jan Sibelius; 
liane: note di viaggio; 19.15: Anton Dvorak; 21: Il Gior-
Panorama delle idee; 1 9 3 : naie del Terzo: 21,20: Cia-
Concerto di ogni sera: Georg scuno a suo modo. 
Philipp Telemann; Ludwig 

La morte d i 

Gastone Dal Pozzo 
Si è spento l'altro giorno a 

Roma, dopo una lunga e tor
mentosa malattia, il compagno 
Gastone Dal Pozzo. La «uà 
scomparsa addolora profonda
mente quanti lo conobbero co
me un compagno modesto, ge
neroso, sempre pronto a dare il 
suo contributo senza risparmio. 
Tornato in Italia negli anni del 
primo dopoguerra, dopo un lun
go periodo di prigionia, comin
ciò ad occuparsi di organizza
zione cinematografica, seguen
do quella che era e rimase !a 
sua costante passione, che si 
fondeva con il suo impegno po
litico. 

Svolse il suo lavoro in Emi
lia. nelle organizzazioni popo
lari. poi a Roma, nella Liberta* 
Film e altrove. Organizzò an
che i primi contatti cinemato
grafici tra il nostro Paese e 
l'URSS La malattia Io ha stron
cato nel pieno della maturità. 
togliendolo ai suoi due figli gio
vinetti. Alla moglie, compagna 
Giuliana Dal Pozzo, ex direttri
ce di Noi Donne, valorosa colla
boratrice della stampa demo
cratica. le fraterne condoglian
ze della redazione e dell'ammi
nistrazione dell'Unità. 

I funerali di Gastone Dal Poz
zo si sono svolti Ieri. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagend*! 
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Una frase che merita 
di essere meditata 
Carl compagni, ' ' * . - , . . . . -

sentendomi in debito verso di vol 
per le numerose notizie che attra-K 

verso il gwrnale apprendo, ho sen-
tito il dovere di portarvi a cono- " 
scenza di do che d avvenuto dome-
nica 16 qui a Fermo. 

Dovete sapere che in suddetta 
data la mia cittd, & stata centro di 
un'assemblea « cristiana > alia qua
le, oltre a numerosi prelati, sono 
intervenuti Von. Scalfaro e il cardi-
nale Traglia, previcario generale 
della Diocesi di Roma. 

Nell'ascoltare , Vinsulso discorso 
pronunciato da quest'ultimo, cid 
che particolarmente mi ha colpito 
e stata una frase che merita di es
sere meditata da tutti, compresi i 
sinceri cristiani: « ...ricordatevi fe-
deli che la nostra forza spirituale 
vincera questi immoral] regimi so
cialist! e sulle loro rovine noi edi-
ficheremo una vera societa cri-
Btiana >. 

C. I. 
Fermo (Ascoli Piceno) 

Polemica 
con « La Nazione » 

Ci sono pervenute moltissime let-
tere di polemica con La Nazione, 
per il modo con cui questo quoti-
diano ha parlato sia della morte 
che dei funerali del compagno To-
gliatti. Non ci e stato possibile e 
non ci 6 materialmente possibile 
ospitare queste lettere, n& dare un 
cenno del lor0 contenuto. Tra gli 
altri su questo argomento ci hanno 
Bcritto: P.S. e amici, Firenze; Enri
co Luvisotti, La Spezia; Marino Ca-
selli, Siena; A.V., Firenze; Riccardo 
Cazzuola, Campo (Pisa); Un mili-
tare, Firenze; Roberto Salvadori, 
Firenze; Aldo Romoli, Pistoia; Un 
gruppo di giovani operai e studenti 
democratic! di Lucca; Letizia Bo-
relli, Siena; Loretto Galli e 
Lamberto Manfredini, Viareggio 
(Lucca); Giovanni Nannini, Vada 
(Livorno); Silvano Innocenti, Fi
renze; Cesare Guidetti, Firenze. 

Non bastano sette mesi 
per ottenere un foglio 
dal Distretto? 
Caro Alicata, 

da tanto tempo avrei dovuto 
presentare domanda per ottenere 
la pensione di guerra, essendo ri-
masto invalido, come attestan0 i 
documenti in mio possesso. Per 
sola incuria non Vavevo mai fatta. 
Trovandomi ora nell'impossibilitd 
di lavorare, per I'aggravarsi della 

lettere all'Unita 
invalidity contratta, e conslgliato 
da persone amiche, ho presentato 
regolare domanda di pensione, ac-
cettata dal Ministero del Tesoro 
con il n. 1.665.419. La pratica, pero, 
e incompleta, grazie alia nostra 
complessa burocrazia, e in partico-
lare a quella napoletana. 

E' infatti dalVll-2-1964 che ho 
chiesto al Distretto Militare di Na-
poli il foglio matricolare e, fl.no ad 
oggl (sono trascorsi 7 mesi) non mi 
e stato possibile averlo. 

Inutili sono state le rlchieste di 
sollecito, vani gli andirivieni al 
Distretto dove, gli addetti, stanno 
facendo il classico scaricabartU rt-
mandandomi nel tempo. 

Ora io chiedo al Ministero Dife-
sa: devo forse presentarmi al Di
stretto con qualche bustarella, visto 
che non riesco ad ottenere un do-
cumento che, una volta richiesto, 
dovrebbe essere consegnato con la 
massima sollecitudine al cittadino 
che ha servito la Patria? La miglio-
re rtsposta, lo sa anche il Ministero, 
sarebbe quella di farmi dare, alio 
istante (dopo 7 mesi di attesa), il 
foglio che ho chiesto e che mi e 
necessario. Grazie per I'ospitalita. 

GIOVANNI BENEFATTO 
Via Gramsci, 14 

Somma Vesuviana (Napoli) 

Chi saranno 
i responsabili? 
Cara UnitA, 

il 15 agosto mi trovavo a Sarno, 
una cittadina di 40.000 abitanti in 
provincia di Salerno, e passeggiavo 
lungo H corso principale (rettifilo), 
quando a un certo punto vedo una 
sezione del MSI con affissa, sul mu-
ro della stessa sede, una foto di 
Mussolini del formato di un metro 
per 80 centimetri e contornata da 
una cornice dorata. 

Ma non e questa apologia del fa-
scismo? E i tutori dell'ordine pub-
bltco, in certe occasioni molto so-
lerti, non vedono questa continua 
provocazione verso i lavoratori, 
verso il popolo, verso gli antifasci-
sti di Sarno? Non sanno che ce~ una 
legge che vieta I'apologia del fa-
scismo? 

Che cosa aspettano? Che la pa-
zienza degli antifascisti di Sarno 
giunga al limite estremo? E se la 
provocazione arrivera a questo li
mite, che cosa accadra? Chi saran
no i responsabili? 

CARMINE UMANO 
(Roma) 

« L'importatore » 
di musica sinfonica 
Cara Unlta, ' ' 

desidererei una informazione da 
te. Una ragazza di Bucarest mi ha 
inviato in regalo 2 dischi di musica 
sinfonica. L'< Ufflcio pacchi doga-
na» di Trieste mi comunica che 
occorre « espletare le seguenti for-
malitd > per poter ottenere i sud-
detti dischi: • -

1) Licenza di importazione ernes-
sa sulla Doganadi Trieste (rila^ 
sciata dal Ministero degli' Esteri); 

2) Tassa di concessione gover-
nativa di L. 500 IGE-Roma. 

II secondo punto e chiaro, per 
quanto riguarda il primo punto 
non so cosa fare. Ti prego di dirmi 
la procedura, visto che qui nessuno 
I'ha saputa. Scusa se ti disturbo ma 
la colpa non e mia, e dell'insulso 
ingranaggio burocratico. Tante 
grazie. 

ANTONIO CARUSETTA 
Locri (Reggio Calabria) 

C a r o amico , ti Insegniamo la v ia 
piii b r e v e : scr iv i al le D o g a n e di Tr ie 
s te d icendogl i c h e non sei un impor-
tatore. ma un sempl i ce c i t tadino ita-
l iano c h e a v e v o r icevuto un gent i l e 
o m a g g i o da Bucarest . Agg iung i che 
ti facc iano la cortesia di r i spedire il 
tut to al mit tente , e, nel c o n t e m p o , 
scrivi al ia ragazza romena di scusart i 
per non over potuto accet tare il s u o 
d o n o in q u a n t o l e D o g a n e i ta l iane 
pre tendono addir i t tura che tu d i v e n -
ga un importatore per poter r i cevere 
i suoi d u e dischi di mus ica s infonica. 

Ha deciso 
di iscriversi al Partito 
C a r o d i r e t t o r e , 

sono un operaio falegname di 
Pisa e come tale vivo esclusiva-
mente del mio lavoro e, come tutti 
gli altri operai, sono costretto a 
conquistarmi (a prezzo di dure 
lotte e di duri sacrifici) i migliora-
menti benche minimi, e quasi mai 
sufficienti a tenere dietro al verti-
ginoso aumento del costo della vita. 

Ho da tempo capito che la forza 
politico che piu conseguentemente 
si batte in favore dei lavoratori e 
il Partito comunista. In diverse 
occasioni ho avuto modo di discu-
tere e ho sempre difeso la linea 
polilica del Partito comunista, ma 
e stato solo dopo la morte di To-
gliatti, assistendo agli imponenti 

funerali, e dopo aver conosciuto 
meglio il contributo * che questo 
uomo ha dato al movimento ope
raio, che ho deciso di iscrivermi • 
al.Partito che e stato da lui forgiato • 
9 guidato nella lotta rivoluzionaria. 

FERDINANDO IANNUCC1 
(Pisa) 

t 

Non hanno letto 
attentamente 
il nostro giornale 

Ci perviene dai coniugi TAC-
COLA di Viareggio (Lucca) .una 

• strana lettera la quale dimostra 
1 chiaramente che i due coniugi non 
hanno letto attentamente il nostro 
giornale, dal momento in cui 6 stata 
annunciata la morte del compagno 
Togliatti fino 'al giorno successivo 

dei funerali. Se Io avessero letto 
attentamente non avrebbero scritto 
questa lettera. Se desiderano avere 
una risposta piu ampia, i due co
niugi sono pregati di.mandarci il 
loro indirizzo preciso. 

Per far sempre 
piu forte il Partito . . 

Al Comitato Centrale del Partito 
e pervenuta la seguente lettera: -

« Oggi sento anch'io il dovere di 
iscrivermi al PCI. Ho sempre votato 
comunista e sono un lettore affe-
zionato dell'Unita; ho frequentato 
sempre i comizi comunisti, special-
mente quelli tenuti da Togliatti. 
Anch'io voglio essere fra gliiscritti 
per fare sempre piu forte e grande 
il partito, codesto partito, anzi 
I'unico che si sia battuto piu assi-
duamentc nella Guerra di Libera-
zione, e che ha salvato ancora una 
volta I'ltalia dalla marmaglia fasci-
sta nel luglio del '60. Onore a 
Togliatti, evviva il PCI. 

PRIMO BEVILACQUA 
(Milano) 

Cordoglio per Togliatti 
Concludiamo oggi, • con questo 

elenco, la pubblicazione dei tele-
grammi di cordoglio giunti al Comi
tato Centrale del Partito e alia 
redazione d e l l ' U n i t a p e r la scom-
parsa del compagno Togliatti. 

Orgunlyzazlonl varle: Lavoratori d.c. 
di Cardcto , Assoc iaz ione Progresso s tu -
di morali e Rel ig ios i Roma, Liberal! 
provinc ia di Catanzaro, Segreter ia par
t i to repubbl i cano Rieti , Comita to U n i -
torio Al topasc io Celebraz ione nnnivers . 
l iberazione, Part i to social ista democra-
t ico i n d i p e n d e n t e San Marino. Segre te 
ria prov inc ia le DC Milano. Sezioni di 
tutti i partit i uni te di Ostia Lido, S e 
z ione part i to repubbl icano Taranto Cit -
ta Vecchia , Part i to repubbl icano auto -
nomo Enna, Comi ta to contro il co lonia-
l i smo Milano. Gohardi autonomi s c i en -
ze e c o n o m i c h e Roma. Comita to S t u d e n 
ti s c i enze po l i t i che Messina, Circolo 
cu l tura le S a l v e m i n i Vibo Valent ia . G o -
liardi au tonomi magis tero Roma. Asso 
c iaz ione Gol iardica Camer inese Lecce , 
Circolo g iovan i l e Unita Padova , P ion ie -
ri de l l 'Unita di Massa, Associaz ione G o 
liardica Castrovi l lari , Consul ta g iova 
ni le c o m u n a l e Regg io Emil ia , Giovani 
l iberali di R e g g i o Emil ia , Sez ione Epo-
rediese N u o v a Res is tenza Ivrea, N u o v a 
Res is tenza Ragusa , Assoc iaz ione g iova 
nile N u o v a Res is tenza Aosta , Sez ione 
Ente case popolari pres idente Lapini 
Gino, Milena Bonanni Raparell i , Ese-
cut ivo s indacato a u t o n o m o scuola e l e -
m e n t a r e R o m a . Pres idenza U n i o n e c o m -
merc iant i ed esercent i S i ena , Pres i 
d e n t e prov inc ia le L a m b e r t o Bennat i 
A N M I C (mut i la t i ed inva l id ! c iv i l i ) . 

A m m . n l comunal l : Sonn ino , Turi, L e -
pri. D o m a n i c o . Monte S a n Sav ino , S e -
s to Cremonese , Massarosa, Vicenza. S a n 
Nicola . Maranel lo , Adorno , Pietrasanta . 
Val le A l to C a n a v e s e Bragg io , Lastra a 

Signa ( F i r e n z e ) , Qui l iano, Pont St. 
Martin, Perloz , Sant 'Ange lo a Cupolo , 
Spezzano A lbanese , S u v e r e t o . Baressa , 
F irenze , Ort ignano , S o m m o . Morfasso. 
Caste lve tro P iacent ino , Novara, P e r u 
gia. Caste lbaldo , Trieste , Torri le , Roc -
cabianca. Orio lo Romano. Guajdo Cat-
taneo . Staranzano. Melissa, Pincara, S e -
rino, Nov i Ligure , Sorano Issogne, S t a 
ranzano, Ruegl io . Peschiera Borromeo . 
Taverne l l e , Carpiano ( M i l a n o ) . Sav i -
gnano sul Panaro . Monterchi , L imbia te 
Milano. Monte S Giusto . S. Giorgio di 
Piano, Camerata Picena. Pozzolo For-
migaro . Pov ig l i o (Reggio E m i l i a ) . Casi -
na (Reggio E m i l i a ) , Campigl ia Marit -
t ima, Panica le ( P e r u g i a ) , Pa lag iane l lo , 
Zinasco, Candela , Guardista l lo , Fross i -
neto . Laino Borgo . Voghiera , S. B e 
nede t to Tronto , Mezzano Infer iore , Ca-
s tagneto Carducci , Capannol i ( P i s a ) , 
Pontass i eve , Sores ina , P i e v e S. Gia-
c o m o 

Personal!: Carla Front in l . Mario 
Melloni . Sara Mornel l i . Carlo Kodre, 
Onorato Bucci , Irene Chini Coccoh, 
Ti lde Bolzani . Sa lva tore Quas imodo. 

S c i l o n l PCI: F i u m e f r e d d o Bruzio , 
Assalo . Miuzzina. Montevago . Riardo 
(Caserta) . Capriano del Col le . S. S t e -
fano Zimel la , Vanzago ( M i l a n o ) . T r u n -
ca (Regg io Calabr ia) , Bos is io Parini . 
Bussana, Albi . Maruggio . Rote l lo (Ter-
m o l i ) . Caste l le t to di Brenzone , S a v u t o 
di Cleto, Tore l la Lombardi . A m b r o -
gio - Ferrara: Bagaladi , Diso . Cerisa-
no. Gnocca - Porto Tol le , Renazzo -
Ferrara, E Monti - Ancona , OfTagna, 
S F e l i c e Mol ise . Comi ta to di zona de l 
la Bassa Regg iana . Viserba, Garaguso , 
Martis, Portoscuso , Pozzo Maggiore , 
Porde lunga . S Eufemia a Maiel la ( P e -
scara ) . Col le torto , •> S a l v i n o G o b e t » 
di Cormons , San Giu l iano di Pugl ia , 
Carapel le , D o n n e c o m u n i s t e de l la pro
vincia di Trapani . 

le prime 
Teatro 

Febbre 
azzurra '65 

Q u e s t o m u s i c a l di M a c a r i o , 
di M a r i o A m e n d o l a ( a u t o r e 
de i t e s t i ) e d i P a s q u a l e F r u -
Btaci ( c h e h a c o m p o s t o l e m u -
s i che ) si presenta nei m o d i e 
c o n i c a r a t t e r i de l la tradi-
z i o n a l e r i v i s t a : f i t ta s e r i e di 
bal le t t i , e s e c u z i o n i di c a n z o -
ni e s c e n e t t e c o m i c h e , tut to 
r u o t a n t e in torno a d u n sog-
ge t to . 

La trama e questa: in una 
iso la p o l i n e s i a n a (Fun i , F u n i 
e il n o m e f i t t iz io) s c o p p i a u n a 
c p i d e m i a s i n g o l a r e , u n a feb
bre d ' a m o r e a r d e n t i s s i m a . 
c h e s p i n g e ogn i d o n n a a dars i 
a l p r i m o u o m o c h e i n c o n t r a e 

i v i c e v e r s a . Su q u e s t ' i s o l a ca-
pi tano don G e r a r d o ( M a c a 
r io ) , p r e t e p r o t e s t a n t e e la 
sore l l a Giudi t ta , pia fanc iu l l a . 
ed u n d e t e c t i v e . I t r e s o n o 
co invol t i in t r a g i c o m i c h e av-
v e n t u r e : don G e r a r d o p r e s o 
per u n « u n t o r e » p e r p o c o fi. 
n i s c e su l la forca , Giudi t ta 
c o n t a g i a t a da l l a f e b b r e azeur-
ra f in i s ce in p r e d a ad u n a fu-
ria ero t i ca e si d e n u d a in pub-
bl ico in piu o c c a s i o n i . F i n a l e 
f e l i ce , c i o e da r iv i s ta . 

U n l a v o r o da l l a s e m p l i c e 
s trut tura , tut to t e s o a fini pu-
r a m e n t e r i c r e a t i v i e tenuto 
s t u d i a t a m e n t e fuori da ogn i rl. 
f e r i m e n t o a v l c e n d e de l raon-
d o d'oggi ( sa lvo una logora 
f r e c c i a t i n a c o n t r o il parla-
m e n t o i ta l iano v i s t o c o m e isti-
tuz ione p e r nutr irs i a b b o n d a n -
t e m e n t e ) . 

La l igura d e l s a c e r d o t e ( m a 
non si e sce l to un prete catto-
l ico) {» trattata con molta spre -
g i u d i c a t e z z a ; i m o t i v i c o m l c i 
s o n o e p i d e r m i c i ; i ba l l e t t i si 
m u o v o n o con garbo o bravura 
e q u a e la a c q u i s t a n o p l a s t i c a 
e v i d e n z a c o r e o g r a f i c a ; l e m u -
s i c h e h a n n o s p i g l i a t e m o v e n -
z e e g r a d e v o l i a c c e n t i s e pur 
r i e c h e g g i a n o t e m i b e n troppu 
not i ; un m i s u r a t o M a c a r i o 
p r o p o n e i suo i s v a r i o n i l ingui-
s t i c i ; P a o l a P e n n i m e t t e in 
m o s t r a piu l e s u e g r a z i e fisi . 
c h e c h e v i r t u c a n o r e . D e l 
" c a s t " f a n n o a n c o r p a r t e 
Luc ia Va ler i , P a t r i z i a , L u c i a 
Fol l i , An S a n Dor , M a r i a Te
r e s a de l M e d i c o , F e r r u c c i o 
A m e n d o l a , L e o G a v e r o , Car lo 
Rizzo , V i n i c i o Sof ia e Anto
nio Guidi , fra gl i a l tr i . 

Mol t i a p p l a u s i a l ia « p r i m a * . 
D a s t a s e r a l e r e p l i c h e . 

vice 

Cinema 
100.000 dollari 

al sole 
D u e amic i per la p e l l e che 

hanno d iv i so ins ieme , in s v a -
riate a v v e n t u r e , assal poca for-
tuna e i n n u m e r e v o l i t ravers ie 
d iven tano n e m i c i quando u n o di 
essi c rede di poter m e t t e r le 
mani su c e n t o m i l a dol lari . Si 
tratta del prezzo di u n a r i -
schiosa operaz ione : un trasporto 
c landes t ino d'armi a t traverso l e 
montagne de l l 'At lante in Ma-
rocco. La m i s s i o n e e affidata 
s e g r e t a m e n t e ad uno de i due. 
a cui si a g g i u n g e una graziosa 
ragvizza. N e l l u n g o v i a g g i o in 
zone deser te a bordo di u n ca
mion l 'escluso dal co lpo v u o l e 
ad ogni cos to e s sere compnrte -
c ipe de l la lucrosa impresa e 
tallona, g u i d a n d o u n altro gros-
so automezzo . l 'amico. L' lnse-
guinicnto d i v e n t a u n a v v e n t u -
roso d u e l l o senza r i sparmio dei 
colpi piii proditori e spietatl . 
l 'n fur ibondo pugi lato fra i due 
ed un'amara sorpresa c o n c l u d o -
no l 'avventura . Henri V e r n e u i l 
ha confez ionato eon cura questo 
film: saporosi d ia loghi ( sono di 
Michel Audi . i rd) . sp lend idc im-
magini del de ser to africano, uno 
sv i luppo d i n a m i c o e avventu -
roso e ricco di sorprese de l rac-
conto non bastano a renderc l 
soddisfatt i del film: un'opera di 
evas ione . popolata di personaggl 
improbabi l i e romanzeschi . gli 
eroi. mai picgati . mai v i t t i m e di 
u m a n e debo lezze . gli eroi del 
culto de l la forza c to ta lmente 
privi di idee Apprezzabi lo hi 
prestaz ione deg l i nttorl da Jenn 
Paul B e l m o n d o (flssato ormat 
in una stanca formula di per-
sonaggio> a Lino Ventura e 
Reginald K e r n a n . 

vice 

Una antologia 
della Masina 

a Sorrento 
N A P O L I . 10. 

Giul ie t ta Masina, che h a «e -
cettato di partec ipare c o m e 
ospite d'onore agli Incontr i l n -
ternazional i de l c inema, inau-
gurer<'» la mani fes taz ione assi
s tendo al ia pr ima serata che s i 
svolgera nel c i n e m a A r m i d a di 
Sorrento il 19 pross imo. 

D e i personagg i del la Masina 
sara presentata un'antologia 
f i lmata che e in corso d i pre-
paraz ione a cura di Serg io Za-
voli . 

TEATRI 
BORGO S. SPIRITO 

C.ia D'Origlia Palmi. Domenlca 
alle 17: « II sigll lo dl Dlo » (San 
Giovanni Nepomuceno) 2 tem-

* pi in 7 quadri di Maria Flori. 
Prezzi fnmiliari. 

E L I S E O 
Stagione lirlca d'autunno. Alle 
21: « T r a v i a t x . 

F O L K S T U D I O (Via G. Gari 
ba ld i 58) 
Fino a domanl alle 22, dome
nlca al le 17 musica classica e 
folkloristlca, Jazz, blues, spiri
tuals 

F O R O R O M A N O 
Suon! e lucl. alle 21 In Italiano. 
inglese, francese. tedesco, alio 
22.30 BOIO in inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
<Tel 399156) 

Alle ore 21. il Gruppo attorl 
italiani presenta to spettacolo 
classico: « Elena • dl Euripide 
con Angela Cavo. Carlo Enrici, 
Nevio Sagnottl , Pier Antonio 
Barbleri. Claudia Di Lullo, Ni-
coletta Languasco. O. Torricel-
Ia. A. Girola. N. Rlvie, P Leri. 
M. Guelfl Regia Antonio Pier-
federlci. Musiche dl Ranieri -
Romagnoli 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.30 Grand! Spettacoli 
Macario: « Febbre Azzurra (3 » 
di Mario Amendola. Musiche 
Pasquale Frustaci. Coreogralle 
di Gino Land!, con te donnine 
dl Macario. 

8 A T I R I (Te l . 565.325) 
Alle 21.30 C.la Teatro dl Oggl 
con: « Da Gesfi a Crlsto • no-
vita assoluta di Franco Ventu-
rlnl con Giulio Donninl, Olga 
Solbelll . Alberto Giacopello. Ti-

' na Sciarra. Marcello Mando. 
Nel lo Rlvie. Sergio Ammirata. 
M Calandruccio. M Caruso. W. 
Pinell i , G. Bettozzl, G Villa 
Regia Paolo Paolonl Scene e 
costuml di M. Annunziata. £ 
Giannisi . 

ATTRAH0NI 
I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 

( P i a z z a Vi t tor io ) 
Attrazionl - Ristoranta - Bar • 
Parcheggio 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emulo dt Madame Toussand A 
Londra e Grenvin di Parigl 
Ingresso continuato dalle II 
alle 22 

CIRCO N A Z I O N A L E D A R I X 
T O G N I ( V i a Cr i s to foro Co
l o m b o - F i e r a di R o m a ) 
Al le 21.15. Prenotazioni telef. 
5-134^56 - 850641 - 683.394. 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 
. La verg ine di cera, con Boris 

KarlotT e rivista Aureli-Zampi 
(VM 14) DR • 

L A F E N I C E (Via S a l a r i a 35> 
D a * madosl nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia e rivista Ni
no Lcmbo C • 

V O L T U R N O ( V i a V o l t u m o ) 
Terra infnocata e rivista Gracy 
Gtasti Patt i A • 

CINEMA 
Prime visioni 

• > . 

A D R I A N O (Te l . 352.153) 
Zola (prima) (ulu 22,50) 

A L H A M B R A (TeL 783.792) 
Carosello dl notte ( S e x y Snowj 

A M B A 8 C I A T O R I (Te l . 481.570) 
SOda sotto 11 sole, con U. An 
dress D « • 

A M E R I C A (TeL 586.168) 
Zulu (prima) (ap. 15, ulL 22.50) 

A N T A R E S i T e l 890.947) 
F.B.I. dlvtslone crlralnale, con 
E Costantine G 

A P P I O (Tel . 779.6381 * 
leri oggl e domanl. con S Uorvn 
(ap 15.30) SA • • • 

A R C H I M E D E ( T e l 875 567) 
Chiusura est iva 

A R I S T O N <Tel 353 230) 
Schlavo d'amore (prima) 'ap 
15. ult. 23) 

A R L E C C H I N O ( T e l 358.654) 
Intrlgo a Parlgi, con J. Gabln 
(alle 16,45-18.40-20.50-23) S 

A S T O R I A (Tel . 870.245) 
A i f f dalla Francla aenta aaio-
wm, eon ft. Conncry A • » 

A V E N T I N O (Te l . 572.137) 
leri oggl domanl, con S Lorcn 
(ap 16. Ult. 22.40) SA • • • 

B A L D U I N A (Te l . 347.592) 
La strage del 7° Cavalleggeri, 
con D. Robertson A • 

B A R B E R I N I (TeL 471.107) 
Strano Incontro, con N Wood 
(al le 16.15-18.10-20.25-2T.) 

S • • 
B O L O G N A (Te l . 425.700) 

Kail Yug dea della vendetta, 
con S. Fantonl A • 

B R A N C A C C I O (Te l . 735.255) 
Kail Yug dea della vendetta. 
con S. Fantoni A • 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
1 due evasl dl Sing Sing, con 
Franchl-lngrassIa (alle tfi-18.40-
20.40-22.45) C • 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Chiusura est iva 

COLA Dl R I E N Z O (350.584) 
leri oggl domanl, con S. Loten 
(alle 16-18-20.20-22,50) SA • « - • 

CORSO (Tel . 671.691) 
Amorl pericolosl (alle 16.30 -
18.20-20.30-22.40) L. 1000 

E D E N (Tel . 671.691) 
Bflda sotto 11 sole, con U. A n 
dreas DR • 

E M P I R E ( V i a l e R e g i n a Mar-
g h e r i t a - T e l . 847.719) 

* Questo pazzo pazzo pazzo mon-
do (prima) (alle 16-19.15-22.30) 

E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia al-
l ' E U R - T e l 5.910.906) 
Cinque corpl senza testa, con 
J. Crawford (alle 17-19-20.55-
22.50) (VM 18* G • 

E U R O P A ( T e l . 865.736) 
Beeket e 11 suo re, con Peter 
O'Toole (alle 16-19.15-22.40) 

DR • • 
F I A M M A (Te l . 471.100) 

Le v o d blanche, con S Milo 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA • • 
F I A M M E T T A (Te l . 470.464) 

A Hard Day's Night (alle 16.45-
18.30-20.10-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Carosello dl notte (Sexy Show) 

G A R D E N (Te l . 562.384)-
leri oggl domanl. con S Loren 

SA + • • 
G I A R D I N O (TeL 894.948) 

Le belllssime gambe dl mia m o 
lt He. con C. Mercier SA • 

M A E S T O S O (TeL 786.086) 
1 due evasl dl Sing Sing, con 
Franchi - Ingrassia (alle 16.20 -
18.10-20.20-22.50) C • 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
Schlavo d'amore (prima) (ult. 
22,50) 

MAZZINI ( T e l . 351.942) 
Chi vuol dormlre nel mio letto? 
con S. Milo SA + 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
Due maflosl nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia (alle 20-22.45) 

c • 
M E T R O P O L I T A N (689.400) 

1M.*M dollari al sole, con J P 
Belmondo (alle 15.30-18,05-20.25-
23) A • 

M I G N O N ( T e L 669.493) 
, n trionfo dl Tom e Jerry (alle Franchi-Ingrassia 

I6.3O-18J0-20.3O-22J0) DA • • A U R E O (Te l . 880.606) 
M O D E R N I S S I M O ( G a l l e n a S. 

M a r c e l l o - T e l . 640.445) 
Sala A: L'nomo dl Rio, con J 
P. Belmondo A + 
Sala B Brevisstma chiusura 

M O D E R N O - E S E D R A ( T e l c f o . 
n o 460.285) 
Spalle al mnro, con J. Moreau 

G • • 
MODERNO SALETTA 

leri oggl domanl, con S Loren 
SA * • • 

M O N D I A L (TeL 834.876) 
leri oggl domanl, con S. Lorcn 
(ap 16) L. 600 SA • • • 

N E W Y O R K (TeL 780.271) 
Zulu (prima) (ult. 22.50) 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
Schlavo d'amore (prima) (ult 
22.50) 

P A R I S (Tel . 754.366) 
La donna di paglla (prima) 
(ap 15. spett . 15,40-18,05-20^0-
22.50) _ 

P L A Z A (Te l . 681.193) 
La dolce vi ta , con A. Ekberg 
(al le 16-19-22.15) 

(VM 16) DR • • • 
Q U A T T R O F O N T A N E (Tele -

f o n o 470.265) 
A proposlto dl tutte queste s i -
gnore. di I Bergman SA • • • 

Q U I R I N A L E ( T e l 462.653) 
I due eva<t dl Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C • 

Q U I R I N E T T A ( T e l 670.012) 
Lassu qualcuno ml attend*, con 
P. Sellers (alle 16-18-20.15-22.V» 

SA • 
R A D I O CITY (Tel 464.103) 

La donna dl paglla (prima) 
(ap 15. spelt . 15,40-18.05-20.30-
22,50) 

R E A L E (Te l . 58023) 
La donna dl paglla (prima) 

' ( a p . 15, spett . 15,40-18,05-20,30-
22,50) 

R E X (TeL 864.165) 
Chiusura temporanea 

RITZ (Tel . 837.481) 
Schlavo d'amore (prima) (ult 
22,50) 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Lassu qualcuno ml attende, ccn 
P. Sellers (alle 16-18-20.15-22.50) 

SA • 
R O X Y (TeL 870.504) 

Sayonara, con M. Brando (alle 
16.45-19.40-22.30) 

R O Y A L - C I N E R A M A (Te le fo -
n o 770.549) 
Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 
L. 1300 SM + 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e -
l e fono 371.439) 
Cinema d'essai: Ombre (Sha
dow) . con B. Carmethers 

DR • • 
S M E R A L O O (TeL 351.581) 

A 077 dalla Francla senza amo-
re. con S Connery A • 

S U P E R C I N E M A (Te l . 485.498) 
La battaglla dl Forte Apache 
con R- Baxter (alle 15.30-18.05-
20.25-23) A • 

T R E V I (Tel . 689.619) 
OSS 117 mlnaccla Bangkok, con 
A. M. Plerangeli (alle 16,15 -
18.20-20.35-23) A + 

V I G N A C L A R A (Te l . 320.359) 
Cinque corpl senza testa, con 
J. Crawford (alle 17-19.10-20.55-
22.50) (VM 18) G • 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.718) 

L'lnferno e per gli eroi, con B. 
Darin A • • 

A I R O N E (TeL 727.193 
Fuoco verde, con S. Granger 

A • 
A L A S K A 

I corsari del grande flume, con 
T. Curtis A • 

A L B A (TeL 570.855) 
Acqua a l l s gola, con A. Baxter 

DR • 
A L C E (Te l . 632.648) 

Come uccldere una ereditlera, 
con A. Karina SA • 

A L C Y O N E (Te l . 8.360.930) 
El Gringo, con J. Payne A + 

A L F I E R I 
Miss spogllarello, con B. Bardot 

S • 
ARALDO 

Sventole manette e femmlue, 
con E. Costantine G • • 

A R G O (TeL 434.050) 
I promessi sposi, con I. Garrani 

DR • 
A R I E L (TeL 530.521) 

Omicldio al Green Hotel, con 
T. Thomas G • • 

A S T O R (TeL 7.220.409) 
La strage del 73 Cavalleggeri. 
con D. Robertson A • 

A S T R A (TeL 848.328) 
n texano, con J. Wayne A + 

A T L A N T I C (TeL 7.610.656) 
Brooklyn ch lam* pollzla DR • 

A U G U S T U S (TeL 655 455) 
Due maflosl nel Far West, con 

C • 

schermi 
e ribalte 

Attacco In Normandla. con F. 
Sinatra DR • 

A U S O N I A (TeL 426.160) 
Agente M7 l icenza d'uccldere 
con S Connery G • 

A V A N A (TeL 515.597) 
Raplna al campo tre, con S. 
Baker A • • 

B E L S I T O T e L 340.887) 
L'assedio del le sette frecce. con 
W. Holden A • • 

BOITO (TeL 8.310.198) 
Due mlnutl per decidere. e m 
E. Costantine G • • 

B R A S I L ( T e l . 552.350) 
Terra lontana A + 

B R I S T O L (TeL 7.615.424) 
Cerlraonla Infernale. con J. Ire
land (VM 14) DR • 

B R O A D W A Y (Te l . 215.740) 
La battaglla dl Alamo A 

C A L I F O R N I A (TeL 215 266) 
L'attimo della vlolenza, con D. 
Nlven ' DR • 

C I N E S T A R (TeL 789.242) 
Donne calde di notte 

(VM 18) DO + 
C L O D I O (TeL 355.657) 

L'uomo dl Laramie, con Jame* 
Stewart A « 

DARIX TOON I 
II Clrco p l a famoso d l U l l a 

Via Cristoforo Colombo (Flera di 
Roma) 2 spettacoli al giorno: ore 
16^0 e 21,15 - Frenot- dalle ore %M 
in pol Cassa del Clrco, tel. 5I.34.3SC 
ENAL tel. fts«.*41 • Rleev. Eaalotto 

telefono « 3 J « 4 
VUttate II grandloso Z o o 

A m p i o parchegg io 
S e r v i z i o s p e c i a l e au tobus 

C O L O R A D O (TeL 6.274.287) 
I dlsperati della gloria DR + 

C O R A L L O (Te l . 2.577.207) 
II ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A • 

C R I S T A L L O (TeL 481.336) 
Rocambole, con C. Pollock 

A + • 
DELLE TERRAZZE 

La legge dei fuorilegge, con Y. 
De Carlo A + 

D E L V A S C E L L O (TeL 588.454) 
II sepolcro d'acqua 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
Cinque pistole, con J. Wildei 

A • 
D I A N A Te l . 780.146) 

I tre da Ashiya, con R. Widmark 
DR • • 

D U E ALLORI (TeL 278.847) 
Riposo 

E S P E R I A (TeL 582.884) 
Donne calde di notte 

(VM 18) DO + 
E S P E R O (TeL 893.906) 

I predonl del Kansas A + 
F O G L I A N O 

La valanga del S ioux A + 
G I U L I O C E S A R E (353.360) 

II lacclo rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G + 

HARLEM 
Riposo 

H O L L Y W O O D (Te l . 290.851) 
Una adorabile idiota, con Bri-
gitte Bardot SA 4* 

I M P E R O (TeL 290.851) 
Riposo 

I N D U N O (Te l . 582.495) 
Lawrence d'Arabia. con Peter 
O'Toole DR • • • 

ITALIA ( T e l . 846.030) 
Lawrence d'Arabia. con Peter 
O'Toole DR 4 » * 

JOLLY 
Picnic, con K. Novak DR + + 

J O N I O (TeL 880.203) 
Riposo 

L E B L O N (TeL 552.344) 
Raplna a mano armata, con S. 
Hay den G ++' 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA • • • 
N E V A D A 

Uragano su Yalu DR • 
N I A G A R A (Te l . 6.273.247) 

OSS 117 segretissimo. con A M. 
Pierangeli A • 

N U O V O 
I dlsperati della gloria DR « 

N U O V O O L I M P I A (TeL 670695) 
Cinema selezione: I vlnti , 

O L I M P I C O (TeL 303.639) 
Chiusura est iva 

PALAZZO (TeL 491.431) 
Miss spogllarello. con B. Bardot 

P A L L A D I U M (TeL 55.131) * 
Ripo«o 

P A R I O L I 
TI coltello nella piaga. con S 
Loren DR «•+ 

P R I N C I P E (TeL 352.337) 
Famml posto tesoro. con Dori» 
Day S • 

RI A L T O (Te l . 670.763 
n principe e la ballerina, con 
M. Monroe 8 + + 

R U B I N O 
La ballata del bola, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA • • • 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
Kali Yug dea della vendetta 
con S. Fantoni A + 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
Due mattacchlonl al Moullii 
Rouge, con Franchi-Ingrassia 

c • 
S T A D I U M (TeL 393.280) 

La lancla che ucclde, con S 
Tracy DR • • 

S U L T A N O (Via di F o r t e Bra-
v e t t a - T e l . 6.270.352) 
Tra moglle e marlto, con V. 
Leight 8 • 

T I R R E N O (Te l . 573.091) 
L'asso nel la manica, con Kirk 
Douglas DR + + • 

Lo s l a i e etae o o p a l o n o ao-
oanto « i MtoH de i fllaa * 
e o r r l s p o n a o a o a l i o so - • 
gaento e iaos l f lea i loao per % 

A • • A v r e n t u r o a a 
C •* Comloo 
D A ss D i a e g n o a n i m a t e 
D o — D o c u m e n t a r i o 
DB. » D i o m m a t i e o 
O — G l a l l o 
M — Muaica lo 
9 as S e n t i m e n t a l * 
S A — S a U r l e o 
SM — Storico-ai i to iomiea 

•i^\i^ji*. t. 6 -WUJf ] 
*- >J i 

• • • • • — e c c e z i o n a l a 
• • • • — Ott imo 

• • • — b u o n o 
• • — d i s c r e t e 

' • — m e d i o c r e 

v a t I t — v i e t a t o al m l -
nori di 16 ann) 

USCOLO (TeL 777.834) 
Criminal sexy , con D. Mc Cal-
lum G + 

U L I S S E (TeL 433.744) 
II magnlnco disrrtore. con K. 
Douglas (VM 14) DR + + 

VENTUNO APRILE 
I tre da Ashiya, con Richard 
Widmark DR • • 

V E R B A N O (Te l . 841.195) 
La lancla che uccide, con S 
Tracy DR + + 

V I T T O R I A (TeL 578.736) 
Miss spogllarello, con B. Bardo' 

S • 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

L'lnesorabile detect ive, con E. 
Costantine G 4> 

A D R I A C I N E (TeL 330.212) 
Santiago, con A. Ladd A • 

A N I E N E 
n codardo, con Lee J. Cobb 

A • 
A P O L L O 

Pslco terror, con A Norton 
(VM 14) G • 

A Q U I L A 
Alle donne ci prnso Io, con F. 
Sinatra C • 

A R E N U L A (TeL 653.3G0) 
Chiusura est iva 

A R I Z O N A 
Riposo 

A U R E L I O 
Riposo 

A U R O R A (Te l . 393 269) 
n conquMatore del West, con 
R. Cameron A • 

A V O R I O (TeL 755.416) 
Riposo 

CASSIO " - ' 
Riposo 

C A S T E L L O (Te l . 561.767) 
Agguato sul grande flume A + 

C E N T R A L E (Cia C e l s a . 6) 
La valle dei lunghl coltelli. o n 
L Barker A • 

C O L O S S E O (TeL 736.255) 
L'uccello del paradiso. di M 
Camus DR • 

D E I PICCOLI 
Carton! anlmatl 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
Cavalcarono Insieme, con Ja
mes Stewart A • • 

D E L L E R O N D I N I 
Riposo 

D O R I A (TeL 317.400) 
La brigata dl fuoco, con Victor 
Mature DR • 

( 

E D E L W E I S S (TeL 334.905) 
Donne calde di notte 

(VM 14) DO 4. 
E L D O R A D O 

Cinque ore violente a Soho, 
con A. Newley (VM 18) DR + + 

F A R N E S E (TeL 564.395) 
Scotland Yard non perdona, 
con F. Prevost G • 

F A R O (TeL 520.790) 
Le plogge di Ranchipur, con 1*. 
Turner DR • 

IRIS (Tel . 865.536) 
55 giorni a Pecbino, con Ava 
Gardner A + 

MARCONI ( T e L 740.796) 
Rapina a mano armata, con S. 
Hayden G 4 . 4 

N O V O C I N E (Te l . 586.235) 
Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA • 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 
Raccontl del terrore, con Vin
cent Price (VM 18) DR • 

O R I E N T E 
Africa s exy (VM 18) DO + 

O T T A V I A N O (TeL 358.059) 
Brooklyn chlama pollzla DR + 

P E R L A 
La spada del Cid A 4 

P L A N E T A R I O (TeL 489.758) 
L'uccello del paradiso, di M. 
Camus DR 4 

P L A T I N O (TeL 215.314) 
Pslco terror, con A Norton 

(VM 14) G > 
P R I M A P O R T A ( T 7.610.136) 

L'americano. con G. Ford A • 
PRIMAVERA 

Chiusura est iva ' • 
R E G I L L A 

II magniflco disrrtore. con ' K 
Douglas DR • • 

R E N O 
Io Semiramide. con Y. Four-
nenux SM + 

ROMA (TeL 733.868) 
L'artlglio della pantera DR + 

S A L A U M B E R T O (T . 674.753) 
Ombre sul palcoscenico, con J 
Garland S 4 

T R I A N O N (Te l . 780.302) 
Stanlio e Olllo in vacanza 

C • • 

Sale parrocehiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVI LA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

L'assasslno e al telefono, con 
Fernandel G + + + 

B E L L E A R T I 
Domani riapertura 

COLOMBO 
Tom e Jerry* aU'ultlmo baffo 

DA • • 
COLUMBUS 

Tre delltti per padre Brown 
con H. Ruhmann G 4 

C R I S O G O N O 
Assassinio sul trcno, con M. 
Ruthenford G 4 

D E L L E P R O V I N C E 
Avampostl della gloria, con V 
Frcnck DR 4 4 

D E G L I S C I P I O N I 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

D E G L I S C I P I O N I 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Chiusura estiva 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Riposo 

L I V O R N O 
I dieci del Texas, con Tom Mix 

A • 
MONTE OPPIO 

Riposo 
N O M E N T A N O 

Riposo 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Riposo 
O R I O N E 

Pugno proibito, con E Preslev 
DR + 

QUIRITI 
Riposo 

R E D E N T O R E 
Riposo 

R I P O S O 
Riposo 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA S A N T O S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

T I Z I A N O 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S 
Riposo 

Arene 
ACILIA 

L'lnesorabile detective, con E. 
Costantine G + 

A U R O R A 
11 conquistatorc del West A 4 

C A S T E L L O 
Agguato sul grande flume A 4 

C O L O M B O 
Tom c Jerry all'ultlmo baflo 

DA 4 4 
C O L U M B U S 

Tre dclitti per padre Brown. 
con II Ruhmann G 4 

C O R A L L O 
II ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

D E L L E P A L M E 
La grande cavalcata, con Dana 
Andrews A 4 

DON BOSCO 
Riposo 

E S E D R A M O D E R N O 
Spalle al muro, con J. Moreau 

G 4 4 
F E L I X 

Un dollaro di flfa, con J. Lewis 
C 4 

LUCCIOLA 
Agente federale I.ommy Cau
tion. con E Costantine G 4 4 

M E X I C O 
Delitto in quarta dimensions, 
con R Lasing G 4 

N E V A D A 
Uragano su Yalu DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 

ORIONE 
Pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 
P A R A D I S O 

II leone, con W. Holden S 4 
PIO X 

Quattro pistole veloci , con J 
Craig A 4 

R E G I L L A 
II magniflco disrrtore. ron K. 
Douglas DR 4 4 

SALA CLEMSON 
Riposo 

PLATINO 
Psico terror, con A. Norton 

(VM 14) G 4 
T A R A N T O 

Incantesimo, con K. Novak S 4 

T E A T R O N U O V O 
I disprrati della Klorla 

T I Z I A N O 
Riposo 

V I R T U S 
Riposo 
CINEMA 

OGGI LA 

DR • I 

CHE CONCEDONO 3 
RIDUZIONE AG1S -

F.NAL: Alaska, Adrlnclnc, Anie-
ne, Ariel, Astra, Bologna, Bran-
caccio, Bristol, Crlstallo, Delle > 
Rondinl, Giardino. lonio, La Fo
uler, Niagara, Nuovo Olltnpin, 
Olimpico, Oricnte, Orione, Palaz
zo, Planetario, Platino, Pla/a. i 
Prima Porta, Itcgilla, Reno, Itu- ( 
ma. R03.1l, Rublno, Sala Umber- j 
to, Salone Margherita, Sultano. : 
Traiano di Fiiimlcino, Tuscnlo, 1 
Ullsse, XXI Aprile. TEATRI: Rll-
sco. Valle Glulia, Villa Aldobran-
dini, Clrco Togni. [ 

NUOVO CIN0DR0M0 
A P0NTE MARCONI 

(Viale Marconi) • 
Oggi a l l e o r e 21 H u n i o n e d l ! 

c o r s e dl l e v r l e r i . i 

AVVISI ECONOMICI 
2) C A P I T A LI SOCIETA' L. 50 

FIMER, Piazza Vanvite lU 10, 
te l e fono 240620. Prest i t l l ldu-
ciari ad impiegat i . A u t o s o v -
venzioni | 
IFIN. Piazza Munic ip lo 84, t e 
le fono 313441. prestit i fiduciari 
ad impiegat i A u t o s o w e n z i o n L 

4) A U T O - MOTO CICLI L. 50 

A L F A R U M E O V E N T U B I LA* 
C O M M I S S I O N A R I A p la a n U c s 
dl B o n a • C o n s e g n e I m m e d i a 
te. Cambl vantagglos l . Facl l i -
U z l o n l - Via Blssolat l n. U. 

5) VARII L. 50 

Sul lastrico 

M A G O eg iz iano fama mondia l e 
premia to medag l ia d'oro, r e -
sponsi sbalordi t iv i . Metaps lchi -
ca raz ionale a) serv iz io di ogni 
vos tro d e s i d e r l o Cons ig l ia . 1 
or ienta amor i . afTarl. so f f eren-
ze P ignasececa 63. N a p o l i « 

1) O C C A S I O N I L. 50 

ORG acqu i s to l ire c l n q u e c e n t o 
g r a m m o V e n d o braccial i c o l -
lane e c c , o c c a s i o n e 550. F a c d o 
cambl S C H I A V O N E . S e d e tml -
ca M O N T E B E L L O . 88 ( t e l e f o 
n o 480.370). ' 

N ) M E D I C I N A I G I E N E L> 50 

A. A. S P E C I A L I 8 T A veneree 
pe l le d ls funzlonl sessual l . Dottox 
M A G L I E T T A . via Or luo lo 40 • 
Firenze - T e l 298 971. 1 

E c c o le - B luebe l l - ( s e t t e 
ing les i , d u e s v i z z e r e e d u n a 
o l a n d e s e ) f o t o g r a f a t e leri in 
abi to da p a s a e g g i o d a v a n t i 
ag l i s t u d ! de l la t e l e v i s i o n s Le 
« Bluebe l l » s o n o al c e n t r o dl 
una d i s p u t a fra la TV e d il 

Mini s tero del l a v o r o . Le Blue* 
bell s o n o s t a t e a c r i t t u r a t e p e r 
uno s p e t t a c o l o t e l e v i s i v o c h e 
v e r r a p r e s e n t a t o II p r o s s i m o 
30 s e t t e m b r e , m a i s i n d a c a t i 
c h e r a p p r e s e n t a n o l e b a l l e r i . 
ne i t a l i a n e h a n n o ins i s t i to s u 

un dir i t to di p r e c e d e n z a di 
a s s u n z i o n e di q u e s t e u l t i m e ed 
h a n n o r i ch i e s to al Min i s tero 
de l l a v o r o di i m p e d i r e la c o m . 
p a r s a d e l l e B luebe l l in que
s t o s p e t t a c o l o . 

AVVISI SANITARI ! 

Medico specialists dermatologe- . 

T^ID" STROM1! 
Cura sclerosante (ambulatorlale j 

senza operazione) delle « 

EM0RR01DI e VEKE VAMCOSi ] 
Cura delle compllcazlont: ragadj- ' 
flehiti. eczeml. ulcere vat 
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Inter e Bologna gemelle 

ella 

oppa 

nel 
* « J L 4to*»%., 

1ND1PENDIENTE-INTER 1-0 — SARTI blocca il tiro di PKOSPITTI (a s in i i tra) m a il pal lone gli sc ivolerà tra le mani f inendo in rete. J 
• 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

ampionato 
Le sconfitte di misura a Bruxelles e Buenos 
I Aires non hanno compromesso i retour match e 
riportano le due squadre sulla ribalta nazio
nale — Interrogativi nei confronti di Juventus 
e Milan — Torino Fiorentina e Roma in lotta 

per le piazze d'onore 
«a gioia dei sostenitori .del-

lìpendiente e dell'Ander-
;"i, cosi come le recriminazio-

ìdei tifosi dell'Inter e del Bo-
\na hanno avuto breve dura

g l i a 24 ore di distanza si 
\istra una tendenza pressoc-

unanime a ridimensionare 
opposti sentimenti. 

)a Bruxelles e da Buenos 
ies si comincia a manifestare 
[certo pessimismo sui risultati 

retour match: e in Italia si 
lincia a comprendere che 
rrera e Bernardini non pos-

essere accusati per eccesso 
ìrudenza come è stato fatto 
jualcuno » a caldo », in quan-
iroprlo il tipo particolare di 
ipetizione ha imposto la tat-

da toro adottata. 
tattica cioè di uscire con i 

limi danni dalle due trasferte 
rifarsi nei due retour match: 

tuti con il minimo scarto. 
le è successo, o addirittura 
talenti. E onestà vuole che si 
lunga la seconda ipotesi 
Jbbe potuto verificarsi sia a 
celles sia a Buenos Aires se 

ìgna e Inter avessero avuto 
^pizzico di fortuna in più. 

»r quanto riguarda il Bolo-
bisogna sottolineare che sul 

[di Van Himst sia Fogli che 
\ri sono stati nettamente sor
li (come del resto hanno 
nente ammesso essi stessi): 

ti non si può fare a meno di 
fungere che all'unico gol bcl-
lebbono essere contrapposte 
le reti di Niclsen, annullate 
imbe dall'arbitro (ma alme-

seconda sembrava del ttit-
fegolare). • • 
\r quanto riguarda l'Inter si 
fgistrato un errore anche più 
loroso di Sarti che si è la
to sfuggire (forse perehè sci-
sa) la palla colpita di testa 

ioriundo Pro.tpitti dopo aver-
\loccata: inoltre anche VIn
via visto fallire per un soffio 
foi sforzi per andare in gol 

che l'/ndipendiente era ri
to in dieci a causa dell'in-
\unio occorso al terzino Rol-
(che ieri è stato operato e 
pertanto non potrà giocare 
retour match). Come che 

ivendo da rimontare un so
li di svantaggio Inter e Bo-

partono nettamente favo-
per gli incontri di ritorno: 
testa è la migliore confer-
\ della validità della tattica 
tata dai due allenatori. 

lasciamo per il momento 
irte le considerazioni sulla 

»a dei campioni: e serviamo-
iuttosto dei due incontri per 

un'occhiata al campione-' 
le sia per cominciare. L'oc-i 
ine è quanto mai propizia in] 
Ito proprio Inter e Boìo-
[sono le maggiori favorite, a 
\tissima parità di condizioni: 

Inter e Bologna sono prò-
come due gemelle, due ge-

un po' dispettose, che si 
il rerso l'un l'altra e che 

>no ambedue le mani rersoi 
trattolo della marmellata. 
fila scorsa staaione calcisti-

colpo - riuscì al Bolo-
|dopo » drammatici eventi, 

tutti ricordano, culminati 
["'ancor più drammatico e 
loroso spareggio di Roma. 

'anno pare che siamo di 
ê ad una situazione analoga 

luilibno Già nella campa-
[.aeduisti Interne Bologna 

dato un'altra dimostra 
di . gemellaggio, confer

to gli schieramenti già col
iti e provvedendo solo a 
)rzare il parco dei rincalzi; 
tr con Malatrasì. Peirò e 
•nphini. il Bologna con Ma

li. Tnrra, BurVe Murrini). 
essendo cambiate le for-

>ni standard Inter e Bolo-
ianno collezionato all'incir-

\l stessi risultati dei collau-
tccmpionato: ed ora sono 

reduci entrambe da due risulta
ti identici. Come fare dunque 
a separare le due squadre? Chi 
può dire se ci sarà il 'bis» 
del Bologna o se stavolta toc
cherà all'Inter? 

Quel che appare certo è che 
difficilmente il dialogo potrà 
registrare interruzioni da parte 
di terzi. 

Sì, Milan e Juventus faranno 
del tutto per tornare all'altezza 
delle loro tradizioni: ma le noti
zie giunte nelle ultime settimane 
dai due clan non sono affatto 
soddisfacenti. 

Il Milan (che ha lasciato la 
formazione invariata senza ri
solvere il problema del centro
campo e dell'ala sinistra) stenta 
a trovare il gioco come ha di
mostrato la sconfitta in Coppa 
Italia con il Monza e la sconfit
ta (per 2 a 0) con il Racing 

Tra CIO 
I e CONI 
j dialogo 
• di... sordi 

La questione dei P.O. 
del calcio si è complicata 
nelle ultime ore. Da Lo
sanna, Infatti, si è ap
preso che Otto Mayer ha 
dichiarato di essere ri
masto molto sorpreso del
l'annunciata partenza di 
alcuni dirigenti del CONI 
per conferire con lui: 
- Non ho avuto alcun 
preavviso del genere: e 
perciò non credo a que
sta visita -. 

lui sorpresa però appa
re veramente.» sorpren
dente: non era stato lo 
stesso Mayer ad annun
ciare di aver chiesto chia-

I r i m e n t l al CONI? E non • 
era perfettamente logico I 
che i dirigenti del CONI ' 

I 
I 

si recassero a Losanna 
per portargli questi schia
rimenti? 

Interrogativi validissi
mi come si vede, che inol-

I t r e ne trascinano degli 
altri: la • sorpresa » di 
Mayer significa forse che 

I e g l i intende Irrigidirsi di 
nuovo sul suo atteg^la-

i mento di accusa all'lta-

I
lla? • Questa probabilità 
pare sia stata presa se
riamente in esame al 

I C O N I : tanto è vero che 
sono stati interrotti I pre
parativi per la partenza 

I d e i l a missione speciale. 
Perchè evidentemente al 

I C O N I sono stati • gelati » 
dalla sorpresa di Mayer: 
ed al tempo stesso aspet-

I t a no per comprendere 
meglio da che parte tira 
il vento apparendo prò-

I n a b i l e nn nuovo « revire-
ment > di Mayer. 

I - A questo pnnto " pero 
c'è da chiedere che si 
ponga fine a questo stra-

I n o dialogo tra sordi- tan
to più che al CONI an
cora non risulta nulla 

I ufficialmente solla que
stione. SI muova dunque 

I Onesti, cerchi diretta- • 
mente Brundage, mandi I 
una missione altamente 

I qualificata d*l più alti 
dirigenti del CIO. I-a 
questione deve risolversi 

I ln un modo o nell'altro: 
e a breve scadenza visto 

. che le Olimpiadi Incal-
I zano. 

nella Coppa delle Fiere (ed il 
Racing non è certo ne l'Indi-
pendiente né l'Anderletch): 
stenta a trovare tutti i suoi mi
gliori giocatori (alcuni sono già 
infortunati ,altri come Altafini 
sono tuttora sull'Aventino, altri 
ancora come Rivera sono mili
tari), un 'modus vivendi* tra 
dirigenti, tecnici giocatori. Si 
aggiunga che probabilmente 
Fabbri darà un altro colpo al 
Milan attraverso le convocazio
ni per le Olimpiadi e si vedrà 
come è difficile sperare in un 
inserimento del Milan nella lot
ta per lo scudetto. 

Maggiori erano in verità le 
speranze riposte nella Juve so
pratutto perchè sembrava che 
con Combiri la squadra avesse 
trovato finalmente il centravanti 
e con H.II. numero 2 l'allena
tore ideale. Senonchè ora pare 
che sd H.H. il giudizio vada ri
visto sia dal punto di vista tat
tico che dal punto di vista psico
logico: nel primo caso perchè si 
è limitato ad adottare pedisse
quamente il più ortodosso dei 
catenacci senza preoccuparsi di 
corredarlo con una attenta ma
novra in contropiede: nel secon
do perchè pare che si sia alie
nato le simpatie della maggior 
parte dei giocatori con il suo 
comportamento inurbano (la 
conferma è venuta dall'ul
timo clamoroso litigio con Sal
vaci ore). 

Con ciò naturalmente non si 
può escludere che la Juve rie
sca finalmente a<j addrizzarsi: 
ma ovviamente la situazione 
nuova porta ad usare maggiore 
cautela nei confronti delta 

vecchia signora ». 
Da seguire poi per le piazze 

d'onore il comportamento del 
Torino, della Fiorentina e della 
Roma: sono tre squadre che non 
mancano di interrogativi (biso-
ana vedere che farà senza i P.O 
il Torino, se Chiappella riuscirà 
ad amalgamare il nuovo attacco 
viola, se Lorenzo riuscirà a re
cuperare almeno una « punta »), 
ma che potrebbero tuttaria ri
spondere alla fiducia ed all'at
tesa dei loro sostenitori. La ga
ranzia viene daali oculati ritoc
chi fatti in sede di campaana 
acquisti: e per quanto riguarda1 

la Roma anche dall'assunzionej 
del nuovo allenatore Lorenzo 

Le altre dovrebbero limitarsi 
a fare da comparse: qualcuna 
dovrà pensare seriamente a lot
tare per la salvezza fl'obiettiroj 
si pone soprattutto per le neo' 
promosse Foagia. Cagliari e Va-\ 
rese, nonché per i Genoa e il\ 
Medina), qualche altra avrà unì 
futuro più tranquillo con la pos
sibilità magari di vivere qualche 
aiomo di gloria (come VAtalan-
ta. il Lanero«i, la Lario, la 
Sampdorja). 

Roberto Frosi 

Rugby 

Gli « Harlequins » 
in Italia 

Mr. D.ivid Brooks. segretario 
del Surrey County. membro del
la Rugby Union e manager de
gli « Arlecchini •. si è incontra
lo ieri in Roma con il segre
tario della F-I.R. cav. Celala, al 
fine di far dispulare alla squa
dra della contea di Surrey. che 
conta nelle sue Ale 8 nazionali 
inglesi, un incontro in Italia e 
quindi un retour « match » in 
Grnn Bretagna nella prossima 
stagione sportiva. 

L'epoca dell'incontro in Italia 
«ara scelta fra la settimana tra 
Natale e Capodanno 1964-65 e il 
periodo successivo alla conclusio
ne del campionato di eccellenza. 

Cul.uiluni (a ilt-stia) e M.tspt». sai.inno .incoi.i di Ironie l'arici 

Domani a Parigi Bianchetto tenta i l colpo «iridato» 

Foggiti e Baldini superano il turno 
A Groen l'inseguimento dilettanti 

Il giovane olandese ha vinto con 7 secondi su Van Loo — Maspes 
e Gaiardoni protestano per i turni eliminatori 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 10 

L'illusione è durata due gior
ni. I primi conti dei campiona
ti del mondo dei pistards, sono 
passivi: per noi, s'intende. Il ri
torno di Costa, aveva riacceso 
le speranze. Ma. è presto (cioè, 
troppo tempo s'è perduto per 
raccogliere i frutti del lavoro 
del tecnico). Nella pista come 
nell'atletica è il cronometro che 
decide. Ed è inesorabile nella 
condanna, quando la scuola si 
interrompe. E poi che materiale 
ha trovato Costa dopo l'inter
regno? 

Gli atleti già qualificati sono 
scaduti. I vivai si sono inaridi
ti. E. del resto, è sempre più 
facile trovare un routter. Cosi, 
è accaduto che nell'inseguimen

to non è stata sufficiente la buo
na difesa di Ursi, ne è servito 
l'ottimo comportamento di Ron
caglia. 

Nella 'specialità, il progresso 
tecnico e tattico, anche chimi
co, degli altri è grande: ormai, 
ci sono dei ragazzi che sulla di
stanza dei quattro chilometri 
scappano a cinquanta all'ora, 
senza sforzo apparente. Il 
4'59"41 di Frey e il 5'00"55 di 
Groen, riportano all'epoca d: 
un passista fenomenale: Rivie
re. E nella velocità, fino a po
chi anni fa dominio delle pat
tuglie azzurre corriamo sul filo 
del rasoio. Sercu si conferma. 
E i giovani sprinters di Gerar-
din fulminano: Trentin di for
za e Morelon d'abilità, danno 
spettacolo. Fortuna che resiste 
Bianchetto, rimesso in sesto e 

verniciato a nuovo in quattro e 
quattro otto per l'occasione. E' 
subito naufragato, invece. Tur-
rini, privo dell'indispensabile 
furberia. E Damiano ha delu
so proprio contro Trentin, da 
lui sconfitto ai Giochi del Me
diterraneo. Adesso, si pensa a 
quel Vezzini. che s'è rivelato 
nella rassegna nazionale. 

La storia, dunque, non è lie
ta. Parigi anticipa Tokio di ap
pena un mese, e, batti e pesta. 
sono ancora i vecchi elementi. 
le antiche scoperte di Costa. 
che resistono. Ma, ce la farà 
Bianchetto? 

La selezione nella velocità è 
giusta, perfetta. Sercu, Bian
chetto. Trentin e Morelon. Sono 
la migliore espressione dell'at
tuale momento. E la lotta a 
quattro promette delle corse 

Ritorna la boxe al Palasport 

Amonti rischia grosso 
domani sera con Manzur 

Il programma della riunione 
PESI MASSIMI: Amonti e. Manzur in 10 

riprese. PESI. MOSCA: Burruni e. Baby 
John in 10 riprese; PESI WELTER: Tiberia 
e. Miranda in 10 riprese; PESI MASSIMI: 
Migliar! e Freddy Mack in 10 riprese; PESI 
PIUMA: Palva e. Glannandrea In 8 riprese. 
Preliminari: PESI WELTERS LEGGERI: 
Ricreiti e. Coltila in 6 riprese; PESI MEDI: 
(ìahanettl e. Sonny Forbes In 8 riprese. 
Nella foto: Burruni 

Domani sera il Palazzo dello Sport riapri
rà i suoi battenti per ospitare una riunione 
di pugilato organizzata da Eduino Zucche' 
La riunione, interessante, richiamerà senza 
dubbio in gran numero gli appassionati del
la nobZe art. Il match clou della serata ve
drà opposti il nostro campione dei pesi mas
simi Amonti e l'argentino Manzur. In un pri
mo momento sembrava che Amonti non aves
se alcuna intenzione di affrontare Manzur: 
l'argentino aveva demolito in tre riprese 
Moraes nella riunione organizzata sempre da 
Zucchet alla fine di luglio I pugni di Manzur 
non sono da sottovalutare e Santo, dopo al
cune esperienze negative, ne avrebbe fatto 
molto volentieri a meno 

In questi casi alla fine interviene la consi
stenza della - borsa - e Zucchet non si e la
nciato sfuggire l'occasione per presentare 
questo match apertissimo al pubblico Torni
no. Anionti gli sportivi romani lo conoscono 
molto bene AI Palasport ha colto significì-
t i \e vittorie ma ha anche -ubìto delle nette 
sconfitte L'incontro di domani <era vedrà 
di fronte due picchiatori: Amonti è più ve
loce. tuttavia il bresciano è anche più sog
getto ad accusare i colpi. Sarà sicuramente 
un bel match dal pronostico incerto 

Nel sottoclou Burruni sarà opposto al rho
desiano Biby John, un match che soddisfe
rà sicuramente il pubblico dal Iato spet
tacolare. Per Burruni non esistono rivali ca
paci d'impensierirlo, a eccezione d. Kingpetch 
Accavallo e Ebihara Tuttavia Burruni in ogni 
combattimento è capace di soddisfare il pub
blico per la sua boxe da manuale e la sua 
generosità Freddie Mack. il giustiziere dì 
tanti pugili italiani, saggerà la forza e le 
capacità di assorbimento del nostro Migliar» 
Un match che dovrebbe concludersi con la 
vittoria del negro, tuttavia a Migliari non 
dovrebbero mancare i numeri per far bella 
figura. Domani sera rivedremo anche l'ar
gentino Miranda, recente vincitore di Hashas 
e di Proietti. Il suo avversario sarà il cee. 
canese Tiberia. un pugile scorbutico e dalla 
boxe confusa. Riuscirà Tiberia ad invischh 
re con la sua boxe il più quotato Mirando 
e a mettere a segno i suoi sinistri volanti"1 

Anche questo match è pieno di interrogativi 
e potrà risultare interessante 

Anche - l'angelo del ring » e beniamine 
del pubblico romano Antonio Paiva fa parte 
del programma. TI suo avversario sarà il mo
desto Giannandrea. sul vincitore non ci do-
vrebbero essere dubbi. Paiva è più esperto 

'«* ha una boxe molto varia ed efficace Due 
incontri preliminari apriranno la riunione, 
vedremo Gabbianetti (se ne parla molto be
ne» contro Sonny Forbes e Riccetti contro 
Colella. 

interessanti e forse, drammati
che. emozionanti. I favori van
no a Sercu, che, naturalmente. 
s'è affinato ed ha appreso l'ar
te dello sprint. Tuttavia. Bian
chetto. se pure un po' logoro. 
pare ch'abbia trovato un eccel
lente condizione psico-tìsica: e, 
senz'altro, il mestiere l'aiuterà 
come, per esempio, nella pas
sata notte, quando, con un paio 
di zig-zag frenetici, al limite 
del codice, ha stroncato l'osti
nata gagliarda decisione di Ku-
cirek il più dotato fra i battuti. 
In qualità di outsiders si pre
sentano Trentin e Morelon, che 
giocheranno in casa, fra la gen
ìe amica. 

E torniamo all'inseguimento, 
che laurea il campione dei di
lettanti. E' una sera azzurra e 
rosa, tipica di Parigi, a settem
bre. Nel tramonto d'oro del 
Parco dei Principi, sono d. 
scent Groen e Daler. che attac
cano con una progressione scat
tante e violenta I«a partita e 
incerta, e rimane equilibrata 
fino a tre quarti della distanza. 
Quindi Daler cede. crolla-

5-05"27. E Groen, con un finish 
fuior^o, realizza- 5'00'4i). Ed ec
co la sorpre-a clamorosa, sen-
sazion de - Frey. detentore del 
record del Torneo, e sch.acca-
io da Van Loo Forse, non è 
riuscito a scaricare i veleni del
l'anfetamina? E' probabile. E 
quest".» la sentenzi- 5'04"4T per 
Van Loo, e 5 W 2 C per Frey 

Via libera, a Groen? 
Neil' intervallo. Maspes e 

Gaiardoni protestano per la 
composizione dei turni d'elimi
nazione. della velocità: i gui
dici alzano le spalle, e lo star
ter chiama i dilettanti del mez
zofondo per .. ricupero. La 
giostra si scateni con Carniel, 
sicuro e brillante Salta dal 
quinto al primo posto, ed è al 
comando per un bel po'. Infine, 
molla, ed è superato dal tan
dem Salmon-Del P.ano Riesce 
a piazzar»., ed ottiene il dirit
to di partecipare alla finale-

E' un'impresa Groen e Van 
Loo ancora attendono. 

Che c e ? 
Ah 
S'allineano i professionisti 

dell'inseguimento, per le quali
ficazioni. Bracke s'esprime con 
un magnifico, esaltante 6"07"55 
sui cinque chilometri, e pone 
l'ipoteca =ul titolo, visto e con
siderato che Faggin. pur s p i 
gando al massimo con un rap
porto corto 151x15 - 7 2fi». con
clude in 6"11"72 E nell'ordine. 
con Bracke e Faggin. superane 
l'ostacolo d'avvio- Scraven 
6*16*37. Eugen 6"lfi"81. ZoefM 
6~17"73. Kemper fi'18"83 Baldi
ni 6*1<T71 e Nijdam G'19'80 

Si prospetta, allora, un duel
lo Bracke-Faggin E Baldini in 
un '•erto qua! modo, e «;odd;-
«fatto della riappiriz.one Ha 
battuto Nijdam. no ' E" chiaro 
che l'Ercole non nutre sogni di 
«loria Domani, «i scontreranno 
Bracke e Nijdam. Facem * e 
Kampor. Scray^n e Baldini. 
Eugen e Zoeffel 

Una nota gentile, con gli ar
moniosi sprints della Ermolae-
va. della Kinchenko della Cail-
le e della Mapnlebeck. e final
mente si giunge al match: clou 
della riunione d'oggi: Groen o 
Van I^oo* 

I fans di Groen M sbraccia
no. «i sgolano e suonano i cor
ni L'avventura del giovane di 
Olanda e felice. Groen scap
pa con uno stile perfetto T.a 
sua-offensiva è un assalto pre
ciso. ed appassiona per l'ago
nismo e per la cadenza regoja-
rissima. cronometrica, tesa al 
limite • delle possibilità Non 
c'è scampo per Van Loo-

5'08"74 Groen trionfa in 
à'01"74. a 48.881 H terzo e Da
l e r S'WUl. che s'afferma su 
Frev: 5'04"40. 

Ed è tutto. 

Attilio Camoriano 

BALDINI .rlpnr'ato all'inseguimento da Leoni ha ieri supe
rato il suo turno. Ma ben poche speranze ha di andare « molto 
lontano » in questi campionati. 

Bomba alla Roma 

Zappala a capo 
degli oppositori 

Governato incerto per domenica 
Bomba alla Roma- il prof. Zap

pala li.i accettato di porsi a capo 
tiri molti oppositori di Marini 
Ut-ttina (pare che tra le quinte 
CÌ sia anche Evangelisti) ed na 
jiiiiuru-ulo oln- doint'ima darà 
battaglia in assemblea Ma Zap
pala ed ì «noi amici non hanno 
soluzioni di ru.imbio a Marini 
da pro|H>rre (dato che si tratte-
re I)IK ili qiu-sto oas-o di rilevare 
le t£|>o«!7ioni finanziarie <l< I con
tri X.ippala tei ì suoi amici ».i 
pi<Hnl( rrh'x n> diinqae ali asscm-
l>lt a per cin«-d»re ohe a Marini 
wi.^.i affiancata ima e cominis-
-jone di controllo » formata da 
pti-one di fiducia dell'opposl-
/ l ' i l l t 

l r.a soluzioni vnarn<nie stra-
n.i <ii:i«ta qual. < ontrollo miglio
re ci p io essere dell assemblea** 
Si pr. <. ntino piuttosto i bilanci 
ali ..ssi<;<. dei soci in modo cht» 
(|t.e<u pomario di«e..tore con c»i-
«ni7ione di r.i'Kì magari aiutan
do con : loro consigli Marmi ad 
uscire dal grave 5 impasse * 

Sul tema ieri «<ra alla cena of
ferta alla squadra ed alla stam
pa rom.ir.a abbiamo interpellato 
Marmi ohe non ha voluto pro
nunciarsi per correttezza dice cne 
lancerà arbitra I assemblea Pos
siamo aggiungere ohe Marini non 
dispera ancora di poter presen
tare ali avemblea di domenica 
un nuovo Consiglio Direttivo la 
decisione si avrà domani Da no
tare una curiosità tra tanti di-
•cor=i I.oren7o ha sostenuto ieri 
?era che la Roma può tomaie ai 
primi posti, ai primissimi posti 
anzi, purché lo voglia. Basta va
lerlo volerlo fortissimamente ha 
detto Lorenzo battendo i pugni 
fini tavolo. Oli auguriamo ovvia
mente di avere ragione. . 

La Lazio ha incontrato Ieri a 
Tor di Quinto i ragazzi della 
e Primavera » ai quali ha inflitto 
U goal. La squadra biancazzurra. 
apparsa in netto progresso. •• 4 
ben disimpegnata e i tre uomini 
di punta. Piaceri. Petris e Renna, 

hanno soddisfatto spettatori • ' 
mei 

Hanno segnato 7 volte PiaoeeL 
1 Petris. Henna, Bartu e Mani 
ganotio. 

Governato è stato l'unico ad wc-% 
e usa re disturbi alla gamba de* 
stra Nella giornata di oggi si do-» 
vrebbe conoscere l'effettiva con* 
sistenza di questo stiramento mu« 
seorare (co«l lo ha definito il me» 
dico sociale», e tuttavia convin* 
zione di tutti che il % professo» 
re » sarà in car»po domenica con» 
tro il Genoa. E pertanto la pro
babile foi inazione per la prima 
partita di campionato a Marassi 
dovrebbe essere la seguente: Cet; 
Zanttti. Dotti Governato. Pugni. 
Gasperi. Ht nna. Fa«oetti. Piace
ri. Christenstn. Petris Domani 
mattina partiranno da Termini 
anche Marini e Bartu. 

Carosi. Manganotto. Vitali. Ma
ri. Gori. «i uniranno invece al 
ragazzi della De M.irtino che do
menica giocheranno a Reggio Ca
labria. 

L'assemblea della Lazio è «ta
ta convocata per il 26 settembra, 

Staserò in TV 
Inter e 

Independiente 
' Stasera si dovrebbe avere 

la registrazione In T.V. della 
partita Inter - Independiente: 
il condizionale è dovuto al 
fatto che il film ancora non 
è giunto dal Sud America-
Se giungerà oggi (come si 
spera) I dirigenti della T.V. 
decideranno In mattinato a 
quale ora mandare hi «ada 
la trasmissione. 
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Si sviluppa la battaglia contro i «contratti congiunturali» 
i , 

orosa ripresa delle lotte 

Richiesta della FIP-CGIL 

V I 

Impegni del governo 

e libertà di licenziare 
- . — l i i . i • i • • . . . • I l • i • - . 1 

Lo Statuto 
dei lavoratori 

• Dopo la pausa delle fe
rie è ricominciata l'offen
siva padronale. Licenzia
menti sono stati chiesti 
alla Magneti Marelli (500), 
alla Fiorentini, alla Ferro-
beton, alla Rivetti; 387 
operai sono stati messi 
sotto Cussa integrazione 
alla Dreda di Venezia e 
alla ÌÌPD di Colleferro; ri
duzioni d'orario sono an
nunciate o in corso alla 
FIAT, SS'IA, Pirelli, Gile-
ra e Falle, mentre la Fcr-
romin (UH) annuncia la 
chiusura certa di un im
pianto e probabile di ul-
tri tre. Ovunque continua 
lo stillicidio delle sospen
sioni, delle dimissioni co
siddette « volontarie », e 
dei licenziamenti indivi
duali. E in queste misure, 

•gli imprenditori trovano 
.modo di insinuare la di-
• scriminazione e la rappre
saglia, contro gli attivisti 

•sindacali e i militanti dei 
partiti d'avanguardia. 

Numerose piccole azien-
' de chiudono i battenti 
mentre il governo ha va
rato provvedimenti fiscali 

• — come quello dell'au
mento dell'JGE — che col
piranno in particolare le 
piccole e medie imprese. 
Cosi il tenore di vita po
polare subisce un nuovo 
colpo, mentre insostenibi
le diventa la condizione 
operaia per la mancanza 
di sicurezza, per l'intran
sigenza del governo e dei 
padroni alle richieste di 
aumento, e per la sistema
tica violazione della Costi
tuzione e degli stessi ac
cordi sindacali. 
• Di fronte alla minaccia 
dì richieste di licenzia-

, mento a danno di notevoli 
aliquote di operai e impie
gali (richieste presentate 
sempre con motivazioni 
generiche, spesso stru
mentali), diventa indi
spensabile introdurre nel 
rapporto con i padroni 
precisi elementi di conte
stazione e di controllo. 
Cosi come hanno energi
camente chiesto i sinda-

' cuti. Elementi che si fon-
. dina sulla reale conoscen-
• za dei programmi produt- ' 

tini, delle realtà economi
che e delle prospettive 
aziendali, e sul potere di 
intervento dello Stato, on
de affrontare in termini di 
interesse pubblico i pro
blemi della vita economi
co-sociale del Paese. Solo 
così sarà possibile non li-. 
mi tare l'intervento alla 

. contrattazione sindacale, 
alla discussione sul nume
ro di lavoratori da licen
ziare. Solo cosi sarà pos
sibile una rigorosa politi
ca di controllo sui bilan
ci aziendali e sugli stessi 
indirizzi produttivi, - che 
consenta di salvaguardare 
i livelli dell'occupazione 
operaia (e di svilupparli, 
giacché talune aziende li
cenziano operai mentre 
impongono « straordina- ' 
ri »), nonché di assicura
re un equilibrato sviluppo 
all'economia italiana. 

Solo così, infine, sarà 
possibile accompagnare le 
giuste reazioni aei lavora
tori ai licenziamenti indi
viduali e collettivi di rap-
presesaglia, o di « sfolti
mento »», con precise tu
tele giuridiche e con im
pegnati interventi pub
blici. 

Il compagno Nenni, in 
una recente riunione del 
Consiglio dei ministri, ha 

nuovamente chiesto — in
formano le agenzie — la 
rapida approvazione del
lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori, che nel novem
bre '63 costituiva uno dei 
punti programmatici del 
primo governo a parteci
pazione socialista, e che 
avrebbe dovuto garantire 
« libertà, dignità e sicu
rezza ai lavoratori nelle 
aziende ». Sono passati 
dieci mesi e nessun prov
vedimento legislativo è 
stato approvato. La « giu
sta causa » nei licenzia
menti individuali, che do
veva essere la prima mi
sura urgente da varare, è 
stata pressantemente chie
sta dai lavoratori e dai 
sindacati, ma i relativi 
progetti-legge giacciono 
nei cassetti, dopo este
nuanti discussioni in 
Commissione parlamenta
re. Vengono avanzate dif
ficoltà « di ordine tecni
co » e, naturalmente, se
guita ad avere piena ef
ficacia l'art. 2118 del Co
dice civile fascista del '42 
che dà ai padroni com
pleta libertà di licenziare. 

'• Le difficoltà sono di 
ben altro ordine. Le ha 
clamorosamente svelate il 
ministro Colombo il quale, 
sposando la tesi della Con-
findustria, ha dichiarato: 
« Lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori equivale alla 
estensione della formula 
della •• "giusta causa" al
l'intero settore industria
le, accrescendo così i fat
tori di inefficienza e gli 
oneri della produzione e 
riducendo ulteriormente 
la competitività interna
zionale dell'economia ita
liana ». 

La battaglia da dare è 
dunque politica. Bisogna 
piegare e sconfiggere quel-
le forze, interne ed ester
ne al governo, che vorreb
bero far pagare ai lavora
tori le conseguenze della 
crisi attraversata dal Pae
se, il costo delle mancate 
riforme, il prezzo della ri
nuncia a interventi orga
nici per lo sviluppo eco
nomico. In nome ^ della 
congiuntura • difficile e 
della concorrenza interna
zionale, le classi dirigen
ti perseguono l'obiettivo 
di intensificare la concèn-

• trazione monopolistica, di 
espandere il Volume di 
profitti attraverso la ridu
zione dei « costi sociali ». 
E questa azione delle for
ze economiche e politiche 
più reazionarie s'integra 
perfettamente con quella 
di chi chiede pazienza e 
sacrifici ai lavoratori, on
de liquidarne l'autonoma 
spinta rivendicativa. 

Sancire il diritto di 
« giusta causa » nei licen
ziamenti individuali, tute
lare giuridicamente le 
Commissioni interne, sono 
le pr ime urgenti misure 
da prendere, se si vuole 
che lo Statuto dei diritti 
dei lavoratori non riman
ga — come finora è avve
nuto — nel limbo delle 
buone intenzioni, o non 
sia una platonica m Di
chiarazione dei diritti del
l'uomo », ma diventi vi
ceversa uno strumento va-
tido per la difesa della 
libertà e della dignità del 
cittadino lavoratore, do
vunque presti la propria 
opera al servizio della col
lettività. 

Leo Canullo 

Capitali esteri 

108 miliardi mestiti 
da gennaio in Italia 

elei cavatori 
e cementieri 
Fissato per giovedì il quarto sciopero 
unitario delle confezioniste - Ferme per 
48 ore le fibre tessili artificiali e sinte
tiche - Una giornata di astensione dei 
conciari - Trattative per i calzaturieri 

A Settimo Torinese 

L aumento pensioni 
dal V luglio 1964 

La Pirelli 
a ore 

Tessili: 400 licenziamenti a Lecco e 300 a Gorizia 
Lotta per ì premi nelle aziende IRI di Genova 

NON SALE L'APPORTO 
DEL MEZZOGIORNO 

Oli investimenti esteri in Ita-
Uà, limitatamente a quelli ef
fettuati mediante trasferimento 
di valuta o attraverso il sistema 
bancario ammontavano alla fine 
di luglio a 108 miliardi, per i 
primi sette mesi dell'annata. Al 
luglio 1963, invece, la stessa vo-
ee registrava un saldo passivo 
di 110 miliardi. Si è cosi avuto 
un « saldo <• di ben 218 miliardi 
di lire, dei quali 73 - facilitati -
con la legge del febbraio sui 
finanziamenti esteri. 

Questi dati, che confermano 
le prospettive positive per il 
profitto d'investimento in Italia 
(nonostante la congiuntura « re . 
cessiva»), indicano da un lato 
l'aumento degli investimenti 

, esteri nel nostro Paese, e dal 
- l'altro il ritorno in Italia di ca
pitali fuggiti in Svizzera e ora 
rientrati magari sotto nomi di 
società «ti comodo. 

Gli investimenti esteri ven
gono effettuati il più delle vol
te sotto forma di partecipazioni 
azionarie massicce in società 
italiane (Montecatini - Shell. 
RIV-SKF, Olivetti-General Bec 
tric, ecc.). In parte, vengono a 
finanziare intraprese produttive 
che presentano grossi margini 
di guadagno, se non di specula 
zione. La maggior parte degli 
operatori che investono in Ita
lia sono di fatto statunitensi, 
ma ufficialmente risulta che la 
maggior mole di investimenti 
proviene dalla Svizzera, la ban 
ca del capitalismo, che fa da 
«ponte» alle varie*«perazioni. 
Il fenomeno sta perfino preoc
cupando settori tradizionalmen
te subalterni alle esigenze del 
capitale, mentne da parte go
vernativa esso vien invece pre
so come una prova di fiducia 
nel centro-sinistra. . 

La lotta contrat tuale de
gli 80 mila cavatori è stata 
ripresa ieri compatta e vi
gorosa in tutt i i bacini lapi
dei. A Massa la prima gior
nata del nuovo sciopero uni
tario di 48 ore — otto scio
peri, per complessivi 15 gior
ni, hanno avuto luogo pri
ma delle ferie estive e sono 
già state programmate al tre 
astensioni per 192 ore — è 
stata caratterizzata da una 
forte manifestazione operaia, 
con un corteo che ha per
corso le principali vie della 
città. 

Nel Novarese, dove l 'ade
sione allo sciopero è stata 
pressoché totale, una quin
dicina di aziende hanno ac
cordato acconti sui miglio
ramenti che dovranno esse
re sanciti dal nuovo contrat
to. Segno questo che una 
parte del padronato incomin
cia a sentire il peso della 
lotta e a rendersi conto che 
i cavatori non sono disposti 
ad accettare nessun accordo 
« congiunturale >, come vor
rebbero invece la Confindu-
stria e il governo. 

Ciò significa, in definitiva, 
che se in questo settore non 
si è ancora giunti ad un ac 
cordo ed anzi la • battaglia 
sembra destinata ad acuirsi, 
non lo si deve al fatto che 
l ' industria del marmo non sa 
rebbe in grado di sopportare 
gli oneri derivanti dalle ri
vendicazioni dei lavoratori 
— come si è detto —, ma 
solo alle diret t ive della Con-
findustria, la quale teme se
r iamente la benché minima 
incrinatura del fronte padro
nale. 

CEMENTO — Sempre ieri, 
si è svolto, con una larga par 
tecipazione di lavoratori , 
l 'annunciato sciopero dei 45 
mila dipendenti delle fabbri 
che di manufat t i in cemento. 
L'astensione dal lavoro per il 
nuovo contrat to è part icolar
mente riuscita nei più forti 
complessi produttori dì pali 
centrifugati e piastrelle. Nei 
prossimi giorni le segreterie 
dei sindacati aderenti alle t re 
confederazioni decideranno i 
modi e le forme per por tare 
avanti la 'bat tagl ia . 

ABBIGLIAMENTO — Men
tre a Milano sono state r i 
prese le t ra t ta t ive per il set
tore calze e maglie, i s inda
cati dell 'abbigliamento della 
CGIL, della CISL e della 
UIL hanno proclamato ieri 
uno sciopero di 24 ore delle 
300 mila confezioniste per 
giovedì 17. Ulteriori azioni 
sindacali saranno decise nei 
prossimi giorni. Alla nuova, 
più acuta fase della lotta in 
questo settore, com'è noto, si 
è giunti dopo la rot tura ve 
rificatasi mercoledì scorso, 
all'inizio della terza sessione 
delle t ra t ta t ive contrat tual i . 
Anche gli industriali delle 
confezioni in serie, fra cui 
primeggiano grandi comples
si come la Marzotto, la 
FACIS e la Lebole (a pa r t e 
cipazione s ta ta le) , hanno in
vocato la « congiuntura > per 
respingere le richieste dei 
lavoratori . Come abbiamo 
più volte documentato, però. 
questo set tore non è mai s ta 
to florido come in questo mo
mento, in • cui registra un 
incremento nella produzione 
e nelle vendi te anche nei 
confronti degli anni del e mi 
racolo ». Appare dunque 
chiaro che il ricorso al le 
«difficoltà economiche», spe
cie per gli industrial i delle 
confezioni, è soltanto una co
moda giustificazione — as 
solutamente inaccettabile — 
per imporre alle 300 mila 
operaie del set tore un con
tra t to congiunturale, secondo 
la linea padronale e gover
nat iva che tende a scaricare 
sui lavoratori tut to il peso 
della stabilizzazione. 

CALZATURIERI — Ana
loga è la situazione per i 120 
mila calzaturieri , che r ipren
dono la t rat ta t iva nei giorni 
22 e 23 se t tembre. Questa 
industria, come si r icorderà. 
e s tata definita dagli stessi 
fogli confindustriali come 
uno dei settori produtt ivi più 
forti e più redditizi anche dal 
punto di vista del nostro 
commercio estero. Cionono
s tante la delegazione padro
nale provocò la rot tura delle 
t ra t ta t ive fin dal primo mo
mento asserendo che non po
teva accogliere nessuna del
le rivendicazioni dei s inda

cati per < non rovinare > le 
aziende della scarpa. 

CHIMICA — Anche i 20 
mila conciari si stanno pre
parando allo sciopero uni ta
rio del 17 set tembre. In que
sto settore si è pervenuti 
alla rot tura nella seconda 
fase di t ra t ta t ive essendosi 
gli industriali dichiarat i con
trari a qualsiasi migliora
mento retr ibutivo. Analogo 
at teggiamento hanno assunto 
gli industriali delle fibre tes
sili — fra cui operano gruppi 
monopolistici come la Snia, 
la BPD, l'Edison e la Monte
catini — costringendo i sin
dacati a proclamare lo stato 
di agitazione e a fissare un 
primo sciopero di 48 ore per 
il 15 e 16. 

MILANO, 10 . 
La direzione della Testor 

di Beverate (Lecco) ha co
municato alla C I . e ai sin
dacati nel corso di un incon
tro che ha avuto luogo pres
so l 'unione industriali di Lec
co la decisione di chiuderò 
la fabbrica entro la fine del 
mese. 

La fabbrica tessile — che 
ha l ' industriale Rivetti fra i 
suoi principali azionisti — dà 
lavoro oggi a 400 lavoratori 
che sono così minacciati di 
licenziamento. Dopo la chiu
sura di un repar to — avve
nuta pr ima del periodo esti
vo — ben 280 lavoratori era
no già stati sospesi. La noti
zia del nuovo attacco ai li
velli di occupazione in u m 
zona ove già il lavoro è no
tevolmente ridotto ha desta
to vivo a l larme a Lecco e 
nei paesi interessati . • > . . 

Sempre nella giornata di 
oggi il lavoro è stato ridotto 

Coi soldi dello Stato! 

Vivaci proteste: 

lalNCOM 
denigra i portuali 

Le consultazioni iniziate mercoledì dal minis t ro della 
Marina mercant i le coi sindacati dei portual i , per la ver
tenza delle < autonomie funzionali > pretese dalle grandi 
aziende negli scali mari t t imi , sono proseguite ieri con un 
incontro fra l 'organizzazione di categoria della CISL e il 
sottosegretario Riccio. Nei prossimi giorni, ve r ranno por
tat i avanti incontri con le a l t re organizzazioni, sempre a 
questo livello, men t re il ministro è impegnato a por tare 
il grave problema all 'attenzione del presidente del Con-. 
siglio. 

Intanto, ad acuire la situazione, è venuto l 'ult imo nu
mero della Set t imana INCOM • (per la precisione, il 
N. 2503), il cinegiornale parzia lmente finanziato dallo 
Stato . Come già avevamo segnalato, la INCOM ha sfer
ra to un volgare attacco contro i portuali , che ha provo
cato vive proteste in var ie città. La segreteria della Ca
mera del lavoro di Ravenna ha ieri inviato un telegram
m a al ministro del Turismo e Spettacolo, il socialista on. 
Corona, sollecitando un suo intervento, per far < cessare 
lo scandaloso uso del denaro pubblico pe r deprecabili 
fini di par te >, che sono poi quelli dei monopoli e della 
conservazione. 

In proposito, la segreteria della FILP-CGIL ha denun
ciato la INCOM poiché presenta un quadro calunnioso 
e diffamatorio, e in termini offensivi per la loro dignità, 
dei lavoratori portuali italiani. Si deforma completa
mente — nota la F ILP — la realtà di tut t i gli aspetti del 
lavoro portuale. La cosa più odiosa è che la condizione 
dei lavoratori occasionali (la cui sistemazione, rivendi
cata da anni, non dipende certo dalle Compagnie portuali 
bensì dalle Autor i tà mari t t ime) viene esposta in modo 
falso e con toni intollerabili. E ' chiaro — ri leva per tanto 
la FILP-CGIL — l ' intento di met te re in cat t iva luce, di 
fronte all 'opinione pubblica, i portuali con una rappre
sentazione completamente falsa, che si inquadra nella 
campagna denigratoria condotta in queste set t imane, in 
coincidenza con la vertenza sulle « autonomie funzio
nali >, dalla s tampa di ispirazione padronale e confindu
striale. 

E* inconcepibile — conclude la F ILP — che una so
cietà finanziata con contributo dello Stato (cioè dei con
tribuenti t u t t i ) , si presti a svolgere questa opera di deni
grazione di migliaia di lavoratori , e di disorientamento 
della pubblica opinione. La segreteria della F ILP ha 
espresso la sua viva protesta al minis t ro Corona, pre
gandolo di intervenire. 

Nelle cit tà portuali dove il documentario è in proie
zione il fermento è notevole. 

sindacali in breve 
Zucchero: richieste dell'Alleanza 

In seguito al recente regalo del governo ai monopoli sac
cariferi, l'Alleanza contadini ha chiesto che siano immedia
tamente rivisti i poteri del CIP, perchè possa condurre inda
gini obiettive sui costi di produzione, e intervenire a fissare 
i prezzi (compresi i prodotti derivati dallo zucchero). Pro
prio ieri il ministero dell'Industria aveva cercato di giusti
ficare il rincaro al consumatore e il regalo agli industriali, 
ma ha ammesso che l'indagine sui costi viene effettuata 
parzialmente. L'Alleanza ha inoltre proposto un incontro 
produttori-governo-imprenditori per discutere un piano di 
sviluppo della bieticoltura, di riduzione dei costi agricoli e 
di trasformazione, e la stipulazione di un nuovo contratto 
fra industriali e bieticoltori. 

Edili: riunito il Direttivo 
Si riunisce oggi a Roma il Direttivo della FILLEA-CGIL, 

per esaminare i gravi problemi dell'occupazione nell'edi
lizia, e le lotte nei settori del legno e dei manufatti in 
cemento. Terrà la relazione Claudio Cianca; concluderà il 
segretario generale Elio Capodaglio. 

Statali: lettera al governo 
La Federstatali-CGIL è nuovamente intervenuta presso 

il governo per la vertenza sul conglobamento e sul riassetto 
delle retribuzioni, che l'accordo separato CISL-UIL non ha 
risolto per quanto concerne le procedure, i problemi insoluti 
del personale, e il ruolo del sindacato. E ' stata reiterata 
la richiesta di un incontro su tale materia, e di un altro 
per esaminare la struttura della spesa statale. 

da 40 a 32 ore alla Pirelli di 
Sett imo Torinese con chiusu
ra totale nei giorni di lunedì 
e venerdì, men t re decine di 
analoghi provvedimenti sono 
segnalati da molte altre prò 
vincie. 

A Milano l ' incontro per la 
Magneti Marelli non ha por
tato intanto a nessun risul
tato. Nel corso della t rat ta
tiva, anzi, i rappresentant i 
dell 'azienda hanno mostrato 
scarsa volontà di risolvere il 
grave problema dei 500 licen
ziamenti chiesti. Nella sera
ta — dopo una prima inter
ruzione delle t ra t ta t ive — le 
organizzazioni sindacali han
no chiesto all 'Assolombnrda 
un nuovo incontro per lune
dì. A Sesto — ove sabato 
avrà luogo una « conferenza 
economica dei metallurgici 
sestesi » per prendere in esa
me la grave situazione crea
tasi nel centro operaio — i 
lavoratori seguono at tenta
mente lo svolgersi delle t ra t 
tat ive, pronti a r iprendere 
la lotta ' se l 'Assolombarda 
e la Magneti Marelli non mo
dificheranno le loro posizio 
ni. Uno sciopero contro i li
cenziamenti ha avuto luogo 
oggi, sempre a Milano, alla 
Batteon-Piacentini. Alla CGE 
di Canegrate il lavoro è sta 
to sospeso per due ore per 
protesta contro continue p r o 
vocatorie manovre padronali 
tendenti a creare un clima 
di te r rore in fabbrica con li
cenziamenti, sospensioni, i n 
timidazioni e mul te . 

A Genova, FIOM, FIM 
CISL e UILM hanno concor
dato l 'avvio della lotta per i 
premi nel le aziende metal
meccaniche di Stato . Il pro
gramma di lotta già stabili to 
va dal 14 al 28 se t tembre ed 
è così ar t icolato: gruppo An
saldo: 10 ore di sciopero 
Nuova San Giorgio: 16 ore, 
Moxteo: 16 ore, OARN: 10 
ore, Gruppo Ansaldo-San 
Giorgio: 12 ore, Fonderia San 
Giorgio: 16 ore, Delta: 10 ore. 
Sempre in Liguria uno scio
pero di 24 ore ha avuto luogo 
ieri a l l 'APE di Vado contro 
il tentat ivo di assorbire con
quiste aziendali " nell 'appli
cazione del nuovo contrat to 

A Torino — ove sabato e 
domenica avrà luogo il con
vegno nazionale delle com
missioni interne della FIAT 
— un accordo eè stato rag
giunto nei giorni scorsi alla 
Elli Zerboni: i l icenziamenti 
sono stati ridotti da 80 a 20 
con un ' indenni tà extra con
t ra t tuale di 60.000 lire a u 
mentata da 2.000 lire per 
ogni anno di lavoro prestato. 
La soluzione, o t tenuta con la 
lotta è sen 'al tro positiva, ma 
ripropone il problema di un 
deciso intervento pubblico 
per garant i re effettivamente 
a tutt i il lavoro. 

Mentre continua la lotta 
nelle fabbriche della Rivetti 
i sindacati, i part i t i e lo stes
so Governo regionale del 
Friuli-Venezia Giulia sono 
stati investiti per i 300 li
cenziamenti chiesti dal coto
nificio Triestino di Gorizia. 
E' stata invece risolta la lun
ga vertenza per il cantiere 
navale Felszegi di Muggia: 41 
lavoratori , dei 70 per i quali 
era s tato deciso il provvedi
mento. hanno avuto cosi ga
ranti to il lavoro ment re per 
gli altri 29 è s tata convenu
ta la trasformazione dei li
cenziamenti in un periodo di 
sospensione dal lavoro e la 
messa in cassa integrativa a 
zero ore. 

A Cortemaggiore viva agi
tazione regna fra i lavoratori 
del complesso minerar io del-
l 'AGIP: qui in pochi mesi le 
maestranze sono passate da 
1000 a 500. 

A Bergamo le organizzazio
ni sindacali si accingono a 
prendere decisioni di lotta 
di fronte alle richieste di li
cenziamento avanzate dalla 
Euromac, dalla Smalter ia Pa
dana, dalla Donatini , dalla 
FIAD e da a l t re fabbriche 
minori men t re in numerose 
al t re aziende l 'orario di la
voro è s ta to ridotto, per non 
par lare della preoccupante 
situazione nella quale si tro
vano le aziende pubbliche 
Dalmine e Italsider. 

A La Spezia — ove doma
ni manifesteranno i lavora
tori della Cappelli che minac
cia ulteriori sospensioni e 
passaggi in cassa integrazio
ne dopo una pr ima riduzione 
dell 'orario di lavoro a 24 ore 
per 130 operai — un nuovo 
pesante taglio all 'orario di 
lavoro da 40 a 32 ore — e 
quindi al le bus te paga — è 
segnalato dallo iutificio Mon 
teca t in t 
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Reddito atfoluio 

9.0,9 
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L'apporto dato dal Sud alla formazione del reddito 
nazionale non accenna a salire. Nell 'ul t imo anno c'è 
stata una lieve r ipresa (che si era avu ta anche nel 1953 
e nel 1961) che con l 'at tuale coniuntura e il blocco delle 
spese minaccia di essere effimera. Così la tendenza non 
si inverte . Risultato è che — come most ra il grafico — 
l'incidenza del Mezzogiorno scende nel reddito com
plessivo e (nonostante l'esodo) anche in quello pro
capite. Ciò vuol dire che 18,7 milioni di persone sono 
in condizione di non poter p rodur re più di metà di 
quanto produce in media ciascuno degli altri 32,7 mi
lioni d'italiani. 

In migliaia di poderi 

Per le bietole 
consegne divise 

dei mezzadri 
Una serie di scioperi, mani

festazioni, delegazioni alle auto
rità. pressioni sui concedenti e 
sugli zuccherifici caratterizzano 
la lotta nazionale dei mezzadri 
per conseguire l'immediata di
sponibilità dei prodotti. Riman
gono da risolvere, inoltre, le 
questioni ancora in sospeso per 
il riparto del grano, per ottenere 
il miglioramento e l'approvazio
ne della legge sui contratti agra
ri, reali misure di riforma agra
ria e un immediato intervento 
a favore dei mezzadri danneg
giati nei giorni scorsi dal mal
tempo. 

In provincia di Udine, nella 
zona del Cervignanese in parti
colare. si è sviluppata la lotta 
per conseguire il riconoscimen
to. da parte del locale zuccheri
ficio, del Consorzio dei produt
tori di bietole. Il movimento. 
che registra una resistenza ac
canita degli agrari sostenuta dal 
monopolio zuccheriero, è sfocia
to ieri in una grande manifesta
zione a Cervignano alla quale 
hanno partecipato i mezzadri 

Di fronte all'estendersi delle 
iniziative dei mezzadri per co
stituire i loro consorzi e con
segnare le bietole direttamente 
agli zuccherifici, gli agrari ri
corrono a minacce e diffide. Gli 
zuccherifici sostengono il pa
dronato rifiutandosi di ricono
scere il Consorzio o. se già ave
vano accettato le impegnative. 
trasferendole dall' uno all' altro 
stabilimento per rendere impos
sibile la consegna separata del 
prodotto come è accaduto a Pe 
rugia. 

Per far valere i diritti del 
mezzadri, contenuti tra l'altro 
nella legge in discussione alla 
Camera, e per conseguire il ri
parto al 58'^ e la libera dispo
nibilità anche sull' uva. sulla 
frutta, sul bestiame e sul latte 
si è svolta ieri in tutta la pro
vincia di Modena una giornata 
di lotta articolatasi in manife
stazioni, assemblee pubbliche in 
tutti i comuni della provincia. 

Anche a Bologna sono in corso 
iniziative e manifestazioni che 
investiranno, da oggi fino al 20 
settembre, tutta la provincia, 
Importanti accordi per il riparto 
al 58*^ delle bietole e per la 
consegna del prodotto tramite il 
Consorzio nazionale bieticoltori 
sono stati realizzati 

A Narni, in provincia di Ter 
ni. si svolgerà domenica un pub
blico incontro tra giuristi e 
mezzadri. Come si ricorderà è 
questa la zona dove due diri
genti sindacali vennero arresta
ti per aver diretto la lotta dei 
mezzadri per il riparto al 58% 

| Fondo 
Monetario: 

aumento da 15 
a 20 miliardi 

di dollari 
T O K I O , 8 

I governatori della 
Banca Mondiale e del 
Fondo monetario inter
nazionale hanno concluso 
i loro lavori approvan
do, in linea di massima, 
l 'aumento delle disponi
bilità del Fondo: dagli 
attuali 15 mi l iardi di dol
lari si dovrebbero rag
giungere 20 mi l iardi cir
ca, con un incremento 
del 25<£. L'aumento sarà 
conferito riproporzionan
do le quote dei singoli 
Stati partecipanti , con 
contributi addizionali da 
parte dei t re paesi che 
hanno avuto il maggiore 
incremento delle riserve 
auree negli ult imi t em
pi , e cioè la Germania 
Occidentale, il Giappone 
e il Canada. L'aumento 
del Fondo accrescerà la 
liquidità internazionale, 
dando respiro ai com
merc i , ed è stato deli
berato nonostante che 
attualmente la situazio
ne in ta l senso sia a l i 
velli non ritenuti cr i t ic i . 

Alcune proposte f ran
cesi, che miravano a 
mutare in modo sostan
ziale l 'attuale sistema 
monetario internazionale, 
sono state per il mo
mento respinte. 

Circa la Banca Mon
diale è stato deciso di 
faci l i tare lo sviluppo de
gli investimenti nei pae
si sottosviluppati, ma le 
decisioni prese - hanno 
carat tere più che altro 
formale in quanto l imi 
tate al la creazione di 
una procedura di arbi 
trato per risolvere le 
vertenze (dando garanzie 
ai paesi sviluppati inve
stitori di capital i) e a l 
l' inclusione di rappre
sentanti del Senegal, U-
ganda e Mauri tania ne
gli organi direttivi della 
Banca. 

Il Comitato direttivo del
la Federazione italiana pen
sionati CGIL, riunitosi a 
Roma mercoledì e ieri, ha 
protestato vivamente per 
la grave violazione all 'ac
cordo del 4 giugno, compiu
ta dal governo con l 'arbi
trario prelevamento d a l 
Fondo adeguamento pensio
ni INPS di altri 50 miliardi 
da investire nell ' industria ' 
pubblica, per 15 anni. ' 

Il Direttivo preso at to 
dell ' impegno, assunto dal 
ministro del Lavoro nell ' in
contro di mercoledì di pre
sentare al Par lamento en
tro il corrente anno il pro
getto di legge per la rifor
ma del pensionamento im
perniata sull 'agganciamen
to delle pensioni alle retr i 
buzioni, ha sottolineato la 
necessità che, in collega
mento con gli impegni per 
la riforma e tenendo conto 
che i pensionati sono ora
mai al limite delle loro pos
sibilità di attesa, si arrivi 
rapidamente alla decisione 
per l 'aumento dello pensio
ni con decorrenza 1 luglio 
1964 .Nelle misure — prose. ' 
gue la risoluzione — co
munque non inferiori alle 
proposte contenute nel di
segno legge presentato dai 
par lamentar i e dirigenti 
della CGIL e della Federa
zione pensionati, che la de
legazione confederale ha ri
badite nell 'incontro avve
nuto mercoledì fra sinda
cati, governo e imprendi
tori. ', 

Il Direttivo della Federa
zione pensionati CGIL ha 
invitato ogni sindacato p rò . 
vinciale e locale e tutt i i 
pensionati ad intensifica
re la loro pressione demo
cratica ed unitaria in tut to 
il Paese, e ha deciso la con
vocazione di grandi mani
festazioni a sostegno delle 
rivendicazioni sopra indi
cate. I 

Il Direttivo FIP , consi
derato al tamente positivo 
l 'impegno assunto dal Co
mitato esecutivo d e l l a 
CGIL nel giugno scorso, 
perché i sindacati dei lavo
ratori att ivi si inseriscano 
rapidamente nella lotta per 
l 'aumento delle pensioni e 
la riforma del pensiona
mento (appello già fatto 
proprio da parecchie Came
re del lavoro) ha auspicato 
che in tu t to il Paese le 
Camere del lavoro ed i sin
dacati di categoria facciano 
proprio l'appello dell'Ese
cutivo della CGIL, avendo 
presente l 'interesse diretto 
ed immediato di tu t t i i la
voratori alla positiva e ra
pida soluzione della ver
tenza. 

Per quanto r iguarda 1 
miglioramenti delle pensio
ni degli Enti locali la Fe
derazione pensionati hs 
chiesto al governo di prov
vedere finalmente a dat 
corso alle decisioni prese 
dalla Commissione tecnic? 
per il bilancio, con decor
renza dal gennaio 1964, * 
di anticipare gli at tesi so
stanziali miglioramenti pei 
i pensionati dello S ta to , ? 
riassetto degli st ipendi fun
zionali e il cong lobamene 
con l ' immediata r i l iquida 
zione delle pensioni. 

Il Dirett ivo della FTF 
CGIL ha reclamato infin» 
il rapido migl ioramentr 
della situazione pensionisti 
ca degli altri settori , le etr 
condizioni sono da ani»' 
stagnanti malgrado le m u 
ta te esigenze, anche p e r ef 
fetto del r incaro del costf 
della vita. 

Da ieri 
ferma la Pozzi I 
di Sparanise i 

CASERTA, 10. 1 I 
In seguito all 'atteggiament \ 

negativo assunto dalla P o » ' ' 
di Sparanise, dopo oltr» t r 
mesi di discussione, i treeent j I 
dipendenti del settore cerami i 
ca sono entrati in sciopero ien ] 
per 72 ore. Lo sciopero, inde' ì 
to unitariamente, ha l'oble' 1 
tivo di far accettare alla d f | 
rezione una serie di rivend | 
cazioni fra le quali la modiflo 1 
del meccanismo di cottimo, J 
premi di produzione, l'esteT 
sione del minimo di cottinu 
la istituzione dello spaccio -il 
della mensa, il rispetto d e g ; 
orari e delle qualifiche, fi pr»jl 
mio di bilancio agli impiegata 

T 

1 i cambi 
Dollaro USA 624,0 !| 
Dollaro canadese 578,3 
Franco svizzero 144,5 
Sterlina 1737,5 
Corona danese 90,1 II 
Corona norvegese 87,1 [\ 
Corona svedese 121,5 
Fiorino olandese ' 173.C 
Franco belga 12,537 
Franco francese n. 127.411 
Marco tedesco 157.CJ 
Peseta 10,32 < 1 
Scellino austriaco 24 ,11 | 
Scudo portoghese * 21,€<!| 
Peso argentino 3,3"il 
Cruzeiro brasiliano 0 , 2 / ' 
Rublo 225,cJ 
Sterlina egiziana 7M»C< 
Dinaro jugoslavo ' £6 . ! 
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Un «cavallo 
dei 

Dove si mira con le « autonomie funzionali » - Il qua
drilatero del profitto - Un confronto schiacciante tra 

porti italiani e porto di Amburgo 

IL 
Due sono i cardini sui quali poppici la 

tsi che attribuisce ai lavoratori la re-
ìonsabilità della crisi dei porti italiani. 
primo è che — con i loro alti salari — 

[lavoratori dei porti gravano (* m modo 
isopportabile », si dice) sui costi e sulle 
iriffe. IL secondo è che non solo i por
tali < guadagnano troppo > ma anche 

\lavorano troppo poco». Questi i con
ati o pseudo concetti della Confindu-
irla che la campagna giornalistica ha 
rasformato in insulti e volgarità. Tra 

ialtro, infatti, i portuali vengono quali-
}cati come « esosi » e « fannulloni ». 

Citando un dato che non può essere 
xentito — e cioè che il monte salari dei 

ivoratori costituisce < solo un decimo > 
lo poco più) « del costo totale » delle ope
razioni portuali — abbiamo dimostrato, 
\el precedente articolo, che le elevate 
iriffe dei nostri porti $0710 determinate 

ìalla arretratezza delle attrezzature, da 
in lato, e dalla presenza degli speculatori 
rrivati nella gestione dei servizi portuali, 
fall'altro. Il primo cardine della tesi con-
Industriale si è quindi rivelato subito co
le un castello di carta. Ma ha forse mag

giore consistenza, più serietà l'altro capo-
lido del ragionamento padronale, cioè 

^accusa mossa ai portuali italiani di es-
ire degli « scansafatiche » soprattutto in 

lonfronto ai loro colleghi e compagni 
)i lavoro di Amburgo, Rotterdam, Anver-

Brema, Londra e via di seguito? 

Vediamo — anche a questo riguardo — 
\he cosa dicono le cifre, i fatti. Prendiamo 

porto di Amburgo, un porto invocato 
jd ogni pie sospinto (per confronti di 
lomodo) dagli alti papaveri della Confin-
lustria o dell'Italsider. 

In questo grande porto tedesco i lavo
ratori riconosciuti professionalmente come 
iortuali sono circa 18 mila. I lavoratori 
occupati in tutti i porti d'Italia sono — 
fomplessivamente — 22-23 mila (14 mila 
lermanenti circa affiancati da 8-9 mila 
occasionali). Quante tonnellate di merci 
tengono manipolate nel corso di un anno 
tei porto di Amburgo e quante, comples
sivamente, in tutti i porti italiani? Abbia

lo sotto gli occhi i dati statistici del 196U. 
\n quell'anno, nel porto di Amburgo, so
lo state manipolate 30 milioni di tonnel-
ite di merci. In quello stesso anno le 
lerci manipolate in tutti i porti italiani 

\ono ammontate a 110 milioni di ton-
\ellate. 

Poco più di ventiduemila portuali ita
mi hanno lavorato un quantitativo di 
lerci che è stato quasi quattro volte tanto 

\uello lavorato dai 18 mila portuali di 
\mburgo. Questo confronto diventa più 
loquente se si considera che nel 1962-63 
fermo restando'ii numero dei portuali 
faliani) il tonnellaggio complessivo delle 
lerci transitate per tutti i nostri porti è 
tlito ad oltre 120 milioni di tonnellate. 
zco dei dati sui quali riflettere. Sono 
iti che rispondono con chiarezza est re-

la al quesito; chi lavora di più, il por
tale di Amburgo o il portuale italiano? 
iMa questo confronto non dà l'idea esal-

della realtà del lavoro portuale in Ita-
e nei porti europei. Bisogna anche te-

tr conto — nel fare il confronto — che 
[porti europei come Amburgo sono at-
zzzati benissimo, il lavoro è qui mecca-
zzato in alto grado, gli operai compiono 
rni di lavoro normali, le prestazioni sono 

fsanti ma non massacranti. Diverso — 
xzi opposto — è il quadro del lavoro 
ti porti italiani. Per le condizioni delle 
trezzature (indietro di quarant'anni) 
ti nostri porti il lavoro umano diventa 
^semiale, richiede uno sforzo fisico e 
tichico assai intenso. Esso supplisce da 
)i alla carente meccanizzazione. Ed è 
ti la chiave dei cosiddetti alti salari dei 
ntuali di alcuni porti d'Italia. Infatti 

noi il lavoro dei portuali si svolge 
m solo lungo l'arco del normale orario 

lavoro, ma di continuo sconfina nello 
straordinario », nel « lavoro notturno », 
»I « lavoro festivo ». Oltre il 30 per cento 
tlla retribuzione complessiva dei por-
ili è dovuto a maggiorazioni effettuate 

(r lavoro compiuto in più. Ciononostan-
mentre i portuali d'Amburgo godono 
un salario garantito reale (un salario 

>è equivalente a quello che essi guada-
ino nei periodi di intensi traffici), i 

frtuali italiani hanno un « salario garan-
» che rappresenta un quarto, un quin-

del normale salario. 

\Ci sembra che tutto ciò contribuisca a 
wstrare ti carattere non solo di classe 

canagliesco della campagna contro i 
irtuali, contro l'ordinamento pubblico 
fi lavoro nei porti, contro le compagnie. 

qual è il fine per il quale le tesi pro-
jandistiche della Confindustria vengo-
sbandierate ai quattro venti? A che 

rve questa cortina fumogena che do-
tbbe impedire all'opinione pubblica di 
lere la realtà dei porti italiani? Serve 

[dare una tinta di legittimità, di razio-
lità — di moralità, anche — alla richie-

dei gruppi monopolistici privati (scor
ti e spesso preceduti dalle aziende di 
ito) di poter disporre nei porti di pro
le banchine e di propria manodopera, 
>è di disporre delle cosiddette « autono
ie funzionali». 

Je i lavoratori sono responsabili delle 
te tariffe e se — d'altra parte — Io Sfato 

è in grado di meccanizzare l'attività 
\rtuale, consentite che provvediamo per 
fstro conto a garantire bassi costi ed 
tvata produttiuità alle nostre aziende 
lustriali che si affacciano sul mare. 
tmpete l'ordinamento pubblico, dei por-
cominciate a darci alcune fette essen

ti degli empori marittimi attraverso le 
iutonomic funzionali > e noi garantiremo 

nostro conto i livelli di produttività 

essenziali per le nostre industrie. Questo 
è in sostanza il discorso dei gruppi mo
nopolistici. Ed è un discorso che — nei 
fatti — cosi prosegue. Lasciate /are a noi 
e garantite (voi Stato, voi governo) solo 
tre cose. Primo: concessione delle « auto
nomie funzionali » ovunque le richiedia
mo. Secondo: contributo dello Stato alla 
costruzione di Rivolta Scrivia, il prolun
gamento del porto di Genova tn mezzo 
alla pianura padana con l'assicurazione 
che la gestione di questa edizione moderna 
del porto di Genova rimanga strettamente 
privata e che questo porto sia al servizio, 
prima di tutto, dei gruppi della società 
Rivalta, cioè la FIAT e gli armatori come 
Costa ecc. Terzo: eliminazione delle com
pagnie portuali, cioè dell'ordinamento 
pubblico del lavoro nei porti. Ciò non 
tanto per la questioni' dei salari ma in 
quanto i portuali, appellandosi alla legge 
e al carattere pubblico dei porti sono 
una forza che si oppone ai nostri piani e 
può indurre l'opinione pubblica a schie
rarsi contro di noi. 

Ma, se queste rivendicazioni dei gruppi 
monopolistici dovessero passare, che in
dirizzi assumerebbe la politica portuale, 
quali scelte sarebbe indotta a fare? E di 
quale sviluppo diverrebbero leva i porti 
scelti da questa politica? Le grandi con
centrazioni capitalistiche del Paese — è 
noto — puntano oggi a ricostituire le oc
casioni di profitto del « miracolo » attra
verso la intensificazione degli investimen
ti (favoriti dall'intervento dello Stato) in 
due punti della Valle Padana: nel polo 
di Alessandria e nel polo di Marghera. 
Che un tale disegno aggravi anziché at
tenuare gli annosi squilibri del Paese 
(Nord-Sud, industria-agricoltura) ai mo
nopoli non importa affatto, né importa 
che un tale « sviluppo * modifichi, as
sieme alle vecchie, le nuove contraddi
zioni esplose col « miracolo » (problemi 
urbanistici, abitazioni, trasporti ecc.). Es
senziale è creare occasioni di massimo 
profitto. 

La politica portuale chiesta dai mono
poli deve modellare i porti a questo di
segno. Non si deve quindi parlare di un 
organico piano nazionale dei porti ita
liani, allo stesso modo di come non si 
deve parlare di programmazione demo
cratica dello svihippo economico. 1 porti 
chiamati a servire al tipo di sviluppo po
stulato dai gruppi monopolistici sono in 
numero limitato. Si tratta di Genova, 
Rivalta Scrivia, Porto Marghera, Raven
na. Sono quattro punti posti agli angoli 
di un quadrilatero o rettangolo che deli
mita la Valle Padana, un quadrilatero 
dentro cui si insedierebbero, appunto, i 
due nuovi epicentri dello sviluppo mo
nopolistico (polo di Alessandria e polo 
di Marghera). Quattro porti trasformati 
in quattro grandiose < autonomie funzio
nali ». Tale infatti diventerebbe Genova 
stessa con la creazione del porto privato 
di Rivalta Scrivia poiché il nuovo porto 
nella pianura condizionerebbe totalmen
te il vecchio porto. Tale sarebbe Rivalta 
Scrivia affidato alla FIAT e ai grandi 
armutori. Tale è già oggi — grazie al 
governo che ha rinnovato alla Monteca
tini, alla Edison, alla Italgas le conces
sioni fasciste di trent'anni fa — Porto 
Marghera. Tale sta diventando il porto 
di Ravenna con l'aiuto della DC locale. 

Ma così, come un intenso sviluppo mo
nopolistico al Nord significa aggrava
mento degli squilibri del Sud e al tempo 
stesso non risolve gli stessi problemi del 
Nord, allo stesso modo una politica por
tuale al servizio dei monopoli non solo 
porterebbe ad abbandonare il proposito 
di un rafforzamento dei porti del me
ridione, ma aggraverebbe i problemi delle 
città come Genova dove sorge un grande 
porto. La politica monopolistica, infatti, 
guarda ai porti non come a strumenti di 
uno sviluppo che deve avvantaggiare lo 
intero Paese (e quindi tutte le categorie 
che vivono attorno ai porti, le città e le 
regioni in cui i porti sorgono) ma come 
strumenti che servono ai grandi gruppi 
per la « loro » produttività e per i « loro » 
profitti. Nasce di qui quella distinzione 
artificiosa (e politicamente illuminante) 
che i propagandisti dei monopoli fanno 
tra e porto industriale * e « porto com
merciale ». Nasce di qui V< idea » delle 
« autonomie funzionali » invocate nel no
me dell'* interesse nazionale » da chi iden
tifica tale * interesse » non col soddisfa
cimento dei bisogni reali del Paese ma 
del livello dei profitti. 
• Le « autonomie funzionali » sono, dun
que, un momento (e uno strumento) di 
questo disegno e di questa battaglia dei 
monopoli per cancellare ogni prospet
tiva vicina o lontana di programmazione 
democratica. Sono, cioè, il « cavallo di 
Troia * dei monopoli nei porti. E" signi-
ficativo delle contraddizioni cui ha por
tato una politica di centro sinistra, in
tesa come il « minor male » e non come 
terreno per imporre nuove conquiste de
mocratiche, il fatto che questo « cavallo 
di Troia » nei porti abbiano concorso a 
trasportarcelo le aziende di Stato, come 
la Finsider, e il ministro (Von. Spagnolli) 
di un governo cui partecipano forze de
mocratiche. 

Giusta è perciò la lotta che i portuali 
hanno ingaggiato contro le « autonomie 
funzionali » che essi giudicano come < gri
maldelli » messi in opera dai monopoli 
e dal governo per far saltare ti carattere 
pubblico del porti: caposaldo della pro
grammazione democratica. Ma delle re
sponsabilità del governo — sia per l'atti
vità del ministro della Marina mercan
tile, sia per la posizione assunta in que
sta vertenza dalle partecipazioni statali 
— ci occuperemo in un prossimo articolo. 

LA PROSSIMA PUNTATA: 
V Italsider (azienda di Sta
to) a braccetto con Edison 
e Montecatini 

< * • • v 

Troia » 
nei porti 
r 

Il plauso (puntuale) 
della Confindustria 

~I 
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In un articolo pubblicato sul numero dell'8 settem
bre u.s. dall'organo della Confindustria - 24 Ore » 
si legge quanto segue: 

« L'attuale titolare del dicastero sen. Giovanni 
Spagnoli!, posto di fronte all'alternativa della coe
rente interpretazione degli accordi fra i partiti al 
governo e la rinuncia da parte dello Stato a difen
dersi dalla prepotenza di gruppi monopolistici del 
lavoro portuale (è scritto proprio cosi: gruppi mono
polistici • n.d.r.) non ha esitato, dopo essersi pro
fondamente documentato in materia di autonomie 
funzionali, a scegliere la strada del buon senso nel
l'interesse generale del Paese e, in definitiva, degli 
stessi lavoratori dei porti ». 

Nella foto: Il ministro Spagnolli. _ l 

Oggi Tito 
giunge 

. in Ungheria 
Dal nostro corrispondente 

• >• • BUDAPEST, 10. 
Il maresciallo Tito, su invito 

del governo e del Partito ope
raio socialista magiaro, giun
gerà domattina a Budapest per 
la sua prima visita ufficiale in 
Ungheria. Il programma del sog
giorno di Tito non è molto ricco 
dal punto di vista della cronaca: 
gli avvenimenti di maggior ri
lievo, infatti, secondo informa
zioni peraltro del tutto ufficio
se, ' saranno rappresentati da 
una escursione che avverrà lu
nedi prossimo a Dunanjvaros e 
dal comizio dedicato all'ami
cizia tra i due popoli, annun
ciato per martedì, vigilia della 
partenza degli ospiti, al « Pa
lazzo dello sport» di Budapest 
E' lecito pertanto presumere 
che buona parte delle giornate 
ungheresi della delegazione ju
goslava sarà dedicata a incontri 
e a riunioni politiche ad altissi
mo livello. 

Tenendo presente che dal '47, 
l'anno della clamorosa rottura 
tra la Lega jugoslava e il Par
tito ungherese, non esistono più 
rapporti ufficiali, è facile com
prendere l'importanza di quésta 
visita, la quale, nel quadro del
l'attuale situazione del movi
mento comunista e operaio in
ternazionale, secondo i dirìgenti 
politici ungheresi ha il signifi
cato di un ulteriore passo in 
avanti verso un rafforzamento 
dell'unità del movimento me
desimo. L'imminente visita, pe
raltro. è stata preceduta da tutta 
una serie di Incontri, il cui ini
zio praticamente può essere fis
sato nel 1962, quando Tito, in 
occasione del suo viaggio nel
l'Unione Sovietica transitò per 
due volte, all'andata e al ritorno, 
da Budapest. Dal 9 al 12 set
tembre dell'anno successivo si 
incontrarono a Karageorgevo, in 
Jugoslavia, delegazioni guidate 
rispettivamente da Radar e da 
Tito. Nel gennaio dell'anno in 
corso, infine, analoghe riunioni 
si ebbero allo stesso livello. 

Si può dire pertanto che i 
rapporti tra i due partiti sono 
stati già ristabiliti di fatto e che 
la visita in Ungheria di Tito 
ne rappresenta la consacrazione 
ufficiale. I temi del ritrovato 
accordo sono essenzialmente 
quelli ideologici che informano 
la politica estera del campo so
cialista: coesistenza pacifica 
lotta contro il colonialismo e il 
neocolonialismo e l'esigenza di 
rafforzare l'unità del movimen
to comunista e operaio interna
zionale. 

I punti di vista tuttora diver
genti sono anch'essi di carattere 
generale, rispecchiando le posi
zioni dell'Ungheria e del campo 
socialista nei confronti di quelle 
assunte dalla Jugoslavia circa 
blocchi e la neutralità. E' da 
sottolineare peraltro che negli 
ambienti politici ungheresi si 
insiste sui primi come conferma 
del graduale sviluppo dei rap 
porti tra 1 due partiti e come 
condizione per un ritorno alla 
Diena e reciproca comprensione. 
La visita di Tito, dopo gli in
contri che il capo del governo 
jugoslavo ha avuto nei giorni 
scorsi con i dirigenti di altri 
paesi socialisti, apre in questo 
senso ottime prospettive, 

a. g. p. 

Il 20 settembre le elezioni in Algeria 

Il FLN si impegna 
per un voto di massa 

Gli osservatori stranieri concordi nel prevedere vastissime 
adesioni ai programmi socialisti 

Dal nostro corrispondente 
ALGERIA, 9. 

L'Algeria eleggerà la nuova 
Assemblea nazionale il 20 set
tembre. Oggi si sono riuniti 
tutti 1 candidati nelle Federa
zioni per dare inizio alla cam
pagna elettorale. Sull'esito del 
voto, nessuna incertezza: lo 
scrutinio, del resto, è segreto, 
ma per un'unica lista, quella 
dell'FLN. Il fatto che. in tal mo
do. si tratti per gli elettori non 
di una scelta dei singoli depu
tati. già operata dallTLN. ma 
di una manifestazione di fidu
cia nell'FLN. non diminuisce 
l'interesse politico del voto. 
L'afflusso più o meno massic
cio del popolo alle urne, la pro
porzione dei voti favorevoli per
metterà all'opinione pubblica ed 
agli uomini politici stranieri, ma 

soprattutto allo stesso FLN, di 
misurare l'adesione delle masse 
alla politica socialista del go
verno algerino. 

E* interessante, In proposito. 
l'opinione dei numerosi giorna
listi stranieri, delle più varie 
appartenenze politiche, presenti 
ad Algeri Essi danno per scon
tata la adesione degli operai, 
poco numerosi è vero — circa 
ottantacinque mila — ma attivi 
tn alcune città e nei nuclei indu
striali: essi, infatti, o si trovano 
già nei complessi autogestiti, o 
vorrebbero la nazionalizzazione 
delle imprese private in cui an
cora lavorano. Ugualmente non 
può non mancare l'adesione di 
quegli strati contadini che han
no avuto la terra, attraverso la 
autogestione delle proprietà ab
bandonate o tolte ai francesi. 
Possono talvolta essere concre-

Contatti a Praga 
di Zagari e Mattarella 

Dal «Ostro Corrispondente re ""eresse per i prodotti del-r l'industria meccanica cecoslo-

Adriano Aldomoraschi 

PRAGA, 10 
Il sottosegretario agli esteri 

italiano. Mano Zagari, si è fer
mato ieri a Praga durante il 
viaggio di ritorno da Mosca. 
Durante la breve sosta nella 
capitale cecoslovacca, il mini
stro italiano è stato ricevuto da 
Jan Pudlak. vice ministro ce
coslovacco degli affari esteri, 
con il quale ha discusso lo svi
luppo delle relazioni fra i due 
paesi. 

Il nostro ministro del com
mercio estero, Mattarella. che è 
egli pure in Cecoslovacchia su 
invito del ministro del com
mercio estero cecoslovacco Ha-
mouz. in occasione della fiera 
di Brno. ha visitato oggi la 
fortezza ó>Uo Spielberg, che 
sorge nelle immediate vicinan
ze di Brno. Nel corso della sua 
visita alla fiera, il nostro mi
nistro ha dimostrato particola-

vacca, ed ha in seguito conces
so una intervista ai microfoni 
di Radio Praga. 

Il ministro ha dichiarato di 
aver accettato con piacere l'in
vito delle autorità cecoslovac
che. con le quali avrà nei gior
ni prossimi l'occasione di di
scutere sul futuro sviluppo 
delle relazioni commerciali ita. 
Io-cecoslovacche, che ha defi
nito soddisfacenti. 

-E* sufficiente ricordare — 
ha dichiarato Mattarella — che 
negli ultimi dieci anni si è re
gistrato un loro progressivo e 
graduale aumento. Dal 1955 ad 
oggi si è passati da una cifra 
globale di circa 11 miliardi di 
lire ai 25 miliardi del 1960. al 
34 miliardi del 1962 e ai 39 mi
liardi del 1963». Egli ha poi 
avuto parole di apprezzamento 
sulla esposizione di Brno. 

tamente insoddisfatti della ge
stione della loro azienda: ma 
non possono volere il ritorno 
alla proprietà o alla gestione 
privata. 

Forte dovrebbe essere anche 
l'adesione al governo dei lavo
ratori del settore terziario, ora
mai in gran parte impiegati an
che essi nelle aziende autoge
stite. Se è vero che una rivolu
zione. per mantenere lo slancio 
delle masse, deve quasi ogni 
giorno compiere un passo in
nanzi. bisogna dire che il go
verno algerino ha saputo tenere 
conto di questa necessità. Nazio
nalizzazioni e socializzazioni si 
susseguono a ritmo accelerato: è 
la volta, questo mese, dei cine
matografi, con un vantaggio im
mediato nel livello culturale de
gli spettacoli: seguiranno, in ot
tobre. i taxi, ecc. 

Contrari sono i ceti legati alle 
industrie straniere, molti ope
ratori privati, i proprietari al
gerini che temono l'estensione 
dell'autogestione alle loro ter
re; i malcontenti di ogni ge
nere. numerosi per la disgrega
zione che è il prodotto accesso
rio inevitabile di ogni brusca e 
profonda trasformazione socia
le. Ma nessuna di queste molte
plici opposizioni ha programmi 
o ideologie comuni da opporre 
alla politica governativa. Per 
questo si rivolgono alla lotta 
armata, inefficace quando non 
è appoggiata dalle masse, e ri
corrono agli attentati. Certo, im
pugnando le armi, hanno co
stretto il governo alla repres
sione che si trattava di evitare. 
Ne risulta una situazione tesa, 
tale da rendere più difficile il 
cammino, ma non da compro
mettere le sorti del socialismo. 

L'asprezza della lotta non at
tenua il miglioramento sensibile 
del livello politico generale. la 
accresciuta esigenza di democra
zia, il maggiore interesse anche 
per gli sviluppi della situazione 
internazionale, per le discussio
ni in corso nel movimento ope
raio, per i problemi delle vie 
nazionali al socialismo. Alger 
républicain, ieri, ha pubblicato 
un riassunto del -pro-memo
ria» scritto a Yalta dal compa
gno Togliatti. Se ne discuteva 
anche prima, poiché il testo in
tegrale è stato qui diffuso, al
meno in certi ambienti, da Le 
Monde. 

Il congresso delle Trade Uniohs 

( 1 Blaclcpool: 
* i ' ' ' 

trasporti e 
istruzione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 10. 

I sindacalisti inglesi hanno 
discusso, nella quarta gior
nata del congresso di Black-
pool, la politica dei trasporti 
e quella della istruzione pub
blica. Sul primo argomento, 
si sono espressi a favore di 
un ben integrato sistema na
zionale, condannando il go
verno conservatore per la ri
duzione di un terzo della re
te ferroviaria britannica. E* 
stata inoltre rilevata l'asso
luta necessità di coordinare i 
trasporti ai fini della pianifi
cazione regionale. La risolu
zione finale approva la poli
tica laburista per la costru
zione di un sistema integrato 
di trasporti pubblici e con
ferma la opportunità di rina
zionalizzare i trasporti mer
ce su strada 

Severe critiche alla politi
ca dei conservatori sono sta
te mosse anche a proposito 
della istruzione pubblica 
Quanto alle nazionalizzazioni 
(che continuano ad essere 
l'argomento con cui la propa
ganda dei conservatori spe
ra di impaurire i ceti medi 
dell'elettorato e persuaderli 
a negare il voto ai laburisti) 
se ne è parlato anche oggi. 
ma solo per convincere il 
sindacato dei lavoratori edi
li a ritirare una sua mozione 
che invocava la nazionaliz
zazione dell'industria edili
zia. Così, i dirigenti del TUC 
hanno risparmiato un altro 
imbarazzo a Wilson nella sua 
campagna volta a rassicurare 
gli strati intermedi della po
polazione. Il segretario del 
TUC. George Woodcock ha 
poi posto in termini molto 
forti la richiesta di ottenere 
l'emendamento della legge 
vigente, in maniera da resti
tuire ai sindacati i loro pieni 
diritti, compreso quello fon
damentale dello sciopero. 

Frattanto, il dibattito di 
ieri sui problemi economici 
e sulla pianificazione della 
produzione e dei redditi, non 
ha affatto chiarito a quali 
condizioni i sindacati accet
terebbero di collaborare ad 
una politica laburista di con
tenimento delle retribuzioni. 
La mozione approvata, con
fusa e contraddittoria fino al 
limite dell' incoerenza, re
spinge il blocco dei salari ma 
accetta, in linea puramente 
ipotetica, la possibilità che 
si riesca a mettere in atto 
una giusta politica dei reddi
ti. I problemi taciuti (o sem
plicemente accennati) al con
gresso, trascendono la situa
zione inglese e sono caratte
ristici dell'attuale fase di svi
luppo del capitalismo inter
nazionale. Proprio per que
sto loro valore di « tipicità >, 
vale la pena segnalare le in
teressanti reazioni di due 
giornali borghesi. 

II Times riduce a pura 
strumentante la funzione dei 

laburisti: spogliato di ogni 
fine « socialista > aggiuntivo, 
il programma di Wilson — 
dal punto di vista dell'auto
revole quotidiano — servirà 
almeno a regolare ì conti con 
la riluttanza che le Trade 
Unions hanno fino ad oggi 
dimostrato dinanzi all'idea di 
collaborare, sotto i conserva
tori, col sistema esistente. 
Dopo avere rilevato le con
traddizioni. le reticenze e 1 
molti dubbi diffusi fra i de
legati, il giornale scrive che, 
in ogni caso, « l'aspetto este
riore dell'unità è stato pre
servato e un governo labu
rista sarebbe finalmente in 
grado di aprire una breccia 
per l'assalto al muro dell'au
tonomia sindacale fino ad 
ora rimasto inespugnato » 

Il Guardian — dal canto 
suo — fa questo discorso: 

ammesso che sia possibile 
controllare in qualche modo 
i profitti (cioè «congelare» 
i dividendi) gli azionisti di 
una impresa economica in at
tivo (grazie soprattutto al 
blocco dei salari) possono 
dormire sonni tranquilli nel
l'assoluta certezza che il lo
ro capitale (anche se blocca
to) va rivalutandosi. Cioè, 
per loro, l'accrescimento del 
valore continua in ogni caso. 
Non altrettanto può dirsi per 
le paghe dei lavoratori. Con 
questo opportuno richiamo 
alle incertezze e contraddi
zioni in cui si dibatte la pre
sunta equidistanza del rifor
mismo, il Guardian sottoscri
ve le legittime perplessità 
della maggioranza dei sinda
calisti. 

Leo Vostri 

nel numero di 

da oggi nelle 
edicole 
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;.r rassegna 
internazionale 

Shastri 

e il Kerala 

Il parlamento dello Slato del 
Kerala è stato sciolto ieri dal 
presidente indiano Radakrish-
nan, su consiglio del primo 
ministro Sinistri, il quale ha ri
petuto così, a pochi anni di 
distanza, una iniziativa che fu 
tra le più criticale e criticabili 
del suo predecessore, - Ncliru. 
La differenza tra le due ini
ziative, infatti, è esigua: Nehru 
aveva destituito il governo, ca
peggiato ila un comunista e 
composto da comunisti, perchè 
l'opposizione minoritaria lo 
aveva preteso con grande cla
more. Stavolta il governo era 
composto da uomini del par
tilo del Congresso, ed è stato 
messo in minoranza dal parla
mento: per cui Sinistri è inter
venuto sciogliendo l'Assem
blea democraticamente eletta, 
e decidendo che lo Stato venga 
ora diretto dal governatore Ra
mati Sankar, cioè da un uomo 
di quello stesso partito del 
Congresso che il parlamento 
ora sciolto aveva sconfìtto. 

Il metodo seguito dal gover
no centrale per risolvere la 
crisi è assai meno che ortodos
so. K, soprattutto, ha il granilo 
difetto ili non risolvere né i 
prohlemi cui il Keralu, in par
ticolare, si trova di fronte né 
quelli cui, più in generale, Sha
stri dovrebbe fornire una solu
zione a breve scadenza. 

Il governo del Kerala è ca
duto, infatti, al termine di un 
dibattito in cui i problemi del
la corruzione e dello cattiva 
amministrazione erano stati de
nunciati da tutte le forze poli
tiche di opposizione. E Shastri, 
a Nuova Delhi, si trova di 
fronte allo stesso problema per 
quanto riguarda tutto il pae
se: resa giù drammatica dalla 
carestia che si è creata in nu
merosi Stati, dulia fame di mi
lioni di persone, la situazione 
politica è diventata, infatti, ad
dirittura esplosiva in seguito 
all'assassinio di H.M. Sanyal, 
procuratore erariale generale, 
cioè della più alla personali
tà della magistratura indiana 
dopo il ministro della giusti
zia. Sanyal era impegnato in 
una inchiesta sulla corruzione 
nel mondo politico, e EU casi di 
evasione fiscale in cui risulla-
vano coinvolti personaggi alto
locati. Era stato anche l'ispi

ratore di recenti incursioni po
liziesche in case di personaggi 
molto noli e molto ricchi, cui 
aveva fallo sequestrare svariati 
milioni di rupie in contanti: fu 
una misura che molti giudica
rono più che altro demagogica 
e propagandistica, poiché non 
toccava il fondo del problema. 
Ma lutto ciò aveva dato indub
biamente fastidio a molti, tan
to che la versione secondo cui 
Sanyal sarebbe stato vittima di 
ladri occasionali è precipitata 
bellamente nel ridicolo. La 
casa del procuratore si trova 
infatti in una zona dalla quale 
i ladri si tengono certamente 
lontani: a poche decine di me
tri da quelle del primo mini
stro e di altri membri del go
verno, e quindi vigilata da tan
ti poliziotti che solo chi ave
va un incentivo colossale po
teva affrontare il rischio (per 
esempio, far sparire prove che 
Sanyal avesse raccolto nel cor
so della sua inchiesta). 

Questo è stalo detto pubbli
camente, ieri, da parecchi de
putati al parlamento indiano. 
E quando il ministro degli in
terni, Nando, si è levato per 
respingere quelle che egli ha 
definito « insinuazioni », si è 
trovato di fronte ad un tale 
fuoco di sbarramento di do
mande e di aeroso che ha do
vuto rapidamente ammettere 
che « il governo non ha idee 
precise sul movente dell'assas
sinio », dato che l'inchiesta è 
ancora in corso. 

L'irritazione di Nanda è do
vuta, probabilmente, meno alla 
sostanza delle accuse, e più al 
momento in cui esse sono state 
falle. La settimana prossima, 
infatti, il governo dovrà af
frontare un dibattito, in cui è 
in gioco la questione di fidu
cia, sui prohlemi della corru
zione, dei favoritismi, e del 
modo col quale Shastri ha af
frontalo i problemi della ca
restia, della speculazione, del 
rapido aumento del costo del
la vita e della fame. E' vero, il 
partito del congresso ha la 
maggioranza assoluta, e teori
camente dovrebbe superare la 
prova: ma i problemi che si 
sono accumulati sono tali, e 
le forze e gli interessi che con
fluiscono nel partito del Con
gresso tanto diversi, che ci si 
può ben spiegare l'ansia con la 
quale il governo attende que
sta prova. 
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Atroce delitto nel Mississippi 

affogato dai razzisti 

Addis Abeba 

L'OUA tenta 
una mediazione 

nel Congo 
ADDIS ABEBA. 10 

ha conferenza della Organiz
zazione per l'Unità dell'Africa 
ha concluso ieri sera i lauor» 
della sessione speciale tenuta 
per i problemi del Congo, con 
una risoluzione e una serie di 
decisioni che — mentre appaio
no evidentemente il frutto di 
un compromesso — tentano 
tuttavia una mediazione auto
noma e affermano l'autorità 
dell'Organizzazione. 
• Ciombe è stato, in pratica, 
accettato dalla Organizzazione 
— fatto certo non gradito alle 
forze più avanzate e progressi
ve dell'Africa — a condizione 
tuttavia di riconoscere la pipna 
autorità di questa, e subire una 
inchiesta sulla situazione del 
Congo e sulla sua azione poli
tica, rinunciando tanto all'aiuto 
del * volontari * o * mercena
ri * sudafricani bianchi, che 
all'appoggio di potenze estranee 
alVAfrica. Nessun aiuto milita
re gli sarà d'altra parte forni
to dalla OUA, come veniva sol-
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lecitato da alcuni dei governi 
membri, i quali si sono astenuti 
dalla votazione sulla risoluzio
ne, e che costituiscono notoria
mente l'ala destra dello schie
ramento africano: Senegal, Ni
geria, Liberia, Sierra Leone, 
Togo. Il Madagascar, ancora 
più a destra, non ha nemmeno 
partecipato alla seduta conclu
siva. A favore • della mozione 
hanno invece votato i ministri 
dei governi africani più prò-
grcssivi, quali Ghana, Kenia, 
Zambia, RAU, Algeria 

La risoluzione approvata con
sta di sei punti. Nel primo « il 
Consiglio dei ministri della 
OUA invita il governo del Con
go a cessare immediatamente 
il reclutamento ài " volontari " 
e a congedare quelli che si tro
vano attualmente nel Congo, 
così da permettere una solu
zione africana del problema 
congolese- Nel secondo punto 
si prende atto dell'' impegno 
solenne » di Ciombe di garanti
re l'incolumità ai patrioti che 
depongano le armi - in vista di 
una ricerca, con il concorso 
della OUA, di una soluzione 
che permetta di giungere alla 
riconciliazione nazionale *. Nel 
terzo fa appello per la riconci
liazione a tutti i leaders poli
tici del Congo. < 

Un peso particolare reca il 
quarto punto, che è quello in 
cui si annuncia la decisione di 
inviare subito nel Conpo-Leo-
poldville, nel Congo-Brazzavil-
le e nel Burundi, una commis
sione ad alto livello, con ttn-
carico di incoraggiare ed assi
stere ciò che viene ancora una 
colta indicato con la parola 
» riconciliazione -, riferita sia 
ai rapporti interni dei Congo-
Leopoldville. sia alle relazio
ni fra questo e i paesi ricini. 
La commissione sarà presiedu
ta da Jomo Kenyatta, e for
mata inoltre di rappresentanti, 
egualmente a lirello porema-
firo. dei segventi altri paesi: 
Etiopia. Nigeria, Ghana, Gui
nea. TunUna. RAU. Cameroun. 
Atto Volta. Somalia. L'autorità 
della Commissione è certamen
te tale — grazie in particola
re al prestigio unirò i" Africa 
del grande leader del Kenia — 
da consentire la ricerca di una 
soluzione politica per il Con
go. che serra almeno a porre 
fine alla guerra civile e pre
parare una evoluzione positiva. 

TI quinto punto chiede alle 
potenze estranee all'Africa di 
desistere da oanì ingerenza ne
gli affari del Congo 

Una ferma presa dì posino
ne e renufa dal consiglio della 
OUA anche sulla questione 
della Rhode*ia del sud. I? Con-
tìolio ha ribadito la sua onoo-
sizione a una eventuale dichia
razione unilaterale di indipen
denza da parte della minoranza 
di coloni razzisti capegoiata da 
Jan Smith, dichiarando che, 
ove tale dichiarazine avvenisse, 
gli Stati africani riconoscereb
bero prontamente un qorerno 
sud-rhodesiano in esili: ---

Il medico legale parla 
di incidente, ma alcuni 
negri hanno visto i ra
pitori mentre si impa
dronivano della vittima 

Nostro servizio 
PECKENS (Mississippi), 10 

Il cadavere di un giovanissi
mo militante antirazzista, il 
quattordicenne Henry Orsby, è 
stato trovatp incagliato fra le 
piante acquatiche nella corrente 
del fiume Big Black. 

Il Congresso per l'eguaglian
za razziale, cui il ragazzo ap
parteneva, afferma che si trat
ta di un nuovo delitto, dettato 
da odio razziale. 

Alcuni cittadini negri aveva
no segnalato infatti sabato sera 
a rappresentanti del movimento 
integrazionista che alcuni bian
chi avevano circondato l'Orsby 
mentre passeggiava per strada e. 
a viva forza, lo avevano fatto 
salire su una camionetta, che 
si era allontanata velocemente 
verso la campagna. Da allora, i 
familiari di Henry Orsby non 
hanno più rivisto il ragazzo; 
domenica, essi hanno avvertito 
le autorità locali e l'ufficio di 
Nuova Orleans dell'FBI. 

Il corpo del giovane militan
te antirazzista (che peraltro 
non aveva mai partecipato ad 
alcuna manifestazione integra
zionista) è stato scoperto da un 
coltivatore negro che stava per
correndo il viottolo alzaio del 
Big Black River per recarsi in 
paese a fare acquisti. Lo scerif
fo di Peckens, accorso con due 
suoi uomini, ha provveduto a 
far recuperare il cadavere, che 
una camionetta ha portato al
l'obitorio per la necroscopia. Il 
cadavere, a quanto assicurano 
anche cittadini di colore che 
hanno potuto vederlo, non pre
senta segni evidenti di violenza: 
ma si sa che Henry non sapeva 
nuotare e pertanto non era ne
cessario ricorrere, per uccider
lo, a percosse e sevizie. 

Per i dirigenti del Congresso 
per l'eguaglianza razziale nello 
stato del Mississippi l'evidenza 
dei fatti è tale che non si può 
non affermare l'esistenza di un 
preciso rapporto di causa ed 
effetto fra il rapimento del ra
gazzo e la sua morte. Ciò, an
che se il medico legale incari
cato della autopsia — un sani
tario che non ha mai nascosto 
le sue idee « segregazioniste — 
— ha steso una perizia nella 
quale si afferma che Henr> 
Orsby è - deceduto per annega
mento in seguito ad accidentale 
caduta in acqua ». 

Nonostante la dichiarazione 
peritale, gli agenti del Federai 
Bureau of Investigation hanno 
aperto una inchiesta onde ac
certare « se i negri che affer 
mano di aver visto rapire Hen
ry Orsby abbiano detto il ve
ro» e per giungere a stabilire 
In base a quali risultanze necro
scopiche il medico legale si sia 
espresso. George Raymond, por
tavoce del Congresso per l'egua
glianza razziale, ha dichiarato 
in merito a questo episodio: - E* 
vero che Henry Orsby non sa
peva nuotare, ma come può un 
perito settore stabilire l'acci
dentalità di un annegamento? 
La mancanza di segni di lotta 
non basta, perchè quattro uomi
ni. o anche due. possono benis
simo gettare in acqua un ragaz
zo senza provocargli lesioni o 
contusioni o altri segni di vio
lenza «. 

Dello stesso parere è il dot
tor Chester S. Warren, che il 
Congresso per l'eguaglianza raz-
iaìc ha incaricato di effettuare 

una controperizia. «Nessun me 
dico può stabilire, — afferma 

Florida 

Il «Dora» avanza 
a 190 Km. Fora 

DALLA PRIMA PAGINA 

JACKSONVILLE — L'uragano « Dora > continua la sua marcia disastrosa.lungo la costa 
americana del 3ud-est: una lieve deviazione trattiene ancora II suo «occhio» ' al largo 
delle spiagge della- Florida, ma I venti periferici che gli fanno da corte sono" sufficienti 
a provocare danni gravissimi. Vaste porzioni di spiaggia sono state letteralmente risuc
chiate da una gigantesca marea sollevata da venti che raggiungono i 190 chilometri ora
ri di velocità. Per ora, dopo aver devastato la cittadina di St. Augustine, la più antica 
degli Stati. Uniti, il « Dora » si è abbattuto su Jacksonville, distruggendo linee elettri
che e telefoniche, abbattendo alberi e provocando danni per ora incalcolabili. Nella 
telefoto: La spiaggia di St. Augustine devastata dall'uragano. 

Washington: conferenza stampa di Rusk 

Consultazioni su Cipro 
negli USA e in Europa 

Richiamati per un colloquio gli ambasciatori ad Atene e 
Ankara - Taylor rientra a Saigon 

• WASHINGTON, 10. 
Il segretario di Stato ameri

cano Dean Rusk ha risposto og
gi. nel corso di una conferenza 
stampa, a domande concernenti 
vari problemi di politica estera, 
e in particolare quelli relativi 
alle zone in cui gli Stati Uniti 
sono più direttamente e aperta
mente impegnati, come il Viet 
Nam e Cipro. Rusk ha fatto an 
che una dichiarazione di carat
tere generale e di principio, in 
polemica con il senatore Gold-
water. candidato repubblicano 

r alla presidenza. Rusk ha detto 
il dottor Warren — se una per- che le affermazioni di Goldwa 
sona sia caduta in acqua da 
sola o vi sia stata sospinta ». 

Henry Gore 

ter in politica estera riflettono 
« una fondamentale incompren
sione » delle responsabilità che 
gravano su un presidente degli 

Contro la rottura con Cuba 

Una folla di 

studenti protesta 
» 

a Montevideo 
MONTEVIDEO, 10 

Student i e polizia si sono 
scontrati ieri per le v ie di 
Montev ideo durante una ma
nifestazione di protesta con
tro la rottura del le relazioni 
d ip lomat iche tra l 'Uruguay e 
Cuba. La polizia ha attacca
to la folla degl i s tudenti , che 
manifes tava presso l'Univer
sità. con b o m b e lagr imogene 
e fumogene e con il getto di 
idranti , ed ha arrestato nu
merosi manifestant i . 

E' questa la seconda mani
festazione di protesta che ab
bia luogo a Montev ideo nel le 
u l t ime 24 ore. -

La dec is ione del governo di 
Montev ideo di rompere le 
relazioni d iplomatiche con 
l 'Avana, tli all inearsi al bloc-
co .economico e di impegnarsi 
ne l le m a n o v r e antì-cubane 
dell"OSA ha suscitato sdegno 
ed a l larme nei più diversi set
tori del l 'opinione pubblica. 

Senator i e deputati del 
Fronte de Izquierda de Libe-
racion e comunist i hanno de
nunciato ne l ges to del gover
n o il p r i m a passo sulto v ia 

del la rinuncia ad una politica 
estera indipendente e un gra
v e colpo alla causa della de
mocrazia e delia pacifica con
v ivenza in America latina. 

RAU 

Ali Sobri 

in visita 

a Mosca 
MOSCA, 10 

E* stato annunciato a Mo
sca che il pr imo ministro 
della Repubblica araba unita, 
Ali Sa bri, arriverà il 15 set 
tembre nel l 'Unione . Sov ie 
tica. ' • 

Durante la sua visita nel 
la R A U . Nikita Krusciov ave 
va invi tato Ali Sabri a vis i 
tare l 'URSS. 

Stati Uniti in rapporto alle que
stioni della guerra'e della pace. 

Il segretario di Stato ha os
servato che nelle precedenti 
campagne elettorali non era mai 
stata messa in discussione la.l i
nea generale della politica este
ra degli Stati Uniti, la cui re
sponsabilità si considerava di
visa fra i due grandi partiti. 
Proprio oggi invece Goldwater, 
aprendo la campagna elettorale 
a Seattle, ha rinnovato contro 
la politica estera della ammini
strazione Kennedy-Johnson, la 
violenta requisitoria ispirata ai 
noti motivi oltranzisti. 

Sugli specifici impegni inter
nazionali degli Stati Uniti Rusk 
è stato piuttosto reticente. Sul 
Viet Nam. egli si è limitato ad 
affermare che non esistono pro
spettive di negoziati proficui. 
Ha invece riconosciuto una cer
ta importanza ai colloqui in cor
so a Parigi fra i tre principi 
laotiani. Ha aggiunto che gli 
sembra grave anche la situazio
ne della Malaysia, dove gli Stati 
Uniti tuttavia non sono diret
tamente impegnati. 

Quanto a Cipro, il segretario 
di Stato ha annunciato il richia 
mo degli ambasciatori USA ad 
Atene (Babouisse) e ad Ankara 
(Hare) per consultazioni. Si è 
poi appreso che i due amba 
sciatori giungeranno domani a 
Washington, e avranno "un col
loquio con Dean Acheson, il cui 
tentativo di conciliare turchi e 
greci a spese dell'indipendenza 
di Cipro è fallito, a Ginevra, la 
settimana scorsa. Ufficialmente 
però tale tentativo non è stato 
abbandonato, e Rusk ha ripe 
tuto oggi che gli Stati Uniti si 
considerano sempre quali me
diatori di una eventuale solu
zione. Il Dipartimento di Stato 
ha poi confermato informazioni 
relative al fatto che varie con
sultazioni sono attualmente in 
corso in un certo numero di ca
pitali occidentali, per iniziativa 
degli Stati Uniti, sul problema 
cipriota. Domani il Consiglio di 
sicurezza si riunirà per ascol
tare le lagnanze presentate sia 
dalla Grecia sia dalla Turchia, 
ma non sembra che decisioni o 
novità sostanziali possano deri
varne. 

Riparte questa notte per Sai
gon l'ambasciatore Taylor, che 
nella giornata di ieri aveva ri 
ferito al presidente Johnson e 
ai leaders del Congresso sulla 
situazione del Viet Nam. Secon
do quanto egli stesso ha dichia
rato al termine della riunione, 
l'azione americana nel Viet Nam 
dovrebbe continuare essenzial 
mente sulla stessa linea fin qui 
seguita, salvo pochi ritocchi tat
tici. Oggi funzionari governativi 
hanno riferito che Taylor non 
escluderebbe negoziati in linea 
di principio, ma non crede « che 
una guerra possa essere conclu
sa con negoziati ».' 

Vertice arabo 

Creato un 
governo 

palestinese 
in esilio 
ALESSANDRIA, 10 

I capi di Stato arabi, conve
nuti ad Alessandria per il - ver
t ice» cominciato una settima
na fa, hanno deciso oggi di 
creare un governo palestinese 
in esilio formato da rappre
sentanti dei profughi fuggiti od 
espulsi da Israele durante la 
guerra del 1948. Subito dopo è 
cominciata una discussione sui 
poteri politici e militari da af
fidare a tale governo. 

Secondo l'-Associated Press-, 
alcuni capi di Stato, fra cui 
re Hussein di Giordania, non 
vogliono concedere troppi po
teri al nuovo governo, soprat
tutto sul piano militare, nel ti
more che esso possa provocare 
con Israele un conflitto a cui 
i Paesi" arabi non sono o non 
si sentono preparati. 
• Secondo altre indiscrezioni 
raccolte dall'inviato de Le Mon
de, Hussein ha paura che un 
eventuale esercito palestinese 
formato da profughi, i cui sen
timenti nasseriani e antimonar
chici sono vivissimi e ben noti. 
potrebbe mettere in pericolo il 
suo stesso trono. Per ragioni 
analoghe, o quasi, sempre se
condo « Le Monde -, la crea
zione di un esercito palesti
nese - sarebbe osteggiata dal
l'Arabia Saudita, dalla Siria e 
dal Libano. 

Per quanto riguarda la libe
razióne della Palestina, essa sa
rebbe stata rinviata «ad una 
data lontana ed indetermina
t a - . Di cinque piani d'azione 
proposti, sarebbe stato accet
tato quello irakeno, che pre
vede due dispositivi militari: 
uno difensivo, nel caso in cui 
Israele attacchi per impedire la 
deviazióne degli' affluenti del 
Giordano da parte araba: l'al
tro, di contrattacco, che porte
rebbe la guerra nel cuore di 
Israele. Un bilancio annuale di 
5 milioni dì lire egiziane ver
rebbe formato per mantenere le 
truppe necessarie, le quali ver
rebbero fornite d'armi dal co
mando unificato inter - arabo. 
Non c'è da temere, comunque, 
Io scoppio di una guerra. Il 
presidente siriano, gen. Hafcz, 
che la vorrebbe scatenare su 
bito, è isolato come «denta 
gogò ». 

Promemoria 
sto tema si sono andate deli
neando e manifestando >. 

Il riassunto che il Nepsza-
badsag fa del promemoria 
del compagno Togliatti , per 
la verità, pur insistendo in 
modo particolare sul le posi
zioni in esso contenute circa 
la polemica con i cinesi — di 
cui riporta anche il giudizio 
sul - m o d o come è stata e 
come v iene condotta — non 
ne trascura alcuna parte. In
tegrali sono i brani sull 'esi
genza dell 'unità del movi
mento operaio e comunista 
internazionale e su l le riserve 
circa una conferenza che do
vesse arrivare a una rottura. 
Integrali sono anche i brani 
nei quali Togliatt i si occupa 
del rapporto tra i comunist i 
e la cultura e in genere tra 
i comunist i e le correnti ideo
logiche del mondo moderno. 
Anche per quanto concerne 
l'unità del m o v i m e n t o comu
nista e operaio internaziona
le, nel rispetto del le specifi
che soluzioni che ogni partito 
è chiamato a trovare nel pae
se in cui opera, sono riporta 
te larghe citazioni del testo 
originale. 

L'organo del POSU, infine, 
pubblica la parte del pro
memoria riguardante alcuni 
problemi del mondo sociali
sta, e in particolare quell i ri-
ferentisi alla lentezza e al le 
resistenze che ancora s'incon
trano nel l 'attuazione di una 
vita p ienamente democratica 
sulla base dei princìpi leni
nisti. Il riassunto dell 'organo 
del POSU conclude con l'in
v i to del compagno Togliatti 
ai paesi socialisti a guardare 
con coraggio e con spirito 
critico in avanti per accele
rare la costruzione del socia
l ismo e rafforzare l'unità del 
mov imento operaio e comu
nista mondiale . 

Si ha notizia che il testo 
del promemoria del c o m p a 
gno Togliatt i sarà pubblicato 
integralmente su l le riviste di 
partito e ideologiche unghe
resi. 

* * * 
P R A G A , 10. 

' L'agenzia di stampa ceco
slovacca CTK pubblica que
sta sera il testo integrale del 
memoria le del compagno To
gliatti. La pubblicazione sul
la s tampa cecoslovacca è 
prevista per domani. 

* * * 
VIENNA, 10. 

La rivista teorica del Par
tito comunista austriaco. Weg 
und Ziel, pubblica integral
mente nel suo ul t imo nume
ro il testo del e pro-memo
ria > di Togliatti sui proble
mi dell 'unità del mov imen
to operaio internazionale. 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 10. 

Il « m e m o r a n d u m » di To
gliatti è ancora una volta al 
centro del dibatt ito politico, 
dopo la pubblicazione fatta 
dal la Pravda questa matt ina 
del testo integrale del docu
mento . Tutti i quotidiani pa
rigini del la sera commentano 
l 'avvenimento con tanto mag
giore interesse, in quanto 
la s tampa francese aveva de
dicato allo scritto di Togliat
ti nei giorni scorsi un gran
de ri l ievo. 

In un ampio servizio del 
proprio corrispondente da 
Mosca, Le Monde sottol inea 
come « la pubblicazione da 
parte dell 'organo del P C U S 
appaia quale un'iniziativa di 
primaria importanza >. « La 
riproduzione, — secondo Mi
chel Tati. — ha causato a 
Mosca una certa sorpresa, in 
quanto il grande pubblico 
ignorava fino ad oggi l'esi
stenza di questo documento, 
e non aveva mai avuto oc
casione di vedere esposti con 
cosi grande franchezza i pro
blemi attuali del mov imento 
comunista, e soprattutto la 
opinione che si fanno del
l 'URSS gli amici più chiaro
veggent i . Numerosi , in ogni 
caso sono gli osservatori che 
affermavano a Mosca che 
l'affare sarebbe stato sem
pl icemente ignorato ». 

Secondo il commentatore 
di France Soir, la Pravda, 
pubblicando il memorandum 
di Togliatti , sottol inea c o m e 
« Mosca indichi a tutti quei 
partiti comunist i che non so
no interamente d'accordo con 
i progetti di Krusciov verso 
Pechino, che la discussione 
sarà aperta e che le contrad
dizioni saranno non so l tanto 
ammesse , ma che il r isultato 
del le discussioni dovrà per 
forza tenerne conto >. Fran
ce Soir rit iene, su questa ba
se che la riunione mondia le 
non potrà avere più luogo 
nel "65. così c o m e è possibi
le che « certi partiti recalci
tranti. quale quel lo rumeno. 
decidano, dopo la pubblica
zione fatta dalla Pravda, di 
recarsi alla riunione del 15 
dicembre, che si presenta in 
maniera assai d iversa da co
m e essa era stata prevista >. 

I comment i e le discussio
ni sul memorandum di To
gliatti cont inuano intanto a 
svi lupparsi . France Obser-
veur nel suo numero odierno 
consacra al promemoria una 
ampia e attenta analisi , a 
firma del direttore del gior
nale , Gi l les Martinet. Mar-
l inet scr ive che il memoran
dum ha la stessa < potenza 
esplosiva che ebbero una vol
ta le conclusioni del la Teolo
gìa germanico; l'anno 1964 
potrebbe essere così impor
tante nel la storia del comu
nismo c h e Tanno - 1520 in 
quel la del la Chiesa ». 

Togliatti s intet izza < in u n 
solo testo i sei grandi prin
cìpi che comandano la r ivo
luzione de l m o v i m e n t o co

munista >, e che per Marti-
net sono i seguenti : 1) il ri
conosc imento de l l e contrad
dizioni c h e si sv i luppano tra 
le nazioni social iste e all'in
terno di queste s tesse nazio
ni. 2) L'autonomia di sv i lup
po dei divers i mov iment i so
cialisti ne l mondo. 3) La 
partecipazione del mov imen
to operaio alla costruzione di 
grandi ent i tà continental i o 
semicontinental i , perchè la 
lotta di classe non può es
sere condotta soltanto in mo
do isolato dentro ogni pae
se, ma su scala internaziona
le. 4) La conquista nei pae
si del l 'occidente di posizioni 
di potere che permettano «la 
trasformazione progressiva 
dall ' interno » del la natura 
del lo Stato borghese. 5) La 
coordinazione del le rivendi
cazioni operaie immediate e 
del le proposte per una ri
forma del le strutture econo
miche nel quadro di un pia
no generale da opporre alla 
programmazione capitalista. 
6) Il superamento del le po
sizioni tradizionali del mo
v imento operaio marxista sul 
« problema del la coscienza 
religiosa, del suo contenuto, 
delle sue radici nel seno del
le masse ». Gil les Martinet ri
t iene che il documento offra 
all'Europa, al m o v i m e n t o o-
peraio e democratico una 
nuova strategia e che « n e l 
tes tamento si trova un'idea 
orgogliosa ed esaltante , una 
idea mai net tamente espres
sa ma onnipresente; l'idea 
che l 'occidente europeo e, 
pei un certo periodo storico, 
la sola regione del mondo 
dove la democrazia sociali
sta si può veramente espan
dere ». 

ITI. a. m. 

Alto Adige 

sensi dell'imputazione (e data 
la sua ingiustificata scomparsa 
da Vienna fin dal giugno 28 non 
possono esistere dubbi - al ri
guardo) verrà estradato dal 
paese verso una frontiera di 
sua scelta. 

«GII attentati 
in Tirolo 

organizzati 
a Monaco?» 

* VIENNA. 10. 
Nella sua edizione di domani 

il quotidiano viennese « Neues 
Oesterreicht >* avanza l'ipotesi 
che i recenti attentati in Alto 
Adige siano opera di «una or
ganizzazione segreta di dinami
tardi e agitatori politici » con 
sede a Monaco e Innsbruck. 

Secondo il giornale. Alois Am
platz, il leader terrorista uc
ciso in una misteriosa sparato
ria, e Georg Klotz. compagno di 
Amplatz arrestato in Austria 
dopo essere fuggito dall'Italia. 
poti ebbero essere stati usati 
«come martiri per provocare 
una rivolta dei sudtirolesi con
tro il governo italiano ». 

« Negli ambienti informati, ivi 
compresa la polizia austriaca, ti 
suppone che questi attentati 
— scrive ancora il giornale — 
siano stati organizzati dall'ester
no (dell'Alto Adige). Persino I 
terroristi non sono più sudtiro
lesi. Vari gruppi clandestini si 
sono formati in Baviera negli 
ultimi anni. Alcuni di essi han
no a che fare con gli attentati 
contro il muro di Berlino e In 
Sud Tirolo. Queste organizza
zioni non sono composte da 
idealisti, ma da figure sinistre, 
criminali, agitatori politici, con
trabbandieri di armi... La poli
zia austriaca dispone di infor
mazioni secondo cui una rami
ficazione della centrale di Mo
naco opera a Innsbruck...». 

morto hanno sollevato la bara 
per portarla a spalle sino alla 
tomba, la folla si è aperta e 
centinaia di voci si sono unite 
nello scandire le preghiere in 
tedesco. Man mano che il fe
retro avanzava, altre voci lo 
accompagnavano e Li cassa scu
ra passava tra il mormorio rit
mico, uniforme, come il bron
tolio di un tuono prima del 
temporale. Questa folla severa, 
stretta attorno ai bambini del 
morto e alle due donne — la 
madre e la moglie, sconvolte 
dal dolore —, sembrava annuii 
ciare nuove tempeste. 

Deposta la bara accanto alla 
fossa aperta le corone fono sta
te accumulate intorno: una cin
quantina. dai colori dell'Alto 
Adige, il bianco e il rosso, e. 
tra esse, una corona del Klotz, 
portata dai suoi bambini in 
costume tirolese, e un'altra of 
ferta dal Deutsche Partei con 
l'annuncio della solidarietà nel
l'idea. 

Poi, di nuovo, migliaia di 
voci hanno intonato il *< Padre 
nostro » in tedesco e infine le 
vecchie canzoni irredentisti
che: il saluto al vecchio carne 
rata e l'inno di Andrea Hofer 
alla patria tirolese. 

Era difficile restare indiffe
rente davanti a questo spetta
colo in cui apparivano singo
larmente tutti gLi elementi del
la situazione dell'Alto Adige. 
C'era la folla che protestava, 
con la sua presenza, contro i 
sistemi polizieschi a un tempo 
illegali e sciocchi. E c'erano i 
poliziotti, disseminati a decine 
tutto attorno, che ammiravano 
i frutti della politica dei loro 
superiori. E vi erano anche i 
neonazisti del Deutsche Partei 
che. coi nostri missini, sono re
sponsabili delle violenze, del 
nazionalismo sfrenato, dell'in
comprensione tra gente di lin
gua diversa. Quando costoro 
hanno annunciato la loro cri
minale solidarietà, qualche mor
morio di dissenso vi è stato qua 
e là. Anche in questa folla vi 
era chi si rendeva conto che i 
nazisti, armando la mano del
l' Amplatz erano responsabili 
della sua morte quanto coloro 
che lo avevano colpito nel son
no. Ma è certo che questa folla 
non sarebbe stata cosi numero
sa se le nostre autorità non 
avessero sollevato un unanime 
sdegno con i rastrellamenti as
surdi e violenti d: pacifici cit
tadini dopo la morte del cara
biniere Tiralongo, e. poi, con 
l'inutile creazione di un se
condo « caso Giuliano - in Alto 
Adige. 

Il vice commissario di gover
no che ieri sera si è abbando
nato davanti ad alcuni giorna
listi ad isteriche intemperanze 
contro gli estremisti, dovrebbe 
invece preoccuparci seriamente 
di fornire all'opinione pubbica 
notizie esatte. In primo luogo 
non è più lecito che si nascon
dano i risultati dell'autopsia 
deli'Amplatz. A quanto si sa in 
via ufficiosa costui è stato col
pito da quattro pallottole: una 
sventagliata di mitra o revol
verate? E' chiaro che nel primo 
caso prenda corpo la versione 
dell'assalto dei carabinieri of
ferta dal Klotz e nel secondo 
invece quella dell'Hofmann in 
veste di sicario. 

Le nostre autorità sembrano 
preferire tacitamente questa se 
conda. che tuttavia non è molto 
lusinghiera per la nostra poli
zia che — a quanto si dice — 
non poteva ignorare chi era 
l'Hofmann, non doveva lascia
lo fuggire e doveva invece cat
turare Klotz. Una serie impres
sionante di errori, il più grave 
politicamente è proprio la mor
te deli'Amplatz in circostanze 
troppo oscure, come il suo fu
nerale ha chiaramente dimo
strato. diremmo che la respon
sabilità supera gli inetti rap
presentanti locali del governo 
per investire il governo stesso. 
naturale custode di un ordine 
che qui p.ù nessuno rispetta. 

Intanto, a Vienna, il ministe
ro degli Interni ha diramato un 
comunicato secondo cui il ter
rorista George Klotz. arrestato 
ieri a Imst, in Tirolo. si trova 
in stato di schubhaft. arresto 
per espulsione. Le autorità apri
ranno prossimamente una in
chiesta per appurare se Klotz 
si sia reso colpevole di infra
zione alle vigenti disposizioni 
di legge sull'asilo politico a cit
tadini stranieri in Austria, e 
adotterà le misure del caso. Ciò 
significa, in altri termini, che 
se Klotz risulterà colpevole ai 

Moro 
lioni di dollari nel primo se- ' 
mestre del 1964. A ciò si ag
g iungono il credito U S A e i 
gli altri crediti stranieri con
cessi all'Italia. In totale va
luta straniera per un equi
valente di 208 miliardi di 
l ire è affluita in Italia at
traverso invest imenti e cre
diti. Il governo, ha detto Mo- . 
ro, è favorevole a questi i n - . 
vest imenti stranieri e anche I 
alle fusioni e intese tra le 
grandi imprese italiane e 
quelle straniere, e anche a 
fusioni fra grandi industrie j 
nazionali , purché venga sai- | 
vaguardato il l ivel lo di oc
cupazione e s iano aziende di 
d imensione europea. Gli im
prenditori italiani — ha det- I 
to Moro — debbono racco- ' 
gl iere la sfida che in merito I 
alle d imensioni del le azien-1 
de v i ene dagli altri paesi del • 
Mercato comune europeo. | 

5) Il reddito nazionale del 
1964 — ha detto Moro — I 
secondo le s t ime ora possi- ' 
bili « avrà un certo incre-1 
mento, anche se più conte-1 
nuto di quel lo del 1963 >. Ma • 
ora si è formata una mag-1 
giore liquidità da parte del
lo Stato e del le banche. Per I 
cui — ha affermato Moro — ! 
il problema essenziale che 
dobbiamo ora risolvere è» 
quel lo di « s t imolare la do
manda di credito, problema 
connesso, naturalmente , non 
solo alla congiuntura ma an
che al le prospett ive degli in
vest iment i ». 

6) Per rendere serene agli 
industriali ques te prospetti
v e di inves t imento dei capi
tali, Moro ha più vo l te insi
stito sul fatto che la pro
grammazione, quando si farà 
— e non è cosa del l ' imme
diato avvenire « perché ci 
vuo le t empo e ponderazio
ne » — sarà def inita e at
tuata in piena intesa con le 
imprese private . , 

Moro ha concluso affer
mando c h e se gli industriali 
non r iprendono ora a inve
stire capitali , faranno il g io
co dei loro concorrenti del 
Mercato comune , r ipetendo 
lo sbaglio di previs ione fatto 
dagli industriali s iderurgic i . 
italiani nel 1956, quando v i* 
fu un ra l lentamento degl i in - -
vest iment i il quale causò u n B 
ritardo nella real izzazione di. . 
nuovi impianti . Ma " del re-, . 
sto, ha detto Moro, la mag-i . 
gior parte degli industr ia l io 
italiani ha compreso tutto ciò;-
e risponde pos i t ivamente a l - é 
l'appello del governo . U 

II discorso di Moro si c o m - e 

menta da solo. Cost i tu isce* 
addirittura una t eor izzaz ione 0 

del carattere pro-monopol i -* 
stico della pol it ica econo-5* 
mica d e l . governo , nei sumS I 
a s p e t t i . congiuntural i e in^ 
quell i a p iù lungo t ermine .^ 
Costituisce altresì una sigm-fe 
ficativa risposta, una r ispo-a | 
sta negat iva , alla richiesta d i * 
«contropartite» avanzata dalsi | 
PSI . Signif icat iva, a questo»-
proposito, l'assenza di accen-* 
ni alle leggi urbanist ica fh 
per le Regioni , a misure di"* 
lotta contro il carovita, • £ 
problema del control lo degli , 
invest imenti e dei piani d i ' 
produzione aziendale . Il d i - | | I 
scorso di Moro a Bari cos t i - 1 
tuisce — e per di p iù con ' 
carattere « introdutt ivo » ah" 
Congresso d . c , per influen
zarne l 'andamento — una \ 
aperta confess ione del fatto ' 
che le masse popolari sono > 
state e saranno duramente * 
colpite dalla pol it ica econo- ! 
mica del governo , tesa a ri- ? I 
met tere in m o t o il meccani- ] \ 
s m o degli inves t iment i e dei 
profitti dei grandi gruppi ^ I 
profitti dei grandi gruppLJ 
economici . Ma sottol inea a n v | 
che — e • l 'accenno r e l a t i v q . | 
al reddito nazionale di que l 
s f a n n o è r ivelatore — ch<*»| 
nessuno dei problemi p o s t K | 
dalla lunga congiuntura dif* 
ficile, tuttora i n preoccupan-M 
t e sv i luppo, è s tato riaataa, j*l 

lai 

l:^',^:^ .-, -* 
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La Spezia: il padronato attacca salari e livello d'occupazione 
•j . 

.Sciopero alia Montecatini contro 
Documento sulle prossime amministrative 

Grosseto: il PCI propone 
giunte unitarie di sinistra delForario 

Anche alia« Cappelli»si vuole ridurre il perso
nate — Oggi manifestazione in citta — Inter-

rogazione dell'on. Fasoli 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 10. 

I lavoratori e le lavora-
trici dello Jutificio Monteca
tini scioperano domani, ve-
nerdi, e sabato contro la 
nuova drastica riduzione del-
l'orario di lavoro. La dire-
/ione dell'azienda, come e 
noto, ha disposto che nel set-
tore juta l'orario venga por-
tato dalle attuali 40 ore set-
timanali a 32 ore; nel set-
tore plastica l'orario e stato 
portato a 40 ore. 

Si tratta di un provvedi-
mento molto grave, non sol-
tanto perche significa ulte-
riore abbassamento dei gia 
miseri salari percepiti dai 
lavoratori di quell'azienda, 
ma perche viene a cadere in 
una situazione di pesantezza 

Incontro 
con Nenni 

per i licenziati 

della Difesa 
II sindacato provinciale Di 

fesa-CGIL informa tutti i la
voratori licenziati per « non 
rinnovo di contratto» dagli 
stabilimenti militari della Di
fesa negli anni '51 e seguen-
ti, che la propria segreteria 
nazionale, unitamente alia se
greteria della Federazione na-

. zionale degli statali, si e ri-
volta al vice presidente del 

' Consiglio dei ministri, ono-
' revole Pietro i Nenni, avan-
zando richieste di un nuovo 
colloqulo per esaminare la 
possibility di addivenire ad 
una soluzione del problema 
in favore dei licenziati del 
Ministero Difesa. 

Nel rendere noto quanto 
sopra, il sindacato Difesa-
CGIL si riserva di informare 
sugli sviluppi deU'tnlziativa 
assunta. 

generale • della vita indu
s t r i a l ed economica spezzi-
na. In proposito, alio scopo 
di invitarli ad intervenire, 
una interrogazione e stata 
presentata oggi dal eompa-
gno on. Fasoli ai ministri 
deirindustria e Commercio, 
delle Partecipazioni Statali 
e del Lavoro e Previdenza 
Sociale. 

Che si tratti di un vero 
e proprio attacco al livello 
di occupazione ed alle re-
centi conquiste salariali dei 
lavoratori, del resto, e sot-
tolineato anche da altri ana-
loghi provvedimenti. Secon-
do insistenti voci, infatti, la 
Societa Cappelli avrebbe gia 
deciso di porre in * cassa in-
tegrazione > a zero ore un 
altro forte numero di dipen-
denti e di operare il licen-
ziamento di numerosi impie-
gati e apprendisti. 

I lavoratori, considerato 
che da oltre un mese i di-
pendenti sospesi e posti in 
cassa integrazione ammon-
tano a 160 e che prima di 
questo provvedimento, 130 
unita si sono alternate a ven-
tiquattro ore e a zero ore 
e che da aprile il restante 
dei dipendenti effettua un 
orario di 40 ore settimanali, 
hanno deciso di passare al-
Tazione sindacale ritenendo 
di non poter sopportare ul-
teriori sacrifici, quali la ir-
regolarita nella correspon-
sione della retribuzione e la 
poca chiarezza nell'attivita 
produttiva dell'azienda. 

I lavoratori ritengono che 
tale situazione oltre che dal
le organizzazioni sindacali, 
deve essere seguita con par-
ticolare interesse dall* opi-! 
nione pubblica e dalle au-
torita. verso le quali chiedo-
no un deciso intervento. 

In segno di protesta con
tro la mancata corresponsio-
ne della retribuzione di ago-
sto, i lavoratori della « Cap
pelli > hanno intanto deciso 
di effettuare una manifesta
zione in citta nella mattina-
ta di domani, venerdl. 

• GHOSSETO, 10 
II Comitato Federate del PCI ha reso pubblico un co-

municato circa le prossime elezioni amministrative. dove 
si rlvolge Invito « agli altrl partltl operal — PSI e PSIUP — 
perche nel Comunl dove vlge 11 sistema maggioritario siano 
formatl schleramentl unitarl dl sinistra, capaci di mantenere 
ed estendere le posizionl di potere delle classi lavoratricl. 

Nel contempo si preannuncta la piena disponibilita del 
PCI ad estendere tale intesa a tutte quelle forze che slano 
disposte a collaborare negll interessl del lavoratori. 

Sempre, in questa pubblica posizione, il PCI si e impe-
gnato. sin da ora, a lavorare — anche nei Comuni dove si 
vota con la proporzionale e nella Amministrazione provin
ciale — perche dopo le elezioni siano «ricostituite giunte dl 
sinistra aperte ai partitl e raggruppamenti democratici». 

Dopo aver chiesto che anche il PSI ed 11 PSIUP pren-
dano una posizione chiara ed inequivocabile sin da ora, il 
comunicato del C.F. termina invitando «gli altri Partitl a 
stabilire un accordo alio scopo di anticipare le consultazioni 
per il rinnovo del Consign Comunall di Capalbio, Montero-
tondo, Cinigiano, Campagnatico, la cui scadenza e prevista 
per il 10 maggio 1965». 

Con tale anticipazione, infatti, si alleggerirebbe 11 costo 
che tali comunl debbono affrontare per sostenere due con
sultazioni (quella per il rinnovo del Consiglio Provinciale a 
novembre) che si tengono a breve scadenza tra di loro. 

" Agganciamento » 

Etari: crisi 
nell'edilizia 
Licenziamenti anche in due grosse 

aziende mefalmeccaniche 
Dal nostro corrispondente 

BARI, 10 
Quali i fenomeni congiuntu-

rali in riferimento all'occupazio-
ne operaia che si presentano in 
provincia di Bari con la fine del
le ferie e la ripresa della nor-
male attlvlta produttiva? 

Un dato salta subito eviden-
te: ci troviamo dl fronte a^ una 
grave contrazione nel settore 
deU'edilizia e in quelli connessi 
a questa attivita quale quello 
della pietra e del tufo. Stando 
agli imprenditori questa situa
zione e da attribuirsi alia con
trazione del credito. Ci troviamo 
cosl di fronte ad un calo del-
L'occupazione che si accompagna 
ad una riduzione di fatto dei sa
lari. 

Dei 20 mila lavoratori, occu-
pati nel settore deU'edilizia a 
Bari e nella provincia, non e la-

<< Offensiva turistica » ad Ancona 

Una funivia per godere 
le bellezze del Conero 

Portonovo ai piedi del monte Conero 

cile fare un calcolo su quanti 
di questi si trovano senza lavo
ro perche i licenziamenti non 
vengono in base a regolari de-
nunzie agli organi competenti. 
Alcunl cantieri, questo e certo, 
hanno sospeso l'attivita e non 
sono dei minori, mentre in altri 
le riduzioni di mano d'opera 
vanno dal 10 al 70%. 

Ai cantieri Spaer per la co-
struzione della circonvaUazione 
intorno a Bari la mano d'ope
ra e stata ridotta da 200 a poche 
decine di unita. La Vianini di 
Gmmo sin da giugno ha licen-
ziato 70 .operai per cessazione 
di lavoro. Lo stesso aveva fatto 
un'altra impresa di Valenzano 
per 50 operai. 

I settori collegati all'edilizia 
che risentono di piu di questa 
situazione congiunturale sono 
senza dubbia quelli della pietra 
e del tufo, anche se nel primo 
settore la situazione si presenta 
con evidenti sintomi contraddit-
tori in quando si nota la diffi-
colta delle piccole e medie im
prese e un'azione da parte di 
quelle piu consistenti ad assorbi-
re le prime. Licenziamenti so
no stati attuati in diverse pic
cole e medie imprese dl Tranl 
ed in lateriflci di Terlizzi. men
tre nelle cave di tufo di Gravi-
na vi sono stati licenziamenti 
sino al 50% degli organici. 

In queste aziende la produzio-
ne non e diminuita in percen-
tuale alia riduzione del persona-
le co nevidente aumento dello 
sfruttamento degli operai. A 
questa manovra si presta anche 
un fenomeno che si va svilup-
pando ormai a largo raggio nel-
Li provincia: il ritorno dalle 
cittk del Nord. e specie da Mi-
lano e da Torino, di operai emi-
grati negli anni scorsi e che ora 
in quelle citta trovano difficolta 
di occupazione. 

Sintomi allarmanti si notano 
anche in settori diversi da quel
lo deU'edilizia. Due notevoli a-
ziende metallurgiche di Bari. le 
Officine Calabresi e le Officine 
Romanazzi in questi ultimi mesi 
hanno licenziato un centinaio di 
operai la prima ed una cinquan-
tina la seconda, tutte e due con 
la motivazione della mancanza 
di comme&se. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazioiie 
ANCONA, 10 

Settembre e U mese durante 
il quale le aziende preposte 
al turismo, tirando le somme 
della stagione andata, cercano 
di programmare la futura atti
vita per migliorare 1'nttrezzatu-
ra, per creare le migiiori con-
dizioni di soggiorno per gli 
ospiti futuri. 

Ad Ancona in questi giorni e 
alio studio, da parte di una ap-
posita commissione. un piano 
particolareggiato della sistema-
zione a scopo turistico del Mon
te Conero. L'Ente Riviera del 
Conero ha fatto redigerc. infatti. 
un progetto per una funivia che 
dovrebbe coUegare Sirolo e Por-
tonovo aUa Vetta del Monte, 
mettendo tn condizione Tescur-
sionista di ammirare le beUez-
ze della parte, a; piii. sconosciu-
ta del massiccio monte d: An
cona. »,., . 

' In proposito nbbiamo rivol-
to alcune domande al Presiden
te della -Riviera del Conero-. 
ing. Ascoli. 

. ' D. — Cosa puo dirci in me-
rito alio svolgimento della sta
gione turistica e In particolare 

- suirafflusso turistico? 
* R. — Purtroppo, come lei avra 

noUto, la stagione 1964 e sUta 
)iut*Mto incostante dal punto 

mateorologico, purtutta-$ 

via la nostra zona non ha dovuto 
rilevare delle flessioni neUe pre-
senze: si potra forse affermare 
che la permanenza e .stata P-u 
breve per le ragionl del tempo. 
Comunque da un primo esame 
posso con soddisfazione afferma
re che U numero dei frequenta-
tori delle localiti deUa -Rivie
ra- non sono affatto diminuiti. 

D. — Quali sono state le la-
eune delle attrezzature turisti-
che che a suo giudizio si deb
bono eiiminare? 

R. — Debbo purtroppo ripete-
re quanto fu o^getto di preci-
sazione da parte mia; innanzi-
tutto si proflla un grave pericolo 
per U turismo locale: la grande 
artena deU'autostrada del sole. 
ormai in fase di ultimazione. 
convogiiera tutte le correnti del 
nord Europa. attraverso tale 
strada, vereo il Sud d"Italia. An-
ona. la sua Provincia e, direi. 

tutta la costa Adriatica risentira 
degli effett; negativi se non 
verra provveduto tempestiva-
mente alia costruzione dell'auto-
strada Adriatica (la Bologna-
Canosa), unico rimedio per con-
vogliare una parte delle correnti 
tunstiche deU'Europa Orienta-
le verso i luoRhi tradizionali del
le spiagge adriatiche. : 

Rispondendo alia sua doman-
da naturalmente sono ancora 
molte le lacune e deflcienze del
la -Riviera del Conero», ma 

come lei certamente sapra solo 
da pochi anni la Riviera si e 
presentata neU'asslse turistica 
nazionale e per quanto si sia fat
to e realizzato purtuttavia an
cora e lungo U cammino per 
qualiftcare ed attrezzare la zona 
di nostro interesse. 

D. — In condusione da quan
ta. da lei detto, si ritiene di 
poter dedurre che oltre alle at
trezzature ricettive vere e pro-
prie alber^hiere la "Riviera-
necessita di tante altre attrez
zature accessorie. 
- R. — Effettiv3mente come le: 
dice il turista non pub a^conten-
tars di trovare un piacevole 
sogs;iorno in albergo ma deve 
anche essere accompagnato. per 
cosl dire. neUe varie ore della 
giornata in cui pu6 trovare di-
vago attraverso gite, locali di di
vertimento. impianti sportivi ed 
altre attrezzature del genere; 
seguendo questa linea si segue 
quanto e gia da anni effettuato 
neUa nazionc svizzera che e 
maestra di turismo per cui ogni 
albergo offre al proprio clien-
te, oltre alia pensione. anche 
una possibilita di gite in funivia, 
una partita di tennis, un luogo di 
divertimento situato in posto 
panoramico. oltre a quanto puo 
formare oggetto di richiamo e 
un piacevole soggiomo nel pe-
riodo di vacanza. 

pasi 
Ma 

elettorale fallito 

Monsignore 
li ha 
delusi 

COSENZA, 10. 
La data delle elezioni ammi

nistrative e ormai prossima e, 
come al soli to, (a DC coseritmu 
si e gia mobilitdta per I'opera-
zione *agganciamento» del cle-
ro locale; operazione che in 

assato ha dato buoni frutti. 
questa volta i maneggioni 

dc hanno fatto i conti senza 
Voste (nel nostro caso t'arciue-
scovo di Cosenza Mons. Dome-
nico Picchinnenna) e sono ri-
masti scottati dalla loro stessa 
baldanzosa sicurezza. Questo il 
significato di un singolare epi-
sodio accaduto sabato scorso a 
Lago, un comune distante 40 
Km. dal capoluogo che ha su-
scitato non poco scalpore negli 
ambienti poZitici locali. Prota-
gonisti sono stati, da una parte 
il segretario prouincfale della 
DC nonche consigliere provin
ciale eletto in quel collegia, 
prof. Fedele Palermo e il sin-
daco di Lago signora Di Grazia 
e dall'altra parte Varcivescovo 
Picchinnenna. 

Costui recatosi a Lago per 
somministrare la cresima ad un 
gruppo di ragazzi dopo la ce-
rimonia veniva invitato dal Pa
lermo e dalla Di Grazia a re-
carsi nella vicina frazione di 
Greet per visitare alcuni am-
malati. Accettava Vinvito di 
buon grado e, sempre accom
pagnato dai due esponenti dc, 
partiva alia volta di Greci. 

Giunto sul luogo, al posto dei 
malati trovava invece una mol-
titudtne di persone che regge-
vano tabelloni con lo scudo cro-
ciato e ineggiavano al Paler
mo e al sindaco. 

Jnsomma tutto era stato pre-
disposto per un vero e proprio 
comizio d'apertura della cam-
pagna elettorale. Mons. Picchin
nenna tmmediatamente /Iufava 
la grossolana montatura eletto-
ralistica e, risentito, lasciava di 
stucco i presenti partendo alia 
volta di Cosenza. 

Iniziativa del Comitato Fed era I e di Piombino 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
PER ONORARE TOGUATTI 
Cerimonie commemorative a Monte SanfAngelo, Crotone, Cagliari 

"I 

L_ 

Con la parola d'ordlne 
- Un lettore dell 'Unlta in 
piQ pud essere un voto di 
p iu ; e certamente un Ita-
liano in plO megllo infor-
mato, piO capace di gludi-
care gli avvenlmentl e dl 
lo t tare», la commissione 
atampa e propaganda del 
Comitato comunale di Piom
bino del partito sta prepa-
rando la grandlosa diffuslo-
ne straordinarla del nostro 
glornale, flssata per dome-
nlca 20 settembre, nella 
quale saranno impegnati 
tut t i quanti I dirigentl e gli 
attlvisti<del partito e della 
Federazione giovanlle co-
munlsta. 

In tal modo, assleme al • 
raggiunglmento del cinque 
mil ioni nella sottoscrlzlone 
(pari al 100 per cento del-
I'obiettivo), i comunlstl 
piombinesi rlcorderanno il 
tr lgesimo della morte del 
compagno Togllatt l , 

In una lettera invlata a 
tut t i i dirigentl e gli a t t l -
v ist l , la sezione stampa e 
propaganda del Comitato 
comunale chlede che que
sta diffusione rapprescnti 
un momento importante del 
lavoro di rafforzamento del 
parti to e della sua orga-
nlzzazione, curando che da 
essa sorga « una nuova le
va di dlffusori, nella quale 
slano Impegnati e dlano 
I'esempio 1 compagni plO 
responsabili ». 

Proseguono intanto le ma-
nlfestazloni commemorative 
dell'opera del compagno 
Palmlro Togl lat t l . A Monte 
SanfAngelo d) Foggta una 
affollata assemblea si e 
svolta al 'teatro « Piemonte-
se» nel corso della quale 
ha parlato II compagno on. 
Pasqualino Pasqualicchio. 
Sono intervenuti official-
mente, assoclandosi al cor-
doglio, delegazionl del PSI, 
del PSIUP, della CCdL e 
del Comune. 

Anche II Consiglio comu
nale di Crotone ha comme-
morato II compagno To-
gl iat t i . Al ia rievocazlone 
del sindaco, compagno loz-
zi , si sono associati gli a l t r i 
gruppi politic! democratici . 
Inoltre una seduta solenne 
commemorativa ft stata te-
nuta a Cagliari dal Comi
tato regionale sardo ' del 
PCI . II discorso ft stato te-
nuto dal compagno Glrola-
mo Sotgiu. Successivamente 
i l compagno Umberto Car-
dia, pr ima di svolgere i l 
rapporto 'sulla campagna 
per la stampa comunista e 
sulle prossime elezioni am
ministrat ive, ha commemo-
rato la ftpura del comoagno 
Augusto Salicl, della Segre
teria della Federazione di 
Nuoro e "membro del Co
mitato regionale del part i to, 
recentemente scomparso. 

.N 
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La commemorazione di Togliattl a Monte SanfAngelo 

Una lettera 
scrittore La 

dello 
Cava 

Alia sezione comunista di 
Locri e giunta la seguente 
dichiarazione dello scrittore 
Mario La Cava. 

'Non ho avuto mai occa-
sione di conoscere Togliatti 
di persona; e ora rimplango 
di non averla trovata. Sape-
vo che in lui Vazione politi
co discendeva coerentemen-
te dalla forza di un pensiero 
complesso ed omogeneo, che 
permeava di se perfino le 
battute della polemica spic 
ciola; e oggi sento come non 
mai che con la sua perdita 
prematura il mondo ha per-
duto uno dei suoi piu gran-
dt politici. In lui in era la 
1orza del silenzio e quella 
dell'eloquenza. Vastuzia del-
Vattesa e I'audada dell'azio~ 
ne. Curava le mtnime cose, 

agendo Vocchio fisso alle 
grandi e a queste subordina-
va sempre Vazione con vi-
sione lungimirante ed uma-
na. Non lo si puo pertanto 
acusare superficialmente di 
questo o di quell'errore, co
me sarebbe giusto di chi 
agisse nel campo dei successi 
contingenti: la sua strategia 
richiede altro metro. 

* Per quanto riguarda l'lta~ 
lia, basti ricordare lopera da 
lui svolta, all'indomanl della 
liberazione, per indirizzare 
su vie paciflche rimpeto ri-
voluzionario del partito co
munista, senza fargll perde-
re il suo carattere di punta 
nela lotta politica e senza 
rilmfnuire se stesso nel suo 
prestigio di grande capo ri-
voluzionario: cid valse ed 
evitare all Italia un destino 

11 giovani reclutati 
in onore di Togliatti 
Undici giovani, abltantl 

nel popolare rlone «Mode-
na • dl Reggio Calabria sono 
stati reclutati alia FGCI in 
onore del compagno To
gllattl. 

I nuovi iscrltti: Battaglia 
Giuseppe, lavagista; Conde-
mi Cataldo, stndente; Demeo 
Giuseppe, pittore; Dlstratto 
Giuseppe, vanovale; Gera-

citano Antonio, cementlsla; 
Irenze Armando, ferralolo; 
Luvaro Domenico, banconi-
sta; Mandalarl Cesare, ope-
raio; Melito Antonino, stu-
dente; Pascone Bruno, n a -
novale; Suraci Domenico, 
studente, sono stati reclutati 
in poche ore dal compagno 
Bocco Palamara della Segre
teria provinciate della FGCI 

analogo a quello della Grt-
cla, dove la reazione finl ptr 
trionfare nel modo piu cru-
dele ed avilente. 

• Vguale sagezza egli d|-
mostrd nel raccomandare 61 
calma al popolo offeso, pron
to a scendere nelle piazze, in 
risposta all'attentato da lui 
subito, per non /are il pioco 
degli awersari; e commuo-
ve oggi pensare a quel suo 
nmano consiglio, oggi che si 
piange la sua perdita, forse 
prindpalmente a causa di 
quel disesnnato ferimento. 

* Cosl come commuove, nel 
tentative dl comprendere 
una personality tanto com-
plessa come quella di To
gliatti, sempre devota alia 
forza persuasiva della ragio-
ne da sembrare talvolta enig-
matica, com'e dei grandi po
litici, la gentilezza del suo 
cuore bisognoso di affetto, 
quale traspare dal fatto di 
avere accolto in casa e adot-
tato una bambina che aveva 
perduto il fratello nei moti di 
Modena del 1953. Si faceva 
accompagnare da lei, come 
da una figliuola, si compiace-
va di vederla crescere e cer
tamente sperava in lei come 
un buon padre amorevole. 
Alain immagini di lui ce lo 
fanno vedere nell'atteggla-
mento raccolto di chl si ri-
volge alia sua figliuola con 
quelle parole che dovevano 
essere le ultime di una no-
bile vita. 

MARIO LA CAVA-

Trattative aperte tra I'azienda di Stato e l a « United States Steel» 

Terni Chimica: i sindacati vogliono 
discutere gli orientamenti dell'azienda 
Perche e fallito Taccordo con I'ENI! — II giudizio di due operai dirigenli sindacali — II nuovo contralto, pur 
con i suoi limiti, va subito applicato — II problema della nociv'rta, degli organici, delle qualifiche 

Antonio Presftpi 

Incompatibility 

parlamentare 
per il monarchico 

D'Amore 
L'on. Emilio D'Amore, elet

to per il partito monarchico 
alle ultime elezioni politiche 
nella circoscrizione Avellino-
Benevento-Salerno. dovra sce-
gliere nel termine di t rent a 
giorni tra l'incarico parlamen
tare e la carica di ammini-
stratore delta societa di tra-
sporti automobilistici ASITA. 
La Giunta delle elezioni della 
Camera ha infatti respinto, 
nella sua seduta di ieri, il ri-
corso dell'on. D'Amore awer-
so la decisione precedentemen-
te adottata dalla stessa Giun
ta, che aveva stabilito la in
compatibility — ora deftnitiva-
mente ribadita — tra il man-
dato parlamentare e la carica 
di amministratore di una so
cieta di trasporti, che effettua 
un servizio per conto dello Sta
to (quello postale); sicche, in 
quanto tale, D'Amore si tro-
verebbe nella duplice veste di 
controllore e controllato. 

Nel caso che Ton. D'Amore 
si vedesse costretto a rinun-
ciare - al mandato parlamen
tare, preferendo rimanere alia 
direzione dell'ASITA, gli sue-
cederebbe alia Camera l'awo-
cato Olindo Preziosi, di Avel-
lino, che e gia stato deputato 
in due precedent! legislature 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 10 

Non sanno per chi lavorano 
i duemila chimici di Papignano 
e Nera Montoro. Tutto cambia, 
anche i padroni ed i dirigenti, 
e per gli operai e'e sempre la 
veneflca polvere di cianamide 
che attecchisce sui tessuti inter-
ni ed esterni degii operai di 
•Papignano ed ha trasformato il 
volto del paese soffocato dalla 
spessa. contre nera delle polveri 
In questo grigiore d'un ambiente 
di lavoro squallido e nocivo, i 
lavoratori sembrano ignari di 
quanto s trama aHe proprie 
spalie. A chi capita di parjare 
con uno di questi anziani ope
rai e'e sempre una domanda che 
si ripete come un *« cliche »: -• ci 
aumentano i soldi o no?». 

In fondo e questa la sola cosa 
che non e mai cambiata: il sa-
lario. Per il resto sono tutte 
sorprese: una sorpresa e stato 
Tannuncio della costituzione 
della societa Terni-Chimica, che 
appunto concerne le due ultime 
aziende chimiche delHRI, quel
le di Papignano e di Nera 
Montoro. 

La notizia si e appresa attra
verso una comunicazione del 
mdnistro delle Partecipaizoni 
Statali, il quale ha dichiarato 
che tra la nuova societa ed una 
industria analoga degli Stati 
Uniti d'Ameriea sono in corso 
trattative. Questo e un fatto che 
riguarda da vicino gli operai, 
due volte: primo, perche avver-
rebbe una nuova compenetra-
zione nell'IRI da parte dei mo-
nopoli stranieri; secondo, perche 
gli operai attendevano il passag-
gio delle due aziende nel grup
po ENT, sempre all'interno della 
famiglia delle Partecipazioni 
Statali dimodoche se ne sareb-
bero awantaggiati anche ai fin; 
del salario e dei rapporti nor-
mativi. 

Macche. La trattattva con lo 
BNt dl cui non fece mistero 
neppure il Presidente della TeT-
ni. Siliato, e tallita. Silenzio di 
tomba su questa faccenda. Ed 

Rosati, i 
segretario della C.I. 

tomba e sprofondata la politica 
delle Partecipazioni Statali, cosl 
come e concepita e formulata 
dal Parlamento. come e stata 
indicata dal Piano Umbro. come 
e stata auspicata dalle forze de-
mocratiche e dalle popolazioni 
umbre: cioe, effettiva molla di 
progresso economico e sociale 
neUa nostra regione. Appare gia 
palese il disegno sul quale si 
e costruita la nuova societa 
Terni chimica: quello di avere 
autonomia dallo stesso gruppo 
della Societa Terni non solo per 
favorire lo sviluppo del settore 
slderurgico molto caro al mo 
nopolio americano della -«Uni. 

'anche in queste eircosUsz* neiialted State* Steel - consoctata del-. 
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la Terni. ma di garantirne la pe-
netrazione anche nel settore chi-
mico, svincolandolo da ogni ten-
tativo di incapsulamento nel-
l'ENI. Sarebbe stato infatti im-
possibile compiere questa ope
razione se Papignano e Nera 
fossero passate all'ENI. E* faci
le dunque arguire quali siano 
state le forze che hanno impe-
dito questo passaggio; sono state 
le grandi imprese americane 
che vanno assumendo posizioni 
di privilegio nella Terni. 

Questo e uno del nodi che 
debbono essere sciolti, una delle 
questioni sulle quali lo stesso 
Governo, le Partecipazioni Sta
tali debbono pronunciarsi e ri-
condurre la propria politica sui 
giusti binari. E* peraltro uno dei 
problemi vivi tra le maestran-
ze. L'attesa di una trattativa 
positiva con I'ENI era giustifl-
cata non solo per dare piu so
nde basi produttive. sicurezza 
di lavoro. ma in particolare per 
migliorare nettamente le condi-
zloni di vita.e di lavoro degli 
operai. 

Sono proprio due dirigenti 
sindacali che abbiamo ascoltato 
dinanzi alio stabilimento di Pa
pignano ad esprimerci un giudi
zio su questo punto. Guerrino 
Giulianelli. segretario provin
ciale della Federchimici Cisl. 
dopo averci detto che -tutti i 
sindacati hanno nchiesto un in
contro per conoscere la strut-
tura ed i programme della nuova 
societa -• — ha affermato che «il 
nuovo contratto dei chimici IRI 
non sodec'sfa pienamente le ri
chieste dei sindacati e le aspet-
tative dei lavoratori. per i ri-
flessi negativi, tanto della situa
zione congiunturale nazionale 
che per le vicende aziendali che 
non hanno consentito una trat
tativa maggiormente positiva *•. 

A sua volta il segretario della 
C.I. Osvaldo Rosati della CGIL. 
ci ha dichiarato: - Va anzitutto 
respinta ogni penetrazione mo. 
nopclistica nelle Partecipazioni 
Statali, sla di privati Italian! che 
americani, e ci proponiamo di 
chiedere al presidente Siliato 
cbiaTiawati sull* trattative con 
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l'BNI e sugli intendimenti della 
nuova societa e in particolare 
circa i rapporti coi lavoratori. 
Per ci6, il sindacato Filce-CGIL 
— ha detto Rosati — che ha fir-
mato 3 contratto con senso di 
responsabflita di chi sa di non 
poter andare oltre a causa degli 
ostacoli posti dalla politica go-
vernativa del blocco dei salari, 
si battera immeddatamente per 
l'applicazione sin dal primo ot-
tobre delle norme previste nel 
contratto, concernenti gli au-
menti salariali, le classiflcazioni, 
la nocivita, gli organici». 

II giudizio degli operai sul 
contratto e analogo a quello 
espressoci dai due dirigenti sin-

Giulianelli, 
segretario della CISL 

dacali. Nella consapevolezza ded 
limiti del contratto, ohe non ha 
potuto essere adeguato appieno 
a quello vigente nelle aziande 
chimiche ENI, gli operai voglio
no che sia attuato immfjlatt 
mente. Ci sono problemi acuti. 
Sui salari si attende R sua—da 
acconto e l'aumento dopo 11 pri
mo acconto di 15-20 mila "lire 
avute in piii, U, mese scorso. Sul
la nocivita — un aspetto vitale 
in queste due fabbriche — la 
CGIL lo riproporra per una 
trattativa a livello aziendale. La 
ferie gli operai se le vogliono 
prendere, mentre in questi gtar-
ni a Papignano i guardiani si 
premurano di andare a casa di 
operai che stanno riposandosi 
per fl. periodo delle ferie defto | 
scorso anno, e li obbligano a 
rientrare al lavoro: *«Manea 
personale -, dicono. Qulndi si I 
presenta il problema degli orga
nic! e conseguentemente delta ] 
classiflcazioni, dato che, con al
cuni operai «<5 si fa a paHa-, 
spostandoli di posto in posto. 
Problemi sui quali ci sara nuo
vo impegno di lotta. 

Alberto Provantini 

Rientrata la 

riduzione d'orarro 

allaSPICA 
. LIVORNO, 10. 

I A decisione della riduzione 
deU'orario di lavoro alia SPICA, 
che prevedeva — secondo 1 cri-

; teri della Direzione dl quella 
fabbrica — un orario settima-
nale da 48 a 40, e rlentrato: 
pertanto la situazione e restate 
quella precedente. Questo a se. 
guito di ulterior! contattl Ira 
la Commissione Interna della 
Fabbrica e la Direzione della 
stessa. 
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